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Presidenza del Vice PreBidente CESCHI

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

C E M M I , Segretario, da lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non elssendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provata.

Annunzia di disegni di legge
trasmessi IdalIa 'Camera dei Ideputati

P RES I D E N T E . Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa i seguenti disegni di legge:

« Madificaziane alla legge 20 giugno. 1955,
n. 519, recante dispasizioni sull'ardinamento
dell'Avvocatura dello Stato }} (1888~B), di ini~
ziatirva dei deputati Bettiol ed altri. (Già ap~
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati ill? gennaio 1962,
modIficato dalla la Commissione permanen~
te del Senato il 20 giugno 1962, successiva~
mente approvato dalla 2" Commissione per~
manente della Camera dei deputati il 12 lu-
glio 1962. Nuovamente approvato dalla Ca-
mera dei deputati il 4 ottobre 1962, in se~
guito al nuovo esame chiesto alle Camere
dal Presidente della Repubblica, a norma
dell' articolo 74 della Costituzione, con mes~
saggio del 5 agosto 1962) (vedi documento
98);

«Saspensiane dei termini di cessazione
dal servizio., di cui al regia decreta 30 set~
tembre 1938, n. 1631, a favare dei sanitari e
delle astetriche ospedaliere}} (2139~B), di
iniziativa dei deputati Gennai Tanietti Eri~
sia; Formale ed altri; Angelini Ludavica ed
altri (Approvato dalla 14a Commissione per-
manente della Camera dei deputati, modifi-

cato dalla lla Commissione permanente del
Senato e nuovamente modificato dalla 14a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

«Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera dell'agricoltura e delle fareste per
1'esercizia finanziaria dal 10 luglio. 1962 al
30 giugno. 1963}} (2212);

«Stata di previsione della spesa del Mi~
nistera delle partecipaziani statali per 1'eser~
cizia finanziaria dal 10 luglio. 1962 al 30 giu.
gna 1963 }} (2213);

« Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreta~legge 5 settembre 1962, n. 1312,
cancernente la sospensiane dei termini in
tutti i camuni delle provincie di Avellino. e
Benevento. ed in alcuni camuni delle provin~
cie di Caserta, Faggia, Campabassa e Sa~
lema}} (2214).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissiani
campetenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Camunica che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa:

dei senatori Ottolenghi, Solari e Bardel-
lini:

« Costituzione di garanzie reali su auto~
strade in regime di cancessiane }} (2215);

dei senatori Carelli e Angelilli:

«Modifiche agli articoli 6 e 7 del testa
unico sugli assegni familiari approvato can
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797}} (2216).
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Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Provvedimenti per
la ricostruzione e Ila rinascita delle zone
colpite dal terremoto dell'agosto 1962»
(2198) (Approvato dalla 9a Commissione
permanente della Camera dei deputati)
(Procedura urgentissima).

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Provvedimenti per la ricostru~
zione e la rinascita delle zone colpite dal ter~
remoto dell'agosto 1962 », già approvato dal~
la 9a Commissionie permanente della Came~
l'a dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Lepore. Ne
ha facoltà.

L E P O RE. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, sono senatore del collegio elet~
tal' aie che ha avuto i più gravi danni dal
terremoto del 21 agosto ultimo. Avrei il do~
vere di intervenire lungamente nella discus~
sione di questa legge, ma, purtroppo, non
posso farlo perchè sono impegnato, per il
Senato, e :subito, ond'è ohe debbo a:}lonta~
narmi dall' Aula.

Perciò mi limiterò ad esporre alcune bre~
vissime osservazioni.

Innanzi tutto debbo ringraziare, per dove-
re di coscienza, il Governo ed il Ministro dei
lavori pubblici per quanto è stato fatto im-
mediatamente dopo la comunicazione del ve-
rifica1:osi movimento teUurico e dei danni da
esso causati.

L'intervento è stato sollecito, tempestivo,
e, sul posto, le autorità hanno portato il loro
conforto più sentito alle popolazioni così
duramente colpite.

Poi debbo rilevare che è l'urgenza dei prov~
vedimenti da mettere in attuazione che vie~
ta di ri~'edere il disegno di legge e che im~
pone di approvarlo, purtroppo, così come (;

venuto dall'altro ramo del Parlamento, sen~
za potervi apportare ritocchi di sorta.

In effiettli Je provvidenze conoesse hanno
una completezza di strutturazione, ma è in-
dubbio che, in alcune parti, dovrebbero es-
sere riviste e migliorate.

Comunque ~dirò che lo stanziamento pre~
visto è molto limitato; ritengo che esso debba
ritenersi come un primo intervento.

Il terremoto del 21 agosto ha scoperto
piaghe già vecchie; per cui, se, per davvero,
vi deve essere un intervento del Governo e
quindi di tutta la Nazione a favore delle zo~
ne colpii te, esso delVe ,essere atto a :sostanziare
una ripresa completa anche in materia edi-
lizia.

Ond'è che spero che il Governo, dopo la
approvazione di questa legge, non metterà
tutto Thel dimenticatoio, ma :sentirà vieP'PEl
il dolore ed il bisogno delle popolazioni c
cercherà di intervenire, con minore fretta,
ma con vigore, per risanare le condizioni dei
nostri paesi, alcuni dei quali, purtroppo, deb-
bono essere addirittura spostati dalle attua~
li loro sedi.

In merito al disegno di legge che, per il
vero, è stato di molto migliorato nella di~
scussione dell'altro ramo del Parlamento ~

il testo del Governo è stato allargato, ha
av;uto chiaj:rificazioni e spiegazioni ~ mi li-
miterò a pregare il Ministro perchè, nelle
circolari di istruzione, voglia essere il più
chiaro possibile e di riguardare tutto con
larghezza di vedute.

Uno dei punti cruciali del disegno di leg~
ge è la determinazione dell'unità immobilia-
re da riedificare o da riparare. Nel testo pro-
posto dal Governo si parlava di alloggio,
mentre nel testo redatto dal.la Camera si par-
la di unità immobiliare.

È vero che c'è una definizione dell'unità
immobiliare che, a prima vista, sembra pre~
ci'Sa; ,ed tè 4ue11a contenuta nella1eglge 'del
1939, con cui si fissa il concetto dell'entità
produttiva di reddito. Ma anche questo con~
cetto non è preciso, per cui potranno na~
scere contestazioni ed inconvenienti. Esi'Sto~
no rintempretazioni varie. I,l concetto deU'ulIli~
tà immobiliare è un poco analogo a quello
dell'unità colturale della proprietà terriera:
dal 1870 ad oggi, nonostante le norme del
codice civile, in cui si adotta una certa di~
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zione, non si sa, con esattezza, che cosa
comprenda.

Perciò, in questo campo, il Ministro, con
circolare, deve essere il più preciso possibi~
le, in modo da poter concede:re le ,piro'v'viden~
ze dello Stato a tutti coloro che ne hanno
bisogno e diritto. (Interruzione del relatore).

Esiste la legge del 1939, ma, come ho det~
to, il concetto è sempre impreciso perchè
non può limitarsi all'elemento del reddito.

Infatti vi possono essere situazioni parti~
colari in cui le unità immobiliari siano sen~
za reddito.

Nella valutazione dell'unità bisogna esse~
:re quanto più iposiSibile larghi pelJ1chè lo Ista~
to delle costruzioni che sono state colpite
anche più volte, presenta tali varietà di situa~
zioni da lasciare perplessi.

Quando si provvederà alle istruzioni per
l'applicazione della legge, si dovrà adottare,
quanto più sarà possibile, larghezza di in~
terpretazione.

C R O L L A L A N Z A. L'interpretazione
dovrebbe essere fatta, secondo me, in Aula
più che con circolare. Allora avrebbe valore
giuridico.

L E P O RE. Lo so. Ma, come ho detto,
a questo disegno di legge, noi del Senato
non possiamo apportare ,emendamenti e dob~
biamo, come è noto, approvarlo con la mag~
giare sollecitudine. Lo scendere al dettaglio
porterebbe ad una discussione che si pro~
trarrebbe troppo a lungo. Noi sentiamo il
bisogno di approvare urgentemente la leg~
ge perchè, se non lo iSifa subito, la situazio~
ne delle zone colpite potrebbe essere ag~
gravata.

La nostra fortuna è stata quella che il ter~
remoto si è verificato in periodo di bel tem~
po; che se invece ci fossero stati una fine di
estate ed un inizio di autunno piovosi, le
conseguenze sarebbero state molto più gravi,
avremmo avuto danno assai maggiore e la
situazione non sarebbe così liscia com'è oggi.

Un'altra preghiera dovrei fare aH'onolre~
vale Ministro: sollecitare quanto più possi~
bile la valutazione dei danni nelle campa~
gne. Nei paesi l'accertamento è stato fatto
con una certa sollecitudine; ma nelle campa~

gne esso è in corso più lentamente perchè
più duro, perchè molte volte i funzionari
non han,no i mezzi adatti per arrivare sul
posto, talvolta neanche a dorso di mulo c
debbono recarvisi a piedi. Comunque, que~
sti accertamenti, data l'urgenza e la sta~
gione, dovrebbero essere eseguiti più solle~
citamente, potenziando il personale addetto.

Nelle campagne i danni sono molto più
sensibili che nei paesi. Si tratta di costru~
zioni un poco antiquate, eseguite Irudimen~
talmente, senza alcun criterio tecnico, e che
hanno, perciò, subìto danni fortissimi. Ond'è
che la mia preghiera è che si diano disposi~
zioni ~ per quanto il Ministro lo abbia già
fatto ~ per aumentare il numero dei fun~
zionari, soprattutto per il servizio di accer~
tamento nelle 'Campagne e nelle frazioni dei
paesi più danneggiati.

Detto questo non desidero aggiungere al~
tra. La legge, in fondo, è formulata in ma~
niera soddisfacente. Il problema non riflet~
te tanto le norme, ma l'estensione della lo~
ro applicazione, e il rapporto degli inter~
\'ienti e degli aventi diritto. Dobbtiamo iprern~
dere atto che là dove non si è previsto il
contributo dello Stato si è provveduto con
mutui. Anche per quanto riguarda i mutui,
debbo pregare perchè si diano disposizioni
di concederli con la maggiore sollecitudine
possibile. L'inverno è vicino, molte ripara~
zioni si possono fare sollecitamente nono~
stante vi ,sia ,una ca)renza di manovalanza e
di imprese. Tuttavia è chiaro che, quando si
ha la possibilità di mezzi finanziari con la
concessione di mutui da parte degli istituti
bancari, tutto è facilitato; ed i lavori (per
riprendere la costruzione, o riparare i fabbri~
cati necessari ad assicurare il ricovero e la
vita dei danneggiati durante !'inverno)
avranno un inizio immediato.

Dopo qrueste necessariamente brevi consi~
derazioni, non ho che da ringraziare, anco~
ra una volta, il Governo ed il Ministro per
il loro pronto e potente intervento, auguran~
domi, onorevole Ministro, che il suo inte~
ressamento, che è stato così efficace, così fat~
tivo, così rigoroso, così giovanile, e direi
quasi. intraprendente, continui a favore del~
le nostre popolazioni del Sannio e de:ll'IlI'pi~
nia, che sembrano, veramente, perseguitate
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dalla sventura. Ieri l'alluvione, molto prima
un terremoto nel 1930, oggi un nuovo movi-
mento tellurico. Sembra una iattura; speria~
mo che sia l'ultima e facciamo in modo che
questa occasione torni a beneficio delle zone
colpite e che questo richiamo all'attenzione
ICldla Nazione torni 10'1:0favOlreNo~e, con una
sistemazione urbanistica e con una rigorosa
applicazione delle norme sismiche, atte a
dare, alle località provate dalla sciagura co-
struzioni più solide, capaci di evitari possi-
bili evenienze che scongiuriamo. Facciamo,
insomma, in modo, che !'intervento dello
Stato, previsto dal presente disegno di legge,
torni a beneficio del Sannio e dell'Irpinia
così duramente colpiti. (Approvazioni dal
centro ).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Venditti. Ne ha facoltà.

V E N D I T T I . Onorevole signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Mini-
stiro. Parlo anch',io ~ !Se è questa una cilrco-
stanza da tener presente ~ nella qualità

di senatore della zona colpita. Ma, qualunque
sia la provenienza e la rappresentanza, si
tratta di un'occasione nella quale, anche in
considerazione dell'intestazione del disegno
di legge in esame, che parla di rinascita,
qualunque senatore della Repubblica ita-
liana deve essere consenziente con noi.

Ricordo di aver letto, negli anni remoti,
che per nascere c'è bisogno dell'amore di
due persone, ma per rinasceLe c'è bisogno
de\ll',amove di tutta l'umanità.

Detto questo, devo innanzi tutto ringrazia-
re ~ il ringraziamento non è sospetto ~

l'onorevole Presidente del Consiglio, che do-
po appena dodici ore dal terremoto (ore 19
del 21 agosto) era ad Avellino nei locali
della Prefettura. Al bivio tra Montecalvo e
Buonalbergo alle ore ore 13 del 22 agosto,
suHa ,soglia cioè della nos1:ira pruvinda dì
Benevento, ebbi l'onore di riceverlo io e di
portargli l'espressione della riconoscenza del-
la terra sannitica. Eguale ringraziamento va
al Presidente della Repubblica, onorevole Se-
gni, il quale il 30 dello stesso mese accorre-
va a visitare i centri più danneggiati della
provincia di Benevento e della provincia di

Avellino. Un ringraziamento speciale merita
il Ministro dei lavori pubblici, onorevole
Sullo, senza l'opera del quale ~ come ho avu-
to occasione di scrivere in una interroga~
zione che rimane assorbita dalle parole che
oggi pronunzio ~ il disordine, forse inevi-
tabile, dei primi soccorsi non sarebbe ces-
sato, senza l'opera del quale non avremmo
saputo neppure chi aveva sopportato mag-
giori danni.

Ho letto il verbale della seduta della Com-
missione dei lavori pubblici della Camera dei
deputati. E mi permetterei di osservare che,
se c'era una legge la quale, qualunque fosse
l'urgenza, doveva essere esaminata in Aula,
nella plenaria solennità del Parlamento, era
questa. Le Commissioni parlamentari con po-
teri deliberanti sono, come molti sanno ma
moltissimi ignorano, un privilegio legislativo
della Nazione italiana; lo appresi da un mae-
stro di vita parlamentare, da Enrico De Ni-
cola. È ovvio che, attraverso i poteri delibe..
ranti delle Commissioni parlamentari, si so-
stituisce alla solennità di un'Aula d'assem-
blea l'angustia di una stanza dove discettano
30 o 40 persolIle: tale è la « fOlrza », nel senso
militaresco della parola, che nella specie
può essere anche debolezza.

Appunto per ciò le Commissioni non spe-
ciali dovrebbero esprimere prevalentemente
pareri e deliberare soltanto su materie se-
condarie e marginali. Se io volessi ricordar-
mì di aver parlato una settimana fa di pub-
blica istruzione, ricorderei per esempio che
c'è una recente leggina deliberata dalla se-
sta Commissione del Senato (e faccio appel-
lo all'amico Donati qui presente) che eleva-
va al rango di insegnanti di scuola media i
maestri elementari di ruolo e non di ruolo...
(Interruzione del senatore Donati).

C R O L L A L A N Z A. Laureati però.

V E N D I T T I. Laureati, 'd'accoI1do,
ma maestri elementari. Del resto in questo
momento non discuto il merito della nostra
deliberazione; partecipai anche io alla vota-
zione e votai contro. Era quella una materia
marginale?

Potrei ricordare ancora, andando a ritro-
so nel tempo, un altro provvedimento legi.
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slativo di Commissione deliberante in ma~
teria di ausiliarie domestiche: la leggina per
la quale le nostre donne di famiglia sono di~
ventate le segretarie delle loro cameriere.
Anche per questa materia di oggi la legge
avrebbe dovuto avere alla Camera il crisma
dell'Assemblea, qualunque ne fosse l'urgen~
za. Tale crisma ha oggi qui in Senato la legge
sul terremoto nel Sannio, ma con rime obbIi~
gate, come già ha accennato il collega Le~
pare, doppiamente collega, come senator'?
e come condomino dello stesso collegio elet~
torale. Per buona ventura la legge in esame
risponde al suo scopo.

Tutti conosciamo la situazione delle zone
colpite. Ne abbiamo desolatamente preso at~
to; e prima di noi ne avevano preso atto i
giornalisti. È particolarmente gradito a chi
ha l'onore di parlare di ricordare l' opera de~

gli inviati speciali e dei corrispondenti in
questa contingenza. È stata veramente en~
comiabile. Essi hanno preceduto tutti tranne
l'onorevole Fanfani, che dopo sole dodici ore
si trovava sul posto.

Si accertò a prima vista che mezza provin~
cia di Benevento era stata distrutta. La
provincia di Benevento, per chi non lo sap~
pia, è sagomata da due vallate che ella, ono~
revole Ministro, conosce personalmente per~
chè Avellino nella sua canformazione poli~
tico~elettorale è congiunta ~ insieme con Sa~
lema ~ a Benevento. C'è la vallata Telesina,
c'è la vallata del Fortore. Quest'ultima è
delle due la più depressa. Nel suo scenario
solenne e melanconico c'è un ultimo residuo
di latifondo; c'è il bracciante che diventa
pastore, che dorme con la sua pecora in un
tugurio di roccia; e, quando non dorme ne]
suo tugurio di roccia, deve camminare per
quattro ore per raggiungere il luogo dove la
sua pecara potrà pascolare. Miseria, tristez~
za, fame: la domandi, onorevole Ministro, a]
suo collega onorevole Pastore che io ebbi
l'onore di accompagnare in quella landa. Lo
domandi a chiunque abbia avuto la possibi~
lità di traversare quella zona depressa. Lo
onorevole Fanfani, nel momento in cui si
congedava dopo la sua visita (e si congeda~
va velocemente in quanto doveva presiedere
il Consiglio dei Ministri nella stessa gioma~

ta), diceva a colui che può non condividere la
sua politica, ma che personalmente dopo
quella circostanza lo ammira dal lato uma~
no: si tratta veramente di una zona de~
pressa.

Dicevo dunque che le due zone in cUI e
divisa la provincia di Benevento hanno avuto
una sorte diversa: la zona Telesina è intat~
ta, la zona del Fortore è distrutta.

È il caso di ricordare a questo punto un
documento che va interpretato con maggiore
precisione. Quando, innanzi alla COll1missio~
ne della Camera, il mio collega e amico ono~
revole Papa ricordava che, nonostante le no~
stre insistenze, malgrado le invocazioni di
soccorso delle popolazioni colpite, non si
provvedeva da parte della Prefettura di Be~
nevento, l'onorevole Sottosegretario, oggi as~
sente, collega di ufficio dell'amico sena~
tOlre Spasari, osservò che i relativi teleglralID~
mi si dolevano di non aver avuto la presen~
za del Presidente del Consiglio oppure del
Capa deUa Stato. Nan è esatto. L'onorevole
Ariosto fece questa dichiarazine, onorevole
Spasari, in data 24 agasta; ia in data 25 ago-

sto ricevetti un telegramma del Sindaca di
Reino che annunziava drammaticamente che
quel comune era stato distrutto. Lo stesso
onorevole Ariosto aveva proclamato che i
danni erano più gravi di quelli annunziati in
un primo momento. È quindi inesatto che le
invocazioni dei centri più danneggiati aves~
sera per oggetto lla doglianza per mancate vi~
site del Capo dello Stato e del Presidente del
Consiglio. Avevano per oggetto la segnalazio~
ne del disastro e l'urgenza del soccorso. Del
resto l'anorevole ministro Sullo, accorso a
S. Gimgio la Molajra ill 2 settembre, !Constatò
personalmente che il coro di invocazioni era

rimasto inascoltato; e provvide rapidamente
oltre a quanto aveva già provveduto. E, pri~
ma ancora del 2 settembre, il 30 agosto, solo
quando il ministro Sullo venne a Beneven~
to, solo allora (ed egli venne per ricevere il
Capo dello Stato) fu per opera sua comuni~
cato dalla Pn:~fettura quanto noi avevamo
fatto sapete inutilmente, e cioè che uno dei
paesi quasi completamente distrutti era San
Giorgio la Molara.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALD I

(Segue V E N D I T T I ) . L'onorevale
ministro Sullo ci mostrò privatamente con
generosa cavalleria i dati statistici che posse~
deva e che invano avevamo richiesti alla Pre~
fettura, pur avendoli già conosciuti priva~
tamente.

Ma sappia, onorevole ministro Sullo, che
non basta, come lei ha generosamente fatto,
neutralizzare gli elementi negativi della di~
sorganizzazione dei primi :soccorsi ; oc~
corre anche, per quel che è possibile, acc~~
gliere qualche nostra richiesta, a commento
della sua legge, in riferimento ai danni cau~
sati da questa ultima sciagura che ha calpl~
to la nostra provincia di Benevento.

La provincia di Benevento, come è stato
già detta, è veramente la Fenice della leggen..
da, che risorge dalle sue ceneri. Alluvioni;
terremoti; bombardamenti. Il nostro mode~
sto agricoltore (e l'esodo tacca il trenta
per cento, onde tra poco i nostri solchi re~
steranno senza coloro che possano ritracciar~
li) è rimasta unicamente per la speranza iche
il cielo da una parte e gli uomini dall'altra
possano mettere un punto fermo a questa ca~
tena di calamità.

Perciò ~ sia detto per incidens, amici che

avete parlato ieri di sciagure simili in altri

luoghi ,e in altri tempi ~ la finalità politica
e umana che deve oggi sovrastare a ogni al~
tra discussione è di aiutare le provincie di
Benevento e di Avellino, che sono state così
duramente provate. Dal 1800 in poi ci sono
state duecento mila vittime delterJ1emato
nel Sud~Italia: tutti noi lo sappiamo, ma
oggi non si può e non si deve parlare che
della provincia di Benevento e della provin~
cia di Avellino. Domani potremo occuparci
di altro in altra atmosfera che non sia l'an~
goscia personale di un senatore che vaglia
fare il suo dovere e che ricordi lo sgomento
attonito deglisventUlrati ch'egli rappresenta.
Oggi non c'è posto nè per progetti di riforma
nè per pragetti di çodificazione delle cala~

mità nè per il ricordo di remoti movimenti
tellurici. Oggi si parla soltanto della legge
Sullo. E su questa mi si permetta ~ come
dicevo ~ di rivolgere qualche preghiera al
Ministro.

Resta esattamente stabilito, onorevole Sul~
lo ~ e mi corregga se sbaglio ~ attraverso
le sue stesse statistiche, oltre che attraverso
le nostre personali constatazioni conferma~
te dalle statistiche ministeriali (noi a Gi~
nestra degli Schiavoni siamo stati affettuo~
samente scacciati dai vigili del fuoco che
dicevano essere assolutamente pazzesco inol~
trarsi, carne noi ci inaltravamo, nelle ca~
tapecchie cadenti, sotto il cui tetto peraltro
c'erano bambini piangenti fra le braccia del-
le mamme) che S. Leucio, Ginestra degli
Schiavoni, Castelfranco, Molinara, San Gior-
gio la Molara, Reina sono in gran parte
inabitabili. A Molinara, dove l'onorevole Fan-
fani .arrivò per primo (e la falla quasi lo sof~
focava con le sue invocazioni), per l'eroismo
di un umile Capuazzo, si potè salvare la folla
da una folgorazione elettrica collettiva; e
per l'abnegazione di un ufficiale postale si
è potuto mantenere il contatto con la Pre~
fettura di Benevento trasportando i fili del
telegrafo sulla piazza tra le macerie delle ca~
se e le rovine del campanile, che, crollato
carne un birillO', fece morire per sincope una
pO'vera donna.

In questa atmosfera bisogna esaminare la
legge; non attraverso le fredde carie di uno
stampato. E, se è così, onorevole Ministro,
nan si può negare o soonosce]1e che lo Istan~
ziamento sia scarso. Ben a ragione il colle~
ga Lepore diceva: noi consideriamo la som~
ma un primo finanziamento. Lo stesso con~
cetto sarà illustrato dall'amico senatore
Franza per la provincia di Avellino.

E, quando ella, onorevole Sullo, all'amico
e collega Franza, che si lamentava dell'insuf~
:fÌJCÌenzadeLla somma, £a:oeva nataJ:1e che era~
no neoessa[fi 20, 30 mila vani, i quali sareb.
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bero costati iSolo 10 miliardi, la nostra l]1epli~

ca fu precisa. Anche rpadandosi di 500 mila
lire il vano (prezzo !forse esagerata ~ fu ri~
sposto), una casa è ,la creazione di nuove ca~
se, al1Jra cosa è la I1irpétlrazione di case rdan~
neggiate. Non, c'è una sO'la casa che I1esista
alle ripalrazioni parziali. Le facciate ingan~
mano: non c'è casa dOlVe Isi entTi per smuo~
vere una suppellettile, nella quale non crolli
un muro e la rovina si aggravi.

Quindi non basta dire che 500 mila lire
per vano è un prezzo esagerato e che, anche
calcolandosi a 500 mila lire il vano, la som~
ma occorrente è di 10 miliardi: i vani da
costruirsi ex novo sono poca cosa di fron-
te alle case danneggiate che possono crollare.

La somma oggi stanziata non può che rite~
nersi un acconto: e questa è la chiave di vol~
ta della nostra accettazione della legge, della
quale dobbiamo ringraziare l'onorevole Mi~
nistro per la organicità della strutturazione,
pur nell'1nsufficienza dei mezzi.

Seconda preghiera: opere pubbliche. Ono~
revole Sullo, io avrei potuto portarle l'ulti~
ma numero di un giornale che riferisce foto~
graficamente come si amministra la scuola
nei centri danneggiati. C'è una tenda milita~
re; sotto la tenda c'è la maestra; un tavoli~
no nella strada funziona da cattedra, sor~
montato da un ombrello nel caso che piova.
Non ci sono scolari. Undicimila di quei ra~
gazzi, per i quali il suo onorevole collega del~
la Pubblica Istl'uzione esaltava recentemente
le innovazioni della singolare legge sulla
scuola media che tanto scarso plauso ha ri~
scosso nella Nazione, non possono andare a
scuola, perchè le scuole o sono crollate o so~
no state destinate a ricovero dei senza~tetto.
Persino Molinara, che sperava che almeno il
nuovissimo edificio scolastico fosse rimasto
illeso, ha dovuto cO'nstatare che anch'esso era
talmente lesionato da non permettere l'acces~
so agli alunni. Quindi macanza di scuole e
ragazzi senza possibilità di istruzione. Quan-
do saranno costruite le nuove scuole? Chi le
pagherà? Nella legge è previsto il 60 per cen~
to di contributo dello Stato; ma io mi per~
metto di ricordare (e proprio di questo si è
parlato in quest'Aula pochi giorni fa) le con~
dizioni patrimoniali degli enti locali. Per gli
edifici scolastici ~ dunque ~ chiediamo che

la ricostruzione sia totalmente a carico del~
lo Stato.

Ancora: edifici rurali. Se ne è già parlato
con considerazioni che devono essere ricono~
sciute rvaUcIe dall,l'onore\éole Minist'ro. CO'me
si fa a riparare un edificio sperduto nella
landa? L'edificio rurale dovrebbe essere ri~
parato dalla Cassa per il Mezzogiorno. Mi
si consenta ~ non per fare polemiche, per~

chè, per O'vvie ragioni di opportunità, ho già
rinunziato a quelle accennate nella mia in~
terrogazione, ma per motivi di evidenza
che 'nO'n pOSisono offendere nessunO' ~!di ave~
re scarsa fiducia nell' opera della Cassa per
il MezzO'giorno in materia di agri:coltura.

Prima, dunque, gli edifici scolastici, poi le
case coloniche.

Ma c'è anche un altro problema. E qui oc~
corre che l'amico Franza mi dia la sua soli~
darietà. Vi sono tre comuni, due in provin~
cia di Benevento e uno in provincia di Avel~
lino: Tocco Caudio (<< il paese che cammi~
na» anche in assenza di movimenti tellu~
rici), Apice e Melito, che devono essere total~
mente ricostruiti. Come amministrerete que~
sti tre centri di sventura e di rovina con
questa legge? Con tutta la vostra buona vo~
lontà non ci riuscirete. Comunque; aspettia~
ma schiarimenti e notizie dall'onorevole Mi~

I nistro.
Ho ,finito, onDrevole MiniiStlro. NO'i voterre~

ma la legge, sia per consapevolezza di rap~
presentanti politici, sia per riconoscenza ver~
so l'onorevole Fanfani e verso lei, per la
prontezza e la buona volontà dimostrate.

C'è però un'ultima questione che io ebbi a
trattare ieri l'altro privatamente con l'ono~
revole Spasari.

La questione è la seguente: tutto questo
quando avverrà? Si parla di I.N.A.~Casa, si
parla di altre possibilità di ricostruzione, si
parla di mutui, di contributi. Ma vi SDno (e
credo proprio ad Ariana) precedenti ed
esempi preoccupanti: alloggi costruiti da
due anni dall'LN.A.~Casa i quali sonO' rima~
sti disabitati e non credo che siano per
essere prossimamente abitati. Bisogna ri~
cordare che (lo accennava anche il collega
onorevole Lepore) siamo sulla soglia del~
l'inverno, e che è necessario obbedire alle
esortazioni che leggemmo sulle tabelle che
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C E M M I, Segretario:venivano agitate dai senza~tetto sugli spalti
di Montecalvo. Era un linguaggio duro, ono~
revole Sullo, onorevole Spasari; ma non po~
teva non essere tale. Dicevano quelle tabelle:
« Non vogliamo più parole (anzi usavano una
parola più drastica); vogliamo baracche ».
Onorevole Ministro, c'è stato un solo ac~
quazzone in quella zona, al quale la gente
disastrata credeva di non poter sopravvi~
vere; domani ce ne saranno altri. L'inverno
si abbatterà sulle rovine di Molinara, di
San Giorgio la Malara, degli altri paesi:
e voi non avrete che cosa chiedere ad hams
all'I.N.A.~Casa e alla Cassa per il Mezzo~
giorno. Occorrono le baracche! Io lo dissi
all'onorevole Spasari pochi giorni or sono;
egli mi rispose evasivamente e soggiunse:
«Ma le baracche resterebbero ». E restino
pure! Nella sua Calabria sopravvivono an-
cora le baracche costruite nel 1908; meglio
che resti una documentazione di anacro~
nismo, che è stata peraltro ~ ed è que~

sto il nostro rimorso ~ necessaria, anzichè

esporre bambini, donne e vecchi a diventare
oltre che vittime di un ternemoto, martiri
della natura nelle slUeleggi della vita e della
morte.

Restino pure le baracche nel Sannio. Non
somiglieranno a quelle di Napoli, amico Va~
lenzi: avranno un volto diverso, le barac~
che del Sannio. Io mi affacciai, giorni fa, a
Napoli, dal nuovo ospedale di S. Maria del
Loreto, sulle baracche sO'pravvissute e soprav~
viventi: non ce n'è nessuna che non sia sor~
montata dall'antenna della televisione. Le
baracche della Calabria di ieri, le baracche
di domani di San Giorgio la Malara, di Mo~
linara, di Reina, di Pagoveiano, di Ariana
Irpino e di tutti gli altri paesi del Sannio
e dell'Irpinia non avranno le antenne della
televisione: avranno solo, onorevole signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, i cenci multicolori ma ammonitori
della loro miseria e della loro infelicità.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iSCiritto a padare
il senatOl1e T,artufoli, il quale, nel corsO' del
suo intervenlto, svolgerà anche l'ordine del
giolt'no da lui pDesentato insieme al senatore
CaJI1eIlJi.Si dia Iettu\ra dell'ol1dine del giorno.

« Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge per la
ricostruzione e la rinascita delle zone colpi~
te dal terremoto nell'agosto 1962,

richiama l'attenzione del Ministro dei
iavori pubblici e le determinazioni necessa~
rie del Governo sulla sItuazione di fatto che
tuttora emerge per i sinistri conseguenti ai
terremoti del 1943, 1950, 1951, 1956, per i
quali attraverso ripetuti disegni di legge fu~
rana costituite situazioni di diritto da par~
te dei singoli sinistrati per i quali esistono
liquidazioni già consolidate in determina~
zioni degli organi periferici del Ministero
dei lavori pubblici, che peraltro non hanno
potuto essere esercitate per esaurimento dei
mezzi previsti dalle srngole leggi,

sottolinea ohe già da tempo fu richiesto
al Ministero di voler accertare qual è il fab~
bisogno definitivo per esaurire gli inden~
nizzi già accertati e riconosciuti di diritto
per procedere conseguentemente alla pre~
sentazione di necessario disegno di legge
che adempia agli obblighi già assunti verso
cittadini che attendono giustizia nel più
breve tempo possibile ».

P RES I D E N T E. Il senatore Tartu~
foli ha faJcoltà di parJare.

T A R T UFO L I. Onorevole Ministro,
onoI'evole PDesidente, onorevoli colleghi, Sla~
rò bI'eV'i,ssimo rperchè ho anche interfeTitO'
sull'ondine degli interrve:nti; ma l'onol1evole
Minlis-bl1omi vorrà 'Oonsentil1e che io esprima
qualche pensiero non del tutto pertinentè
al di'segno di ,legge in esame, per il quale do
il mio consenso fervido e il mio plauso, che
si aggiunge a quello degH oltatori ehe mi
h~nno p'l1ece'duto. D.isegno di1egge temiPesti~
va, disegno di legge che migliora .prorfonda~
mentte quelli che l'hanno preceduto, e che ò
stato IPIJ1eSentaJtoeffettivamente Gon un piano
organiooe, ,diDei, un'impostazione al1dit3.
nella soluz:ione di questi problemi, tanto che
mi 'aJssocÌo alla speranza, ,già fOl1mulata da
altri, che si posSiaaddivenÌire ad una legg.è
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di base cui ci si possa rif,erire in ogn~ cir~
costanza.

Purtroppo il nostro Paese ha -la sventura
ogni tanto di avelDe fenomeni di questo ge~
nere. Ed a1,1ora, avere una legge OIrganica
che stabilisca forme, natura, modalità degJi
interventi fadliterebbe le soluzioni imme~
diate, rperchè si tratta di l'eperire i fonidi, e
non è cosa facile sempre, di stabilire quanti
focndi ci vOlgliQlno,e ~ facendo riferimento
alla legge di base gIà esistente ~ pas,sare
aU' applieazlione.

Il mio inltervento peraltro ha uno SCopo
determinato, che si riallaocia a prese di po~
Slione di qualche tempo fa, che il suo Mini~
stero ebbe occasione di cQlnsiderare attra~
ve,l'SO una mia interrogazlione, che ebbe una
prh11a risposta interlocutol'ia. Io chiedevo
cioè che i fondi necessari ad esaurire l'iter
di applicazione delle leggi relative ai t~rre~
moti del 1943, 1950, 1951 e 1956 potessero
essere riprist'inati in rapporto aUerealtà
aooeDtate, e che il Ministelro volesse esaurire
!'indagine per acquiSli,re l'elemento fonda~
mentale: ciOlè il fabbisogno per £ronteggiare
gli impegni assunti. Perchè è di impegni as~

{sunti, onorevole Ministro, che si deve par~
laI1e: ci sono stati dei sopraluoghi del Gc'~
nio civile, delle oonstatazioni di fatto circa
i danni subiti, ed anche dei decDeti di oon~
cessione (nOln di erogazione del oontributo,
ma di detejl'1min,azione della misura del con.
tributo ).

Ora è evideJ1te che tutto questo non puo
essere inserito nella legge attuale. Anche se
non ho l'esperienza di un collega come 1'00no~
l'evOlle VmIJditti,sOlno in grado di capke che
queste cose non( si pO'ssono realizzare aHra~
verso forme improprie. Mi permetto pe(rò di
insistere e di raccomandarle, signor Mini~
stro, che voglia fare completare l'indagine
per accertare quale è il volume della spesa
che porterebbe ad esaurire l'iter di applica~
zione delle leggi relative ai terremoti del
1943, del 1950, del 1951 e del 1956. Questo è
espresso in un ordine del giorno che racco~
mando alla sua considerazione.

Come vede, sonia stato rapidissimo perch.:;
nQln credo che ci ,sia bisogno di illrustrarç
questo mio pensiel10 che è di facile compren~
s<ione pelT tutti; figuriamoci se non lo è per

Lei, s,ignor Ministro, che ha dimostrato tanta
sensibilità, tanta capaoità di intervento c
tanjta di'namicità nell'espJetamento dei suoi
compi ti.

P RES I D E N T E. E ,isoritto a parlare
il senatore Valenzi. Ne ha facoLtà.

V A L E N Z I. Iniziando a parlare in
quest'Aula questa mattina, signor P:residente
e onor,evoli colleghi, mi auguvo che 1'0Ino['le~
vale ministro Sullo non abbia a stupirrsi nel
vedermi plfendere la parOlla su questo dise~
gn,o di legge che inte,ressa i,l beneventano e
l'aveUinese e non abbia a negarmi il diritto
di diibattill1e questi problemI per il motivo,
errato oltretutto, di non elssere io un rap~
presentante di quelle provincie. Può sem-
brare assurdo il mio dubbio, ma solo a chi
nOln, abbia partecipato a queHa riunione te-
nutasi ad Ariana Irpino due o tre giorni
dopo il ter'I1C1II1otodel 22 <agosto, in cui il

IMinistro, forse tentando di fermare il mio
(\/rdolI1e nell'espol1re Le critiche che p'robàbil~
mente aVl1ebbe voluto essere lui solo a for~
mulare, dimentkando ,in plI1Ìmo luogo che un
senatO[1e nlOn è il :rappvesentante deil proprio
collegio ma è un rappresentante nazionale
in qualsiasi circostanza si trovi, e, in se-
condo luogo, che la Regione è alla base della
elezione ,senatOlriale, tentò di Plresentare co-
me unla sua cOlncessione l'aocetJtaI1e le osser-
vazioni ohe v<eniv,ano da me, un selITaton,~
che nOln era eletto direttamente da quelle
due provincie. Vorrei che il Ministro ammet-
tesse .. .

S U ,L L O, Ministro dei lavori pubblici.
Senatore Valenzi, desidero qui dire, per 11
rrispetto che debbOl al Senato, che nOlnlmi sa-
rei mai sognato di negare a lei i,ldiirritto di
interloqUlire su questo problema iÌn Parla~
mento, ma que11a di cui lei parla fu una
I1Ìunione l1iservata ai consigheri comunali dei
Ariana IrpiÌnoedevidentemenlte non sapevo
~ e cmdo che neppure ades<sopotrt1eisaperlo
pe:rohè è 'l1IIl fatto che nOln sussiÌiSte ~ che

lei era consiglieiIle oomunale di Ari3iIlo I l'-
pino. In ogni caso ella ha partecipato a
quella riuniOlne dò n{onostante; e non plUO
venire a dire qui che 'le ho VOIluto negare di
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interloquire su questo argomento. Questo si~
gnifica capovolgere i t,ermini del problema.
Ella ha tutto 11 diritto di discut\eI1e dove le
palre della questione, ma n0'n ha il divitto di
cittadinanrza in una riunione di cansIglimi
o0'munali di Ariana 1I1pino quando canlsiglie~
re comunale di Ariana ella non è.

BER T O L I. Allora, signor Ministlro,
come siP,iega il fatto che in 0'ccaslione della
visita del presidente Segni, il prefetto di
Avellin0' non ha voluto invitare i senatori
nap0'letanli al ricevimento \Ufficiale e ha detto
che pur essendo ,eletti in Campania non pG~
tevano parteciparvi?

V A L E N Z I. Onprevole SullO', ci sono
anche dei ,rapip'I1esentanti del Parlamento qui
presenti che potmbbelro in casa di neoessit,l
testimoniare della 'realtà che affel1m0'. Ma le
farò nota,l1e che ,lei ha d,ime:nticato un \c1et>ta~
glio. AH'inizio del1la seduta .lei mi disse che,
in seguito alla richiesta del senatore Pailer~
ma di inoO'nltrare l'on0'rev0'le Eanfania Roma
assieme ad al1mi parlamenta1ri napaletani dal
nostro Gruppo, aveva avuto da parte del~
l'onorevole Fanfani il compito di riceverei,
tanto che ella mi disse : vuole che ne iparlia~
ma qua o vlUolle che ne parJi,amoS'erpiarata~
mente? Risposi: panliwmone pure qua. QuiiIl~
di ella, altr'etutto, sapeva che ,rapplresentavo
non soltant0' me stesiSO ma il mlio GruIPPoO,
perohè leI1astato pI'CiSOun aocordo con ]'onc~
revole Fanfallii. l,n ,realtà a un cerlto punto
lei non mi voleva far continuare ed ha cer~
ca.to di polemizzare, sollevandoO questa que~
sti0'llle, ed iO' non potevo targlieJa passare,
allJche se deve riconoscere che in quell'oc~
casiane potevo e dovevo esS'me mO'lto piÙ
aspro di quanto nan Isia stato; ma non ho vo~
Iuta che ad un certo punto lei, che è un Minl~
stro dello Stato italiano, si trovasse in diffi~
coltà davanti a parecchie 'PejJ1S0ne,consigllieri
comunali, pJ1elfetti, Igenerali, eccetera, cOIn i
quali fin J'ICia:Ltàd0'veva lavOlrare ogni giorno.
RicollJosca pure ,di essersi sbagliato (cenni
di diniego del ministro Sullo) e :dconosca
che lioO,linv,eoe, mi sono comportato m0'lto. de~
gname:nte in .qudla cÌr,castanza e con senso
di :IiCisponsabiJHtà.

,su un',altI1a qUCistionle le sono debitore di

una 'pispo.sta, sempre a seguito di quella

qualilficata ass,emblea in cui avemm0' un pri~
mOl ,scambio Idi i,dee slUlle deficienz,e e lSui ri~
tardi delle plro.vvi<cLenzeass.istenziali alle po~
pOlIazioni c'Ùlpite. U mio debito si l'iferiscc
al suo invit'Ù iPerentoI'io a dare deJle p:mve
che oon£ermasser;o 'l'aiOcusa da me formulata
che, dop'Ù oil terremoto del 1930, eraJno s'tate
costruite III quelle zone delle case senza
tenlCil1ealcun conto delle regoIe stabihte daEe
Leggi vigenti per l'applicaz'ione dei metadi
di C0'stiruziollle antiSiismica.

Le pOlSSO dare subito aIllmeno un'indica~
zion'e, in risposta a quella ISlUarichiesta pe~
relntoI'ia, e cioè che alcuni fabbricati de1~
l'I.N.A.~Casa, costruiti nel 1957, sono stati
veoentemente coOllaudati, dopo il tenflemoto,
e sonia Istate trovate llieBe .s.trutltUjt'e pO'rtanti
tre 'O' quattm bacchette di tondini di ferro
invelOe clieHe quatt0'l1dici o. sedici indicate dal~
la Iegge. È una pa:;ima indicazi'Ùne ohe le do,
ed aLtre ne ,seguiranno quando ne verrò in
;posses.so, anche se lei ilOIl!' iPtret~Tliderà che
sia io a poter fare questo tipo dii inchiesta,
mentre può e deve farlo lei che ne ha il do~
vere ed i mezzi.

Del resto mi ,sembm di aVielr ~etto sulla
stampa che lei ha no.minato una Commis~
sione d'inchieMa. oDa tutto oiò appave chiaro

, come le mie affermazioni non fossero. così
infondate co.me ella volle far creder,e. Ri~
conosca di non aver visto. giusto anche in
questa occasione.

E CaSI avendo assolto a un mio debito ver-
so di lei, vengo adesso al disegno di legge.
Come i colleghi sanno, essso ci giunge dalla
Camera dove è Istato approvato con V0'to
unanime. A:nche il nostro GruppoO, d'Ùpo avere
discussO' parola per parola il provv,edimento
e dopo aVlelre proposto una serie diemenda~
menti aooettati dailla Commissione e dal Go~
v,erno, iOhe hanno m1glliorato la .legge in senso
qualitativo ,e .quantitatiVio, ha IconsideI1ato di
pateLla vota/re. Ciò lliOiIl!vuoI dire che n'Ùi lo
oonsideriamo perretta e ohe non av\oomm;)
voluto p'CJ1rezi0'naJ1lo ul,teJ1iolrmente per farlo
divenire v.eramente, come dioe il titalo, uno
strumento Pelr La «,J1inaslCÌt,a» dell,llezone
coolpite dal termemotoO.

Non, st.a:rò Icomunque ad elencal'e qui gli
emendam:entimigliorativ1i apportati al testn
primitivo della Legge dalla Commissione del~
la Camera, anche ad opel'a del nostro Grup~
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po, emendamenti che, s<wpure non hanno
trasformata il plravvedimenta in Ulna iSt'nl~
rnenta vera e PIDaprio di ,rinla,scita, hannO' però
efficaoemente oOlnt:vibuita a farne almeno
una iStnumento efficaoe per larioastruz'iane.

Come ha detta, avremmO' valuta apportare
ulteriori modifiche. Il senatore LepoJ:1e pOlca
fa affermava ohe non è passibile app'Ortare
emendamenti per n'On allunlgme l'iter del
disegna di leggle. Il concettO' evidentemente
ha Ulnsuo valare ma sala se gli emendamenti
incontrasserO' Ulna resistenza da parte di
qualche Gruppo: se irJlvece arrivassimO', ca~
me ha pralPosta in Commissiane, a madifiche
che rincantrassera l'unanimità dei cansensi,
qreda che can grande rapidità la Camera
apPlroverebbe definitivamente il disegna di
legge. Il problema è 'stato sollevato anche da
arlt'ri colleghi e in Commissione sanO' state
fatte varie osservazioni in merito al drsegna
di legge.

ODe/da cO'mllillque che, se Isi arriverà ad ap~
provare la legge così come è (e pensa ,che a
questa arriverema), in un secanda tempO' il
Gaverna e il Parlamento davranna de~
cideDe ulteDioI'iÌ provvedimentiÌ, per dare ve-
ramente la queste zane la pOSisihiHtà di ,rina~
scelre, penchè il prablema nan è sOlI'Odi ri.ou~
strUL:r:e le case che sono cadute, ma di dall'e
a quelle zone ,la possibilità di vivere e:cana~
mr1camente, di lsviluppawe lIe lorO' fanti pra~
duttiv,e, insamma di rinascelre. Tra le mo~
difiche che avremmO' valuta 3iPPOlrtare ~ c

secanda me bisognerà v,edere in seglUita ca~
me faDe perchè la legge poss1a esseI1e miglio~
rata con provvedimenti a latere ~ c'è quel~
la, che è Istata prapOlsta da noi aUa Camera,
di dajI1e ai Comuni .la possibilità di soegliere
i propri lOoHabonatOlri rsul piano urbanistioo
per la 'PI1esentaziane dei piiani vegalatori ça~
munali ,ed inteJ:1camunali.

Vi è pO'i il problema di far benefidare della
legge per la costruzione di nuovi aLloggi le
famiglie rcolpite dal'verlremO'to del 1930. Non
vi è bisogno, onoI1evole Venrditti, diaI1rivare
a Oasramicciola, ove sona ,ancora abitate le
baraoche del termmoto nel quale perri 110.fa~
migllia di Benedetta Croce nel lontano 1883,
ma nella stessa Ariana Irpina ,e nei pmssi di
AveHinO' e Benevenlta vi Is.ona delle £ami<gHe,
già calpite dal terremata del 1930, castrette,

eon i loro discendenti, a vivere anoora In
baracche loo,struite in quell'epoca.

Ma, fondamentalmente, per,chè questa leg~
ge potels,se esserre un provvedimle:nta vera~
mente di ({ rinascita », avrebbe davuta, a mia
paveI1e, 'QOIneSlseDe limitata alla sistemazione
e alla II'Lcostruzialne delle opere danneggiate,
ma aVI1ebbe ,dovuta camprendere, oltre che
la sistemazione O' la ricostruziane delle arpe~
re pubbliche, anche la dataziane ex /WVO' del~
le necessarie apere pubbliche che in malti di
questi paesi mancanO' campletamente. Per
malti paesi, infatti, came Apice, Melita Irpi~

nO', Sant'ArcangelO' 'l'rimante e in gran parte
di Monteçalvo Irpina, si davranna decidere
degli spastamenti dei centri urbam e si da~
vrà datarli di ciò di cui mancanO' e ciaè di
malte apere indispensabili (acquedatli, aspe~
dali, asili), perchè nan è passibile lasciarIi
nella stata di arretratezza in cui eranO' prima.
Quindi ,vi è necesrsiltà nan 51010di roostruzione
e di rioostruzione, ma della dOltazione di
adeguati servizi, se si vuale veramente che
que1le zane possrana rin~soere.

Vi s.onO' poi prablemi di tipO' rdivetrlsa che
dovr1ebber'O eSSleJ:1e'affrontati e rri:sa.lti, sia
pure a latere, se si vlUO'le.che la :legge ,abbia
realmente la sua efficacia. Vi è i,ll rpr'Oblema
di 1JrasfOlrmare in esonera que.lrla che oggi ~
sOlla una Isospensione rc1e,jtributi. Si dirà çhe
questa nan è prablema che riguardi il Mi~
n~steDO dei lavOIri pubblid, ma parrl.o oggi al
Gaverna non sOIlo al Ministrra dei lavori pub~
blici. e penso çhe il ministro Sulla patr à
farsi pOlitavooe di questa 'I1Ì!chiesta.

SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
Gli eSrODiems.ona plJ:1evisti in questa legge.

V A L E N Z I. Per certi tributi, ine~

l'enti ai campiti specifici della legge, ma nail
per tutti, came invece è necessaria.

Abbiamo chiesto e chiediamO' ancara di
abaU:ve, mediante apposite disposiziani di
legge, i patti abnarmi nelle campagne, came

è stato ,chiestO' dalla Alleanza cantadina e
da altre alIiganizzazioni ,si:nc1acali; di pro~
mgare i tejrmini di vaHdità dei tlitoMese~
cutivi, came le cambiali, che scadanO' il 15
ottabre, per un secanda periada di almenO'
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altr:i tre mesi. Il Governo aVDebbe deoiso di
farlo, si d1oe; VDrI1emmO s'apere se è vero.

Gh1edia:moaJ])icora che le ditte che vanno
a ,1avlOrajI1ein queste ZDne rispettino i co'll~
tratti ,di lavoro, cosa che IniOn avviene.

SecolJJdo noi ahl'e mDdi1fìche, altI1i pro~
blremi dovrebbero essere a1t:mntati, per
esempio quello dei maestri nDn di rUDlo
che l'anno 'S00I1S0 ebbeI'o uilIa supplenza ('
quest'anno res:tejranno disoccupatri dato che
sano stati tmsferiti illl ahra parte d'Italia
mollti dei loro p,iccoli allievi. Intatti, tira~
mite la ~enerDsa assistenza di alcune À!m~
ministlrazlioni rp>mvinciali e di alcuni Comu-
ni, deJtl'Emilia in :particolar,e, si sono potuti
portare miglliai:a di bambini del,le zone coi-
pite in luoghi per loro più c.onfortevoli, in
cui passerranno alouni mesi in attesa che
siano I1Ìrcostruite le loro case. BisDgna fare
i~ modo che queSiti maestjri possano intran~
to avere assicurata la vÌtia in questo par~
ticolare periodo che può durare oiltrie j li-
miti previsti. Su ques,te questlioni, però, noi
torneI1emo. V,i è una mozlione del GruPlPo
comunista aHa Camera che pone alicuni pro,
blemi e dia ,parte nostjra, qui al Senalto, ab
biamo rivolto al Governo un'interrogazione.
sulla quale attendiamo che ci si risponda,
in riferimento ai problemi dell'assistenza im-
mediata. Vi sono ,altri strUlmenti padamen-
t ari che i'llltendiamo utilizzalre per Inpropor-
re delle soluziDnI che rispondano 'più adegua-
tamente aHe ne:cessi,tà ed alle rkhieste del,
le PDpol>az:ioni cDlpite ,dal terremOlto.

Dicevo che questa legge può essere unet
legge valida, in quanto ha in sè le possib]~
lità di esserlo, se però non resta un fatto a
sè stante, isolato.

.oocOlrre anzituttO', a mio parere, che gli
impegni p.resi dall Governo alla Came!ra ven-
gano []c'Onrermati dal Ministro e vengano
sop~attuHo mantenuti. Mi riferisco ral,la pro~
messa fatta aHa Camera dall'.onorevole SuL
[o rohe, nOlI1appena ultimalTIi gli acoertamell~

ti dei danni, si abbia in Parlamento cono-
soenza ,diel con:sunÌ'Ìvo dei danni st,essi f'
si insoriva nel bilancio 1963-64 un altro !ì~
nanziamento consistenlte che prolunghi ed
a11aIrghi la lPortata del pl1esente IprDvvedi-
mento. D'altra parte l'Dnorevole Sullo ha ac
colto un oI1di'DJediel giorno dei nostri colle,

ghi deUa Camera perchè, a parte la presen~
te legge, Vienga conseguito l'obiettivo delict
bonifica integrale dei Comuni terremotati
entro urn decennio. Si tratta, onorevole Sul-
lo, 'di lU!nolrdine del giorno destinato a fare
la fine di molrtli altri? Oppure in ohe modo
s'intende realizzarlo?

La legge può essere valida ad un'altra con.
dizione anCOIìa, cio~ che sia realmente e
tempestivamente applicata. I pedcali che
provengon.o dalla stagione che 'SIi,avvicina col
finire di questa lUlnga estate oalda, la situa-
zione di questi paesi che 'Sono in generale
situati 'Su deHe coil'linle abbasitanza alte ~~

qualcuno raggiunge gli 800 metri ~, il fat~
to che sono zone di emigrazione dOlve la fu-
ga daillre oampagne è partj,cOllé\lrmente inten~
sa fanno sì che è neceslsario più che mai,
cOlme è l1isultato anche ,daUa disiCuss,ione in
seno alla Commissione, che gli acce:rtamenti
del Genrio civile s,iano fatti con ill mass,imù
della rap1dità ~ e mi 'palre che ill coUega

Vendilttri abbia sOlllevato lo stesso problema
~ ed occorI1e atnche che vi ,sia un certo nu~

mero di ditte cosltruttrioi plresenti sul luogo
a lavomre. CÌ!roa questo problema il Mim~
stro si è impegnato ad ottenere che le dit~
te che lavorano per .lo Stato siano richia.
mate, sia pur cortesemente, a non disertare
quei luoghi e a non sfuggire alle IDro re~
sp.onsabilità.

Vi è pOli ill problema delr1a riqualÌtficaziOlne
della mano d'opejm re del migHol1ament.o del~
le: paghe. .poiohè, sembra ilncIìedibi,le, ma in
questi paesi, dDve tutto è da ricostruire, la
mano d'opera è assente, è partita pejr altri
li di. Molti padri di famiglia emigDati nel
Nord o aIl' estem sono ritornati per IDivede-
rle i 10lro calri, ipI1eorocupati dopo lÌ fatti del-
l'agosto S,oDI1S.o;è li'I'gen te provv,ede:re a faI ~

li relst,are lP'ejrlaVOIralre srul luogo e peI1ciò oc~
corre pagarli adeguatamente.

Paghiamo la ricostruzione, ma paghiamo
allOlra cOlme si deve i lavoratori, Sie voglia-

ma evitaI1e che con ,la cattiva stagione si ag~
gravi 'la situazione, che l'emj'g.raziollliC laumen-
ti e di conseguenza aumenti l'abbandOlno in
cui queste provincie sono state lasciate.
L'onorevole Franza citava alcuni esempi che
mi paion.o abbastanza Plrobanti, come il fat~
to che gli abitanti di Ariano Irpino, che nel
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1952 erano 27 mila, adesso si siano ridot1i
a 24 mila. Invece di aumentalre al ritmo di
500 unità all'anno, il paese ha perso migliaia
di abitanti. È questo urn esempio che si rj~
ferisce ad un paese che, :iJnqueMa zona, c
nei confronti degli altI1i più rkco ed anche
più impor:tante e quindi ha pO'turtO' resistere
meglio aHa :liuga emigratolria. In altre pani
questa fuga è invece ancor più grave e pl1!
vasta. Ecco perchè questi ,problemi non ~O'nl)
più marginali e diventamO' fond:amernlail.
Senza i proV'v~dimenti a late re d] cui ho tdet~
to, noi avr,emo elaborato una lelgge che pui)
essere effidente, ma che nO'n potrà sC:lwirc
aHa rinascita di paesi i qualI rischiano di e3~
sere rapiidamente svuO'tati dai loro abitant1

Perchè questa legge sia valevole è nece.;~
sa.rio, come ho detto, che ess,a non resti un
provvedimento isolato, nel senso che il pro~
blema di questi paesi è nOn sO'lo di lricostru~
Z!ione di alloggi ma di ricos,tlTUzioDle econo~
mica, di w:iJluppo generale. Alilora io doman~
do al Ministro se può dal'ci una Tlisposta su
cosa ne è dell'Ente apulo~lucano, dell'Ente
del Fortore e di altri oonsorzi di bani ,fica ,
che debbono oggi far sentire più efficac~~
mente la loro presenza, ottenlendo con lneno
difficoltà di prima i mezzi necessari per la
loro piena efficienza.

I programmi e i progetti di questi enti

sO'no stati tlracciati sulla carta sin dal 1952,
ma cO'ntinuano appunto a restalre soltant0
sulla carta.

Questa ,Legge stanzia pressappoco 20 mi~
liardi per laricO'struzione deUre oase, ma pel,'
queste altve opere ,di bO'ndfica cosa SI vuoI
fare? Questa zona dell'ailt,a Irprin/ia è una
delle più pO'vere del nost'TO ,Paelse, il reddito
vi rarggiungeapipena la media di 30 mila li~
re annue, cO'me ri,sulta dalle 'statJiis/tÌiche ufE.-
ciali. Questa zona ,fu inclusa appunto nt'll
perume1:jro di cO'mpetenza ,dell'Ente apulo~lu~
cano. Ebbenle, sono Ipassa,ti mOllti anni dalla
costituzione di questo ente, ma esso non
funziona.

E sO'pmtltuttO', perchè la legge in esame
possa esseI1e valida, oocorre che subito, ener~
gicamente e in modo molto moderno, siano
corvette .le laoune neWattuale opera di a <;~
sistenlza. È chi'arro che la slituazione che si
è c~eat:a neLlle provlincie deJ,I'Irpinia e del

Beneventano Irichiede un inte/rventO', che si
può delimi tare nel tempo in tre momenti
fO'ndamentalI. Il primo è quel.lo, ancora in
CODSO,di Iprima assistenza; e qui biiSogna re~
cuperare un certo ritardo. Io so che lei, ono~
revale Sullo, ha fatto il possibile come mi~
nistro e come uomo, ma ncO'nO'scelrà che ci
sOlno prOlblemi ancora non risolti. In secon~
do luogo, bisO'gnla prepararsi a dare aSlsisten-
za e rilcovero ai 30 mila senza tetto per il
periO'do ,che va dal primo intervento, quel~
lo della tenda e del ,pezzo di pane, fino a
qudlo della !ricostruzlOine della oasa. Oi vo~
gliono quindi, III questo periOldo, quelle fa~
mOlse baI'aeche che pare siano in numero
non sufficiente. CO'me è possibile che Urn Pae~
se come il nostro, con 50 milIO'ni di cittradini.
in epoca di miracolo econOlm,ICO, non possa
offrilre le baraoche necessarie per poche 111i~
gli aia di perisone, pOliohè ad una parrte hanno
già provveduto i,l Genio civile e il Genio
miLitare?

Il telrzo tempO' è quello della ,legge che per-
metterà la ricOIstruzione totale degli aUog~
gi. Ma peI1chè la gente possa entran:~ in una
casa ri/cO's'truita bisogna che possa abitare
in quei luoghi, in questi mesi, fOI1se anche
per un arnno. Come potrannlo ,fare queste mi~
gli aia di Srenza~tetto 'se nO'n si erig1eranno
in tempo baracche sufficienti pelr tutti COI11
servizi efficienti? Ecco perchè io dko che i
tre tempi sono strettamente legati; e quando
si iparladeUa 'legge non si può paI1lare deJle
baracche neoessarie, baracche che nOln deb-
bano restare per senlpre come quelle elreH~
a Calsamiociola o in Calabria, dopo ill terre~
moto del 1908, ma che tuttavia debbono pur
esseT1oi, per dar modo a quelle pO/pol'azioni
di affrOlntare i mesi che verranno. Infatti
nlon è p/iù possibile lasciare intere popolazio-
ni sotto le tende, ara che le piO'ggie cO'min~
ciano; non ,si deve più assistere ad episodi,
come quelli 'recentemente venficatisl, di don~
neéhe danno alla luce i bambirm accam~me
sotto le tende, come è stato anche riferito

cO'n ,legittima indignazlioTIé dalla stampa. Lo
onorevoJe Taviani che si ca llnpegnato, nel~
la Disposta data alla Camc'a alle interpellan~
ze e alle interrogazioni presentate ,da valfie
parti del Patdamento, promettendo un'assi~
stenza più efficiente, ci ha risposto qui rin-
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novando il suo impegno, però in senso evasi~
va, perchè ha parlato di Uilla serie di OIrganiL~
zaziollli di carattere tecnico, di SOlCC01'SOe di
cooperazione, come la Croce Rossa, ha par~
lato di una serie di mi'sure rprese per interve~
nire in altri calsi di emergenza, ma non ha
detto quail è la situazione in cui ver:sano que~
sti IsinistIiati. Non ci ha detto camee quando
si intende fa/fli usdre da soUo le tende, ave
vegetlana in !oondizioni dilsastrose. Quale e
l'iassistJenza che si dà 1101'0oggi? Naill basta
rnv!ia:re i ,teli di t!snda, ma oocorre dar ,lo,ro
finallmenteda mangiare in mO'd'O regolare
ed ilDJt!elrvenire con slUssidi continualtivi v,erS0
cOlIOlroche hanno pelI1S0 i1 loro lavora. Che
OOisasi fa ,in sastanza per garantiJ1e veJ1amen~
te l'a vita a queste popolazioni?

Mi si cO'municano cifre Plreoccupanti. PEr
esempio, 'SOInostat'e allestite 80 baracche con
300 vani aid AI1iano Irpino,dOlve esisto[!1O 776
unità famiHari senza tetto; a MOiIltecalvo le
baraJcche al,llesHte sono 5, con 18 vani, con~
t:m 882 :f:ìamiglie senza tetto; a Melito le b.a~
Ir:acche sono 3, mentre le abitaziolni dist,rut~
te salgOlno aU'80 Iper cento, eccetera. Tutto
questo dimostra che l,e 24 mil,a peDsane che
entI10 ottobre, Isecondo le afEerma:cioni del~
1'0noI1evole Sul,lo, dovevano essere dparate
nelle baraoche, in ,J1ealtà non, la Isono; quin~
di tale promessa non è stata mél[)~tenuta.

Sono poi stalte oooupate le scuole. Mi si
dlOe che in molti paesi i bambini non pas~
sono andarre alle lezioni, per:chè le scuole
sono occupate dali ,sinistrati. In questo calm~
po c'è molto Ida fare. Nè può O'perare sOiI~
tanto il MinJiswo dei lavori pubblici, siamo
di'accoI1do; bisogllia 'Che anche altri Ministen
interv,engano 'nel oampo ,dell'igiene, della sa~
nità, deUaIscuola, per Iprovveder~ con masse
ingenti di denaro e ,di mezz,i a lrisolvere il
p:rO'blema. Eoco peI1chè noi ripeltiamo castan~
temente che oocorre uscire da ogni visione
settoriale.

Forse l'oD/orevole MÌini,stro desidera c:he io
non mi limiti a delle affermazioni basate
sune mie :informazioni pf:!rsonah. Citerò al~
lara il verbale di una 'riunione dell Consiglio
comunale di Fogliano di VaI FOIitore del 6
settembI1e, quindi di parecchi giorni dopa il
t,erJ1emoto, nella :quale ,si è prelsa la Iseguente
deliberazione: ({ Il Consiglio... delibera:

1) sO'llecitare nuovamente l'ingegner Boe-
caccini da Benevento perchè provveda, con
ogni ,sollecitudine, alla redazione di un pia~
nOi di fabbricazione; 2) chiedere l'assegna
zione di case plref,abbricate per cento nuclel
f,amHiari al:la gestione I.N.A.~Casa, irn con~
si deflazione dell'imminenza della stagrione
fredda; 3) che gli organi tecnici, ,dO'po ,so~
pra11uogo ad hoc, vogliano dichiaralre l'inte~
ro ['ione comlpreso fI1a ,le vie Fos:so~Forno~
Fosso Masitto-Muro del Monaco-S. Pietro~
Teg1ia~US1sa:ri ed Ortioelli, zona non idonea
al1a fabbricaz'ione, non Isolo per i danni cau-
sati dal terremoto, ma anche per la vicinanza
dd ,tOI'J1ente Zugariello che ralppresenlta uu
serio pericola per i fabbricati ,della zona me-
desima; 4) chiedeJ1e ,}a cOllloessione imme-
diata di cantributi per la costruziO'ne dellé~
case colaniche danneggiate; 5) come 'Plrov~
vedimenti immediati domanda: a) la so-
spensione di tutte1e imposte e tasse (gra~
vanti sui coltivatori diretti); b) sospensiO'ne
del pagamenta deg,liaffitti; c) invio di at~
tI1ezzature per l'impianto di una cuoina da
oampo per la refezione aUe famiglie s,inis,tra~
te; d) l'invio da palrte della Prefettura di
ultedori aiuti nOillichè di una nuova aSisegna~
7JiOlnledi fondo all'Boa ,pelr sussidi ai 'slini-
strati, non ,avendo rEca attualmente fonçli
a disposizione ».

È questa una dk:hiarazione che ho avuto
la fortuna di 'aver t'l'a le mani perchè da~
tami dal coLlega Palermo che l'ha rkevuta
dal sindaco di quel paese. Ma neesistO'no
molte altre.

Lo Isa che in genere il Ministro TI\ella 'sua
azione si è basato sui Iprefetti. Ho avuto
anch'io uno scambio di idee con ill prefetto
dii BeneventO', il quale mi diceva: ho qui
60 milioni che pos,so daire; quando ,i ,sindaci
mi avranno dimostll1ato di ,averi i spelsi, posso
inviare altri fondi. Ma, a ,parte il fatto che
molte volte i sindaci, ricevendo questi fon~
di, 'pensano eLipO't1edi adOlpemre in vari modi
e nOln in sussidi continuativi come sarebbe il
caso, [,l fatto che il pre:f:ìetto anche in quella
OOCa1S[One,in una riunione di sirndaoi della
provinoia ,di Benevento, abbia voluto impor-
re 'le ,sue rOOInoezioni, dimosÌ/ra appuntO' che
anOOI1a un/a volta è neoessario che :l'autonc-
m~a ,coffiIUlI1a~e,sia 'rispettata ;tant'è vero che
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il plresidente ideI Consi'gho provinciale di Be~
nevento, che è, come tutti sanno, un uomo
pollitico democristiano, è stato incaricato di
esp'I1imere la Iprotesta geneirale dei sindaci
del Benevenltano ,per il mogo In cui il Plre~
fetto di Benevento cOlnsidera gli amministra~
tOlllicomunali, ai quali semp!liÌcemente tra~
smette ,degili orid~ni.

Vi 'sono pO'i i problemi delHe campalgne.
Occorre dalre ai contadinincovem per il be~
stiame e grano da semina. La condizione del~
le campagne è una deUe più drammatIche e
mravi, come è stato sottoliJneato e come la
stampa di valr,io colore ripete continuamen-
te. Quando noi chiediamo un S'uslsidio conti-
nuativo, dipeto, ei basiamo 'SuH'esperJ!enLa
precedelllte: a Salerno, dopo l'alluv,ione, [u
dato un sussidio continuatlivo ad una g,ran
parte ,dei senzatetto e dei disOlooupati.

Queste sO'no le cOlse 'CIheabbiamo prop.osto
nella nostra intevrogazione. Mi sembra che
ilcoHegaPalermo abbia solliecitato il Go-
verno peI1chè dspondesse quanto prima ad
ess'a, ma anCOI1a OIgg,i non SI è detto quan-
do si intende rispondere. Perciò risollevo
questo problema nell'attuale civcostanza,
pur mr3ln1Jene:ndo in piedi le nostre richieste
di chiarÌifiiCaZJione 'a prorpositodelle queSltio-
ni iChe ho iSol1evato e che sono contenlUt~
nella 'inter'rogazione dei senatori comunistI
napoletani.

La condusi.one alla quale vogli.o arrivare
è che questo disegno di legge, così c.om\'~,
come !disegno di legge per la rioOlst!ruziolle
dei vani dannegglrati, ha indi,scutibilmente
un ¥aloI1e positivo, ma nOill si può pens.ar'e
ohe l'IlI1pinia ,ed il Sannio e i problemi di
fondb caratteristioi del Mez.wgiorno pOSlsa~
notrov.a:[1e Isoluzione con questo provvedi~
mento di legge. L'arretratezza e il barsiSo li-
ve:l'lo della econamia di quelle ZOlle son.o tl£1:1
i più gravli ,d'Ital:ia. Ed all'Ora accorre sape:-
re che cos'altro si .fa da parte del Governo
e di tutti i suoi dicasteri, altre a questa
legge. Se non si farà nulla, questa legge nan
potrà essere neppure utilizzata, PelI' la fuga
di gran parte degli abitanti dai loro paesi.

Io ho qui una dichia:razione emessla dal.
J'Ufficia d'igiene del Comune di Apice, nel
1950, cioè dodici anni fa, che vale la pena
di 'leggere, e in cui si dice: «Quale prepo-

sto aUasanità pubMica dI ApICe, sento r!
dovere di Illustrare all'Eccellenza vostra ~

si riV10lge proprio al Ministro dei lavor'i puh-
Miei ~ le IlTIolte deficienze che Irendono I;.1~
salubre queSito centro abitato, In cui vivono
tremila individui tutti agglamerati, per la
grande deficienza di vani, che sono inoltre
angusti, umidI e malsani per la mancanza di
ariegglamento », SI fa plresente ancora che la
stessa ublCaz,ione del centra è di per sè po-
co raocomandabile, in quanto è cìrcondato
dal fiume Calolre e ,dal torromlte S. Andrea.
per cui si ha una grande umildità, maggior~
mente ,determmata dalle strade angruste I~
rist,rette. Si tratta inoltre di una zona Iter.
remotata (questo si diceva nel 1950, ed ora
vi è stato di nuovo Il terremata) per cui sa~
rebbe opportuno applicare le disposizioni di
legge in modo da poter ottenere la costruzio-
ne di edi,fici atti a dare una salubre abitazione
a queste popolazionI, prive compJetamelnle
dei benenciigienici. È fadle, in queste con-
dizioni, ill propagarsI di mala,ttie ilnfeUive.
Inohre OiOCorll'OInofagnature, occorre che il
cerntro 'abbia un suo macello ed anche un ICO~
modo edi,ficio IscOllastic.o ed un oimitero. Do~
vrebbe pUl1e avere il suo asilo infantile, che
intrattenesse i bambini mentre i genitori
attendono al ,loro lavoro giolrnaliero. Tut~
te Qper:e tendenti al miglioramento sociale
edindi'spensabili per Apice, ove perfima la
caseI1ma dei oarabinieri e delle guardlie di
finanza sono poco rispandenti ai bisogni, e
via di seguito. Si dice poi giustamente,
« Questa questione ,deve essere visolta, per-
chè i fmttoppamenti sOlno sempre palrliat'ivl
che non dSOllvono niente », Si decida la l'i~
costruzione di Apice in una zorna più salu-
bre e eOln,sistente, ave ,non vi siamo mli'll'accc
di cOlllirs:ione e di inondazione.

Nel 1960 la stessa persona ripete, pressa.r~
poco, .le stesse cose, che ci presentano la
stessa slituazione. In dieci annI nulla è cam-
biato. Queste condizioni, sono state aggra-
vate dal terremoto.

È chimo quindi che i problemI di fondI)
debbono essere affrontati una buona volta
in queste zone del Mezzogiolrno dove ogni
calaJmità diventa una c3Itastrofe. Se voi an~
date 'in queste zone vedete che le o3lse co~
st'ruite in modo moderno non sono crolla~
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te; sono ~'11vececroLlate ,l,e case (ed erano la
maggior:am.za) costruite ohissà quanti an'l1l
fa con materiali primitivi ed 1m modo a:s.so~
lutamente or:maisuper:ato. £,cco i lpIJ:1oblemi
che vanno affrontati COincOIraggio se si vuo~
le che anche questa ,legge possa avere la sua
eflldenza; altrimenti eS'sa resterà una p'rOV:l
di bUO!lla volontà e non molto di più.

Eoco perrchè anohe noi chi,ediamo al 'lV1i~
nistro se Illon sia il caso di aocettare la p;ro~
posta che è stata avanZJata in un convegno,
tenuto ad Ariano IIr:pino, di consigHeri co~
munali e provincial,i e di palI1lamentari del
nostro Partito, che si riumiiSca, cioè, da p'ar~
te del Governo, una conferenza 'regiona,le
deUa Campania, alla quale potrebbelI1O assi~
steve parlamentari e rappresentanti dei Con~
sigli provinciali e dei vari Comuni e ,dei di~
versi partiti poli1ti.ci, per vedere come .devo~
no esseJ:1e :risolti ,questi problemi nel quadro
delta iprogra:mmazione regionale. Si potJreb~
be iOonvocare ,ad Ave1ltiJpo, a BenffiTento o a
Na,pol,i, per esempio, una riunione deUa Com~
missione ,nazionaLe per la iprogr'ammaziOlne
irn cui imppl1esentanti qualHìcati dei v,alri
partiti el!ei1ti nelle ,diverseassemhlee potlreb~
bero esporre ,le loro opinioni sulla situazione.
Iniz,iative si potvebbero prendere !in ques1.o
campo e iCÌ pare utile sottolineare l'impor~
tanza ed iÌl valore ,cLe1r.iniziativa che ha già
pJ:1eso il ConsigJio provincia:le di Avel-lino, il
quale ha indetto pelf i giorni 26 e 27 di que~
sto mese un convegno dei Consigli Plrovin~
ciali delLa Campania. Credo ohe l' ODpl1evol e
Sullo, che o,hretutto è interessato in mod::>
particolaIiead Avellino, pur selguendo in
campo nazionale, come Ministro, le altre
questioni de~ nostro P.aese, powebbe troV'é1iTe
la possibilità di parteoipare a questo conve~
gno, come anche qualsiasi altro Ministro
inteI'essatoa talli questioni. Io vedrei, per
esempio, come molto utile l,a presenza detl~
1'0no~evole La Malfìa.

OnoDevoli ,colleghi, è dunque in quesito
quadro, con queste ,riserve e COin questo im~
pegno di oOllltinualre per Ipalrte nost:r~a l'azio~
ne di pungolo e di opposizioDle cOlstruttiva
verso il Governo, ohe voteremo l'attuale prov~
vedimento senza altre modi,fiche per non n~
tardare di un mese o di una settimana la
a,ppHoazio!Ile dei lati ipiù positivi di una legge

ohe è attesa ,dalle masse popolari del San~
nia e deU'II1pinia, le quali debbono ess,ere,
però, fillJal:mente tirate fuori dan'attuale ab~
bandono, daIla mi,seria e dall':3IrretratezZJa a
cui ,fino ad oggi .l,e classi dirigenti del no~
stro Paes,e le hanno condannate. (Applausi
dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È i,scmtto a p'ar~
Lare il ,senatore Riocio, il quale, TIel iCorso
dcl SlUOinltervento, svolgerà anche l'ol1dine
del gio:rno da lui IpreSlentato insieme QOD i
senatOll1Ì Sansone, Palermo e D'Albora. Si
dia lettura dell'ordine del giorno.

C E M M I , Segretario:

« Il Senato,

in occasione delil'appl'ovazrione ddla leg~
ge :relati'v,a ai "provvedimenti per la rko~
struzione e la rinascita delle zone colpite
dal termmoto delll'agosto 1962";

mlevato che a Napal,i si sono verificate
molteplici lesioni a fabbricati urbani e per~
fino il crollo di una sopraelevazione ohe
oausò la mort,e di una giovane vita;

ritenuto che la statioa di numerosi fab~
bm,cati napol'e:tani già provati dallla guerra
si è aggravata per il detto terremoto, o, a
causa dello stesso, ha rivelato la sua perico~
losità,

invita il Govel1llO a considerare tal,e
stato di cose già fatto presente da quella
Amministrazione comunal'e, onde appronta~
re prOIvv,edimenti adeguati, fm !Ì quali UJna
più p:ronta applicazione a tali casi ddle
provvidenze per risarcimenti di danni di
guerra ».

P RES I D E N T E Il senatore Ric~
cia ha ,facoltà di par131I1e.

R I C C I O . Onorevole PI1esidente, ono~
Tevoli coUe:ghi, SaiI'Òmolto breve. Ho doman~
diato di parlaire non per faI1e critiIChe, os~
serv,azioni od elogi ciroa il contenuto di
quesrta legge Idi cui credo iChe nessuno pos~
sa discoDIOSlcerela necessità, 1'urgenza e la
opportunità, e per la quale, anzi, bisogna dar
lode ,atI Governo ,per la prontezza, meglio
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dirò, per l'immediatezza con cui es,so è VE.-
llIuto incon1Jmalle es,igenze determinate dal
l~ecehtle terremoto; Ima vo:rrei richiaJma:re la
attenzione del Governo su di un' problema
che è stlr:ettamente OOillnesso alla legge, !Cioè
su quei danni che il ter:remoto ha pirovocato
in Comuni che non possono ritenersi si ti in
ZODieSiismkhe e che quindi non possono eVl~
dentemente nemmeno assoggettarsi 'alla le~
gislazione antisismioa che è ,richiamata nel
disegno di legge. Io ho presentato anche un
ol'dine del giorno, che nel mio br:eve i'Diter~
vento intendo illustrare, a favom di Napoli.
e dicendo Napoli intendo tutta la Plrovin~
cia di Napoli. Infatti nell'ordine del giorno
non ho detto « città di Napoli », e quindi mi
riferisoo a tlUtta la provincia di Napoli. IVl
si ,sono verificati per il recente terl'emotv
pareochi casi di lesioni ,di fabbricati; c'è sta~
to persino un crollo che ha provocato il
decesso di una giovane vita. Q:ra, data la
urgenza della legge, non el"a il caso ,di p'ro~
porre emendamenti o completamenti della
legge stessa; però mi pare che il problema
esista e che anch'esso debba essere affronta~
to e risolto dal Governo. Infatti, non sareb~
be giusto che, anche se i casi che si sono
verificati di danni in Comuni che non sono
in zone sismiche possono farsi risaliire a
fatiscenza o vetustà degli immobili, non sa~
l1ebbe giusto, dioevo, che lo Stato non do~
ves se, per una circostanza straordinaria co~
me un ter:remoto, venil'e incontro a quelli
che ne haDino sofferto.

Se non si facesse così, probabilmente non
si dovrebbe .applicare la legge nemmeno a
parecchi dei Comuni terremotati, nei quali i
gravi danni sarno dovuti in massima parte a
fatiscea1iza o vetustà dei fabbrioati, che ivi
esistevano da secoli e non erano sottopo
sti ad efficaoe manutenzione.

Il problema non può sfuggi:J1e all'aUenzio~
ne del Gov'erno. Al 'riguardo ho anche avu~
to un oolloquio COlli l'onorev:olJ~ Minist'ro ed
egli mi ha detto che rplll] immediatamente
venire incontro a qu(:sta esigenza applicando
la 1egisbzione sui danni di guerra. E mi spie~
go: :a Napoli d sono stati danni dii guetrra
che hanno scoss.o dalle fandamenta pare:c~
chi immobili, danni in parte già 'accertati,
mentI1e altri ne ha messi in rilievo il ter~
I1emoto, in quanto l'ulterioJ:1e scossa ha fat~

to sì çhe :si rivelassem le lesioni o altre cOln~
seguenze provooate dai bombardamenti., Si
può quindi lI1isalire ad una oausa primaria
che era rimasta nascosta e quindi si PUù
affermare la legittimità di una richiesta del
risarcimento del danno.

Evidentemente il problema non riguarda
solo Napoli e b sua provincia, ma anche al~
we località. Pe:rtanlto ricbiamo ,l'attellZion~
del Governo sulla necessità di provvedere al
risarcimento di questi danni, anche iDidipen~
dentemeDite da questa legge, la cui approva~
zione, stante la sua urgenza, non può essere
ritardata.

Questo è in sostanza quanto chiediamo cOIn
l'ordine del giorno. La casa, come ho detto,
non riguaJ:1da s.olo Napoli e la sua provinciD,
ma tutti ,i casi analoghi. Il GOV.etl1DIOsa be~
ne che l'Amministraziane comuna1e di Na~
poli ha fatto immediatamente presente que~
sta neoessità di intervento per i danni pr()~
vocati dal terremoto. L'ordine del giarno
che ho presentato insieme ai calleghi San~
sane, Palermo e D'Albora, non Sii limita a
chieder:e che i danni di guerra siano più ce~
l,etDmente,ed ampi,ame:nte risal1citi, per i casi
già aWesame del MinisteJro dei Jav;ori pub-
blici, ma che sii studi qualcosa per venire
incontro agli ulteriori risal'cimenti di cui ho
parlato. Questi danni a Napoli, e lo so per
diretta esperienza, non sono pochi: basta
una passeggiatina per i vicoli della città ve:c~
chi a .o nei qua:rtielri p.opolari per vedeire nu~
merosi sbarramenti Ol'dinati dalla pubblica
autorità per il peri-cola di caduta dì corl1l~
ciani, di intonaci o per lesioni che possono
dare preoocupazioni maggiori. Molti fabbri~
cati già sono stati sgombrati p'Cjr()fl'dine dei
vigili del fuoc.o e il senatore Palermo ha ri~
cOI1datoche nella sola città di Napoli ci sono
state cinquemila chiamate per i vigili del
fuoco.

Il problema quindi non deve sfuggire al~
l'attenzione del GoverDio e deve tl10vare :pron~
ta ,soluzione.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
l,a:l1eil senatO/re Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A . Onorevole Presidente, ono-
revoili coJleghi, l'esame di questo disegno di
legge ha dato motivo per sollevare iVecchi
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problemi posti da pmcedenti ter.remoti e
per avanzare richieste ai fini dell'estensione
de:Ua ZOll/a interessata.

Ora, debbo confe:ss'aire la mia pil'ofonda,
personale am,arezza per l'estensione dell canl~
po di richieste da parte di alcuni coJ,leghi
del Senato. In particolare s.ono restat.o co~~
pito dall'atteggiament.o dei coUeghi della cit~
,tà di N<lIpolli,,diretto a far niconOlscere anche
a Napoli e ad altri Comuni deUa provincia
di Né\ipol,iun dtritt.o di compaI1tecipazione ~

ecco i.l ter.mine 9pecifico ~ ai benefici ptre~
senti e futuri che lo Stato italiano si pr.opù~
ne ,di offriJ:1e aUe IPopolazioni ver.amente col-
p,ite dal terremoto.

Senatore Riccio ~ mi si cansenta di dil~
lo ~ ,da anDli qui, ogni giorno, parrliam.o del~
le neces'sità della città di Napoli e sOlno anni
che ddl'J.rlpinia e del Sannio non si è mai
sentito parlare. Le Provincie minori delb.
Campania 'IJIon hanno potut.o mai 'ave,re be~
nefici, sovrastate come sono dalla incom~
benza del,lla città di Napoli. (Interruzione
del senatore Riccio).

Ora ho la preoccupazione ~ mi si 'Don-

senta ~ che :un cedimento del Governo, o
la inclusione in questa oocasione, a nelle
successive, di Napoli tra i Comuni che an~
dranno eventualmente a beneficiare delle
provvlidenze ,di cui ci .occupiamo, pO'ssa sot-
tré\irre a città e Comuni sinistrati i benefici
che la legge accorda. Noi abbiamo 'approva~
to un piano per la città di Napoli e vor1reJ,
cairo senatoJ1e Palermo, che finalmente si
panesse un limite a questo continuo chiedere:
da parte dei raplP!resentant,i politki della
città di Napol,i, per il nome stelsso di Napoh,
per la 'dignità del,la città di NapoLi ohe ha
avuto 'Prove iOoIJItinue di soJid<llrietà nazio-
nale. (Interruzioni dei senatori Palermo, Va~
lenzi ,e Riccio).

OnoJ1evoli colleghi, dopo 'aver chiesto scu~
sa ai rappJ1esentanti dÌiretti di Napoli per un
orientamento che pur deve avel'e un ,lrimit~,
debbo sottolineare che, come H collega Cirot~
lalanza ha 'rilevato ieri, davvero questa leg~
ge m,igliora tutta la legislazion,e precedente.
È una :legge che ri.speochia temp,i nuovi, una
legge nelLa quale si sente un certo costrut-
ti va ,slancio ,di socialità. I nostT1i .contadini
potranno rilcostr:uiree migJlioa:-atre le abita~

zioni distrutte; nei centri urbani sarà possi-
bile, per k famighe povere, ricostruire inTe'
gralmente senza saorifici ecoo:lOlmici, ,in quaill~
to pet queste famigJie il contnbuto è plmti~
camente del cento per oento. Sarà possibile
a tutti 'rioostruire, anche a quelli che hanno
fabbrioat,i di mole considerevOlle, poichè e
prrevisto il ,dir1tto al mutuo integrale per i
iCosti stahi..liti nelle pejrizie che il Genia civile
andrà a redigere, e le stesse Amministrazioru
.comunali, aUraversa un cont!ributo dell'SO
per cento, av'ranYliO la pos,s,ibihtà di far f'Ì,sor-
gere ciò che è stato distrutto.

È una ,Legge ottima perchè vengOlno chia~
mati ad .oipejmre finalmente istitutI di c~.
pro'Vata solidità cOlme la gestione I.N.A.~Ca~
sa, il'U.N.R.R.A.~Casas e 11'IstHuto delle case
popolairi. Per tuui questi Enti viene iP'resta~
biLito un termine fissato daUa legge per la
attuazione di un ,pragram,ma oompleto; non
vedo purt'roppo tra gH Enti l'I.N.C.I.S., ch~
forse avrebbe potuto ben~ operaJ1e in citt::t
come AJl'iano lrpino, che è sede di T,ribunale,
di Corte d'assise, di u£fici del Genio civile,
di uffici finanziari, di OIgni tipo di scuole in~
feriori e superiari.

Oltre tutto, con questa legge si dà ai Co~
mUTIli l'a posSlibiLità di modificare i piani di
ricostruzione e, per alcuni piccoli Comuni
montan~, vi è ila possihilità di tmsferil1e to-
talmente gH arbitati a valle, in zone geolo~
g:icamente più stabili.

È veDO, onollìevoli coUeghi, l,a legge è buo~
na, ma occorre stlyumentarlla, oocor,re CJ1ea~
:W quel ,oomplesso di elementi che consenrta~
no di poterr tJrlarr<redalla legge tutti i bene~
nei Iprevisti. Qui,ndi bisogna che soccOlrra un
certo impegno di buona volontà. Con ciò io
nOln voglia dire che le Amministrazionli del~
lo Stlato non abbiano la volontà e la carpa-
oità di O[J'eJ1areefficarcemente, nè voglio dire
ohe le :popolazioni non abbiano anch'esse
sJianlcio 'Sufficiente ed operoso per 'rioostrui~
m subito ,le 'Pl101prie abitazioni, ma t,e:mo che
sorgano di£ficoltà le quali non consentano di
poter operare sollecitamente. Ne ho fatto gia
cenno all'onorevole Ministro l'altlro ieri, in
sede di riunione della Commissione. Mi peY~
misi di chiedere ospitalità al Presidente di
quella Commissione durante la discussio-
ne di questo disegno di legge e presentai
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de'lle osservaziO'm alle quali il Ministro deto
te pjronta risposta. Noi abbiamo bisogno di
far pres,to, onorevoli colleghi, nella Ificostru~
zione. ,Per far presto, come ha testè accen~
nato il senatore Valenzi, è necessario pro~
cedere con I~apidità all'accertamento globa~
le Slia degli edificI i quali presentano delle
lesioni sia di quelli che devono essere in~
teglralmente ricostruiti. Questo accertamen~
to è stato fatto bene nella provrncia di Bè~
ne'vento, altrettanto bene ndla !provincia dì
Avel1ino, ma non è completo.

Dopo gli accertamenti è necessariO' pro~
cede:J1e alla redazione delle perizie ai fim
della oOimmisurraziOine del cOllltrihUitO'. E L.i
redaziO'ne di una perizia richi ede un tem.
po considerevO'le, perchè deve eSlseJ:'e fat~
ta con tutti i necessari accorgimenti; c'è pGi
sempI1e un oerto conflitto tra i rappresen-
tanti delLo St3Jto ed il cittadino interessato.
È uDi'eterna lOitta di contrasti di interessi
fra i poteri pubblici ed i priva'ti: i'l funzio~
nalrio che rappresenta lo Stato cerca di dare
il meno possibile nella legale ed esabta ap~
plicazione della legge ;11 cittadino a sua vol~
ta tenta di conseguire i maggiO'ri vantaggi
pOSlsibi,li. In questo contrasto naturalment~
si presentano talora re:mqre e lentezze, chè
sono piregiudizievoli al fine de:lla celent\
nella ricostruzione. SOistanzialmente, onore~
vale ministro Sullo, nO'n vorrei, ad esempio,
che la popolazione di Alriano che tra giO'mi
si trasferirà nelle baracche ~ e si tratta di
5~6 mila persone ~ debba restare neUe ba~
raoche, che sOlno di legno ed occupano una
superficie di 6 metri per 4, per lunghis,sim')
tempo. Le esperienze precedenti, per ciò ch,~
ho sentito dal senatore Barbaro in varie oc~
casioni, mi atterriscono. Vorrei che l'opera
di ricostruzione venisse svolta con la massi~
ma sollecitudine per strappare via presto le
famiglie dai ricoveri provvisori poichè essE',
che pOlrtano in questi W1coveri tuttO' il 'P~'so
della 10'r'O grave indigenza, correrebbero pe~
ricoli di ogni genere. La convivenza nelle ba~
racche potrebbe essere fornite di infezioni ed
è di per se stessa un pericolo per la tran~
quillitàe l'unità della famiglia.

Ma pelf fare questo noi abbiamo bisogno
di funzionari numeirosi anche se quelli che
sono sul posto adempiono alloro dovere con

sacrificio ed abnegazione. Effettuare in 45
giorni oltre 30 mila accertamenti ha del mi~
racoloso. Di questo molti non si rendono
conto: sO'no funzionari i qualI hanno datJ
con umanità e con passione tutto dò che
potevano. Ma è necessario che ne vengano
altri e che operino con pari spIrito di SaCir1~
ficio.

Ora ho sell,tito dire dal ,senatore Valenzi
che OCCOiI1rOnOaltre miglia.ia di baracche
Ebbene, noi abbIamo già avuto segni ,di a~.
tenzione deUia Fmsider e dell'ImmO'biliare
di Roma, che hanno pO'rtato in loco ricoveri
stabili; ma che fO'rse in Italia nO'n es.is tono
industrie del .Iegnocapacidi offrdre una ba~
racca a un modesto Comune delle zone s:~
nistrate? Che forse l'Italia non aveva la ca~
pacità e il potelllzrale economico per costrui~
De in pochi giorni un baraccamento sufficien~
te per quelle IPopO'lazioni? Ha dovuta prm'-
vedere lo Stato, lo Stato da solo, con le
sue forze; ha dovuto provlvedere ,l'O Stato
di cui Iper3Jltiro si è vista la presenza 5010
quando il Ministro dei lavori pubblici venne
sul posto; è vero, venne fra noi immediata~
mente l'onorevole Fanfani, Presidente del
Consiglio ~ pIe' veloce come Achille ~ a

rendersi conto della situazione e ad impani.
re disposizioni opportune. Ma lo Stato, len~Q
to e pigro, non si muoveva. E non si mosse
fino a quando il Ministro dei lavori pubblicI
non assorbì pO'teri di altri Ministeri, pee
fronteggiare le situazioni eccezionali. Egli ha
dovuto assumere veste di dittatore, ha do~
vuto intelrpretare la volontà dell'onorevole
Fanfani, il quale non venne, come sperava,
prontamente secondato. Ora io non vedo e
nOon sento questa passione di sacrificio in
tutti i funzionari della Stato, nei limiti ne~
cessari, per le occasioni eccezionali.

Se noi ci spingiamO' talora a sol1evare cri~
tiehe ma1rginali, ciò facciamo non per il !de~
s,iderio di cr:itica, ma a fin di bene, Iperchè
desideriamo davvero che un'azwne di SPi1~O-
ve venga spiegata per poter forcnteggiare la
situazione, che oggli non è molto grave, ma
che potrebbe aggravars.i nel tempo.

Sono passati 45 giorni dal tern,mota deJ~
l'agosto del 1962 e noi guar,diamo a quei
giorn,i non con l'animo dei p'rimi momenti.
Abbiamo l'animo sgombl1'o da ogni motlivo
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di mnco:r;e ,ed eleviamo sola oritiche iplarti~
colari. Lo stesso ministro Taviani, che in un
p,rimo tempa fu oggetto delLe nostre critich.~,
è ¥erlIuto ieri a dilichiaraI1eche si pmvvederà
per J'avvenire.

Noi abbiamo fiducia che l'esp'~rienza valga
per l'avvenire. E vorremmo quasi lasciarci
tentaI1e ,da'Wan:s:iadi tessere le Jodi di tutti
ooloro ohe hanno bene ope:r;ato nella nostra
zona.' Anahe oocupando una :posizione di
netta OIpposizione al Governo, VO[ìremmo qui
tessere le lodi dell'onorevole Sullo. Nan !pos~
siamo non ,rÌiCOInoSO~I'eche l'Amministrazio~
ne dei Il:avori pubblici ha operato egregia~
mente, che i Vigili del fuooo, specie i ['ep1arti
di Roma, hanna affiI1antato ,situazioni di pe~
doolo quasi fin dal primo giorno. La iplre~
senza ~ninte[:l1otta dell'ispettore ,dei Vigili
del :fuoco fra le papolazioni colpite svelLì
oltre ogni limite ,le opejrazioni ,di sgombero
e di 'soccorso.

Così non possiamo non dare rioonosci~
mento ,au'e FOlfze di pubblica soi.cmezza e dei
oarab~nieJIà. Costoro non harma soJoassoJto
compiti mnzionaJi quali queUi dell'ondine
pubblioo, ma hanno sgomber:ato l,e oa'se ,dalle
maGeirie, hanno dovuto lPeroar:n~re gli01I1llal~
mente distanneenormi per soplpeI1il1eall~
molteplici neceslsi:tà di vita delle popalazioni,
hanno dovuto, in :akune oocasioni, subire
umiliaziÌoni ,da parte di ,qualche facinoroso.
Bisogna dire che la popolazione ha dimG~
strato un alto livello di civismo in questa
occasione. Non sono mancati episodi incre~
sciosi: taluni mal consigliati ad istigati, han~
no determinato delle situazioni che sono sta~
te affrontate dai rappresentati della Pub~
blica sicutrezza con animo francescano.

Non possiamo non mette:re in luce in que~
sta occasione l'azione svolta dall'Eserdto ed
in particola:r;e dal Genia militare, così come
dalla Croce rossa italiana, veramente bene~
merita. Non possiarrno non riooIldare l'azio~
ne svolta da moltissimi altri funzionCllri del~
la DiI1ezione genelI'al,e dell'assistenza pubhli~
ca e degli Aiuti internazionali.

Ma akune eritiche è inevitabile farle. Noi
abbiamo bisogno di funzionari numerosi
perchè le perizie, per oltre 40 mila case, ven~
gano 'redatte Ipresto, e si gi'Ulnga tempest,iva~
mente ,al contributo ,per poter iniziare la Iri.
oostmuzione neUa prossima primavena. Ma

non basta: noi abbiamo bisogno anche di
imprese capaci di operare rapidamente e la
nostra mana d'opera locale, purtroppo, è
emigrata. Le ragioni plrofonde di miseria del~
la nostra terra hanno spinto tanti uomini
in Germania, in Francia, in Svizzera per
trovare migliori condizioni di vita per sè
e per le famiglie. Molti di essi hanno por~
tato consè le famiglie, si sono adattati nel
nuovo ambiente. Ad Ariana abbiamo per~
duto negli ultimi dieci anni 8.300 abitanti;
si tJratta di un Comune di montagna che
conta attualmente 25.000 abitanti. È un C(J~
mune che ICon il tempo rmorirà, se davry;ero
lo s.Lando di 'rinascita annunciato con que~
sto :disegno di ,leglgenon 'sarà operante. C'O,,]
pelI' tutti i ipaesi dellTnpiniae del Sann}o.

B .o N A D I E S. Ma conviene costruire
sernp:m nella stess.a zona? Non c'è perioob
che gli abitanti continuino ad emigmr'e e
si facda una slPesa inutile?

FRA N Z A . L'onorevole Sullo Ear.l
unla lriry;eraziane che ia mi pemnetto di anti.
cipare. Egli ci diceva in Commissione che
per suggerimento dei geologi dmTIlebbe es~
sere effettuata il trasferimento a vaHe del~
la popolazione: di tire centri di collina. te
popolazioni di due Comuni fanno saper'e che
non intendano tmsferirsi. Ed è oampmnsi~
bile. In questi centri noi abbiamo ,le nostre
tradizioni, i nostri interessi e modeSitame:n~
te anche un passato di onore e di probial.
Noi non possi,amo rinuDizia:r;e alla nostra
tevra, ono'revo1e Bonadies.

B O N A D I E S . Non dicevo questo.
Io esprimevo il timore che, anche costruen~
do le case, :l'emigrazione oontinui e quindI
si faccia 'Una spesa inutile. (Commenti).

FRA N Z A . Eoco pe:rchè io affermavo :
finralmente sano sltati scoperti l'Irpinia e il
Sannia. Durante ,i 15 anni ohe ho mpplre-
se:ntato questi territori e queste popolazioni
nell'Aul:a del Senato, io ne ho parlato solo
raramente, rispettando le esigenze prospet~
tate dai :colleghi di altre circoscrizioni. Ho
voluto cioè non aggiungere ,alle .lamentele
altrui anche le nostl1e. Ma ben altra è la mia
posizione 'Oggi.
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Si ceI'chi di richiamare gli uamini e i ca-
pitali, si oerchi di faI1e il possibile. Il Mini~
stero dei lavori pubblici ha i mezzi per farlo
e ci ha assicurato che 10 farà. Resta 1a oaD-
statazione che non vi sono state Ìiniziative
da parte delle imprese edili, lIe !quali, aoca~
I1ezzate dal cuIto degli inveIT'essi materiali,
non sentono il dovere di daJ:1euna mano al-
la rioostruzione ddle zone terremotate.

Premesso questo, onoI'e'Vole Ministro, e mi
spiace della divagazione, devo ritornare ~

lei vorrà scusarmi ~ sui rilievi fatti ieri

l'altro in sede di Commissione. Il primo Ti-
lievo riflette gli st3lnziamenti; ma di essi,
per la verità, non feci oenno in Commissio-
ne. Mi preme però accennarvi in questa DC-
oasione.

Siamo in presenza di uno stanziamentOl~
,di [paoo più di 18 miliaI1d:i. SocoorJ:1e poi

l'articolo 35 del disegno di legge, che plre-
vede ulterioristanziamenti per ,gli esercizi
finanziari 1963.64 e 1964.65. Non vorrei che
la previsiane ,dell'art1oola 35 restaSise una
vaoe muta, una finestra finta nel cormplesso
normativlO. Lei, onowvole Mini'stro, ci ha
detto in Commissione che nella provincia
di Avellino, su 30 mila domande circa di
accertamento, sono stati eseguiti 17 mila
accertamenti e che nella p'I'o!Vinda ,di Bene.
vento 'gli acceJ:1tamenti sono Istati dI'ca 20
mila. Ora, qUéllndo si chiede un a!ooertamp[1.
to sulle condizioni d'abitabiHtà di un edifi.
cia vi sono sicuramente lesioni 'al fabbrica.
to. Possiamo peJ:1ciò ritenere, tenuto conto
degli accertamenti fatti e da fare, che alme-
no 40 mna unità immobiliari avmnno bi~
so<mo di ripa\raziorlÌ o della totale ricostru-
zion~ J1 massimo del cantributoè di 3 milio~
ni e ')00 mila lire; ma io ritengo che la me~
dia Qei contributi che andranno ad es"ere
erogati potrà aggirarsi intorn'O al miliona e
mezzo. MoltiroHcando questa cifra per 40.000,
è evidente che per fronteg'giare la situazione
reale occorre uno stanziamento di 60 mi~
Jiarni.

Allora, tenuto conto del fatto che 10 s:tan~
ziamento attuale è di 18 miliardi e 300 mi~
lioni, come verrà regolato 10 stanziamento
dei pros.simi eserci~i finanziari? OJ1ed'O che
si dovrà tener conto della media dei contri~
bUJti dati per tutte .le Iperizie ,vé\jrate nel p'I'e-
sente eseJ1cizio finanziwio, moltiplioando ta.

le media per le perizie da farsi, in m'Odo da
av;ere 1a oertezza della copertura per fron~
teggi'a~e l'opera di ricos1:lruzione totale. Que-
sto oredo ,debba essere il metoda di !Valuta....
zione ,ali fini della [previsione degli stanlZia~
menti ,futuri nei prossimi ese:wizi finanziari.

E poi, un brelVe riferimento all'articalo 3.
Si è padato a lungo dell'unità immobiliare.
L'onOjrevole Ministro ha dato una SiUadefi-
nizionJe che è v:em, che è lla definizione più
vicina ana legge, ad una C'erta casistica, ad
una oerta giufÌ!sprudenza. L'onorev:ole Gen.
co in Commissione fece riferimento ad una
legge del 1939, la quale si oocupa particolar..
mente delriconosdmento dell'unità immobi~
Hal1eai fi11lide1catasto ed anohe ai fini della
imposizlicme fiscale. Ma, on'Orevole $luna, la
mia domanda, presentata in Commissione.
va ulteriormente iTibadita qui, in una formula
che ho trascritto perchè non vi sia possibi.
lità di errata interpretazione. Io chiedo che
si tenga conto anche dei casi in cui un fab-
bricato costituito da molti vani, avente uni-
co ingresso, un'unka scala d'accesso ed uni-
cità di servizi, sia abitato da più famiglie
dello stesso ceppo familiare, castituenti pe.
rò distinte unità ai fini dell'imposiziane fisca-
le. Non sano casi rari ed isolati, questi, nella
nostra zona, non perchè vi sia ancora un pa.
tri81rcato vecchio tip'O, ma perchè le famigli~
Jodevolmepte mantengono la loro unità; i
nipoti molte voIte convivono ancora con i
nonni, i figli con i genitO'ri. In un grande
fabbricato vivono talora quattro 'O cinque
famiglie dello stesso ceppo familiare. Vo-
lendo interpretare rigorosamente la legge,
queste rfamigHe avrebbero diritto ad un uni-
co contlributo, nella misura m;:Jssima di 3
milioni e 500.000 lire. Unità familiari distinte
perchè occupano distinti alloggi e che sono
sottoposte a distinti oneri fiscali acquistando
per ciò stesso una propria individualità: per.
tanto ad esse dovrebbe essere data upa confi-
gurazione dilstinta, 'la quale dovrebbe trasfe-
ri1:'si in 'riconoseiment'O di fatto 'ai fini della
identificazione dellie unità immobilialri co-
stitui,te da un unico fabbricatO'.

Altr'o punto, onol1evole Minisi'm, è l'arti-
colo 4. È stato detto benissimo che il oon~
tributo Via oomputato sul costo ,risultante
dJel:la periz,ia nel momento in cui è appro-
vata; non si tiene conto quindi della situa-
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zione di consistenza de] vecchio fabbrirato.
Anzi si potrà ricostruire il nuovo fabbricate
anche con criteri di maglgiore lafcghezza,
perchè è stata espressamente richiamata la
legge ,del 1950, n. 715 (Leglge Aldis50). Ma,
poichè all'articolo 4 si pada ,di unità immo.
biliare e non di superficie di unità immo~
biliare, io V10nrei poter chiedere all'onore~
vol,e Ministro un chiarimento in meIT'ito: se
cioè gili adempimenti imposti dalla Legge nu~
mero 715, del 1950, vincolanti ed obblig:l~
tori, consentano un allargamento della su.
perfioie ipl1eesistente. Perchè, se questi adem~
pimenti dovessero esser fatti a danno della
superficie esistente, non si realizzerebbe lo
scopo voLuto dalla ,legge del 1950, :pel1chè si
venrebbe 'a 'restringere la parte destinata a
civile abitazione. Penso quindi che d,1 oan~
tributo debba esser dato in questi casi an~
ohe quando 'vi sia un'estensione della s'lllPer~
fide risipetto 'a quelIra precedente.

E poi, un'altra osservazione in merito al~
l'articolo 5. L'articolo 5 prevede giustamen~
te l,a r~voca del contributo; decorsi due an~
ni d:alila comunicazione della perdzia, il plrcr
rp,rietario che per inerzia p,on ricostruisce è
punito, nel senso che viene revolOata Ja con~
oessione ideI oontributo. Ma in caso di forza
maggiol1e il Provveditore è autorizzato a pro.
rogalJ1e i termini per l'esecuzionè delle opere.
Ono!'evole Ministro, i oasi di forza maggiore
sono quelli previsti dalla legge comune; il
Codice civile dirce qual,i sop,o i casi di forza
maggiore, ma t11a questi casi non c'è ad
esempio il caso in cui UD 'Proprietario di ,fab~
hricato rircostl1uito non Iriesca a trovare la
mano d'opera sul posto. È un caso proba~
bile, perchè può anche avvenire che oiJJeri
in quelle zone una }!ran n'é11"<.;adi iJl'1Drelildi~
tori, ma non in misura sufficiente a fronterg"
gial1e entlro due anni la situazione posta da:l~
le case, perr la ricostruzione totale di piocoH
centri. Ed alI ara 11 fatto dell'impo:ssibilit8
di trovare mano d'opera sul posto perrico.
struire dovrebbe esseire considerata came
uno dei casi Idi forza maggiore ai fini ddb
proroga dei termini per ~ruir~ deil contri~
buto dello Stato

Sono opportune le disposizioni relative al~
Je aree 'abbandonate Nella iPlrima 'parte è ,del:~
ta che ise l'area nOln viene più utilizza,ta dal

proprietario, ,per il fatto d'aver fruito del

contributo di trasferimento in sito diverse,
l'aerea st'essa passa nel patrimonio comunale
gratuitamente; nel caso ip. cui perrò un'area
non viene utilizzata dal 'pro,prietail"io per
inerzia, per cattiva volontà di ricostruire, il
comune, decorsi tre anni, può rilevarla p,re~
via i,] paQ"ame'l1to di una certa somma che
sarà pmdet,enminalta dall'ufficio tecnico era~
riale. Onorevole Ministvo, vOIr'rei un chiari~
mento in 'merito: i comUini potranno iscri~

Vf'1re nei IDropri birlanci p11eventivi, n,ella p'ar~
te straordinaria, un roapitolo di Slpesa con
stanziaanentiadeguati appunto per poter
p,rooedere all'acquisto di queSite aree? È ve~
110che, come è accaduto pooo fa in oooalsio~
ne dell'intervento del senato,re Vallep,z,i, noi
rivolgi,aano al ministm SuUo domande che
non sono di sua stretta C01mlpetenza. Il sena~
tore Valenzi ha chiesto l'el'''ogazione di ul~
teriori contributi da parte dena Direzione ge~
nerale di assistenza a favore dei Comuni tel".
remO'tati. L'onorevole Sulh natuna1mente
non ha questo potere, per cui egli POltr21
<'In,Plr;'lresoltanto <.;olIecitando il 'Suo cd1:1ega
del Ministero deU'interpo, Derrchè sostanzÌ3 t~
mente Ichi decide è il Ministro dell'interno.
Anche io ,rirvo.llO'Ouna dOIln:arnda che non è di
oampetenza del mini'St,ro Sullo, ma sollecitn
il suo coUega Taviani perchè consenta al
Cnmuni di anrire un caDÌtolo di bilancio nd.
la Ip,arte s'tlraol1dinaria per il finanziamento
indisipensahile, senz'a di che questa p,alfite det~
la legge resterà ino~erante.

Ho Ipadato dei !Contributi, degli iinteJ1Venti
speciali ed OIl1avO'T'veisoltanto p,reQ;are l'OIno~
revole Ministro, in 'relazione al1'artoolo 7,
eli venE'lre un 1])0' se è possibile svdtifie le
nratkhe Iper la concessione dei contrihuti,
Ipel1chè oC'corre tenere ipI'eselllte che il Prov.
vE'rditorato, irl quale dà i contributi, deve esa~
minare tutte le perizie (e sono migliaia), devE'
accertarne ,la regalarità per l'erogaziollle del
contributo. Questa deoisione va poi sottopo.
sta ad altri oI1gani di controllo; e ,si ,per'vie~
ne perciò a,I contributo dopo molto tempo.
Velda, onorevole Ministro, se è possibile dj~

staocal'e arlcuni ispettori 1 quali collaborino
oon gli uffici del Genio civile e con grli altI i
uffici, al lfine di sveltijre questo lavOlro, in
modo che le pratirche 'pervengano al PlrO'vv~~
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ditomto soltanto per la firma dopo l'istvuzio~
ne fatta in loco. In questo modo avremmo
immediatamente una gran massa di perizie,
con J'indicazione del contributo, pronte per
la Ipvimavera.

Credo che nOln ci sia altro da ,dire. Per il
resto la ,legge è otti-ma e ne ho già ,delineato
un'impostazione succinta. Onorevole Mini~
st,ro dei hwori pubblioi, ho giià detto prima
che abbiamo con.statato con quale COlll1!peten-
za, con quale attaccamento e con qua1e in~
telligenza ella sta operando per la ricostru~
zione delle zone terremotate. Sentiamo il do~
vere in coscienza di darIe atto di questo,
ma la fase difficile verrà tra qualche tem~
po. La fase difficile è proprio quella del~
la ricostruzione. Dicevo poco fa: una buona
legge è stata fatta; ora bisogna st,rumentar~
la, ora è necessario che i Comuni abbiano la
sufficiente ,assistenza. La legge prevede an-
che la compilazione delle modifiche dei pia-
ni di :rioOlstruzione, ma è necessario che i
Comuni abbiano un'assistenza costante da
parte del Genio civile. E non è inopportuno
pregare l'ei, ollOJrevole Ministro, di di,stacca-
re, se posiSibile, qualche funzionario propril)
cOlI compito di tenersi a. contatto deUe am.
ministrazioni <comunali per poter soUecita~
,re ques,te ,pratiche, e questo non tanto nei
grandi Comuni che hanno amministratori I:'
funZlOn311li capaiCÌ di inteI1pmtare h legge,
quanto nei piccoli Comuni dove i sindaci, pu-
re animati dalla massima buona volontà,
non hanno spesso la capacità di seguire am-
ministrativamente le pratiche, compito per
cui è necess31ria una particolarissima compe-
tenza.

Occorrerebbe poi incoraggiare i cittadim
perchè mettano particolare slancio nell'ope~
ra di ricostruzione. Quando saranno entrate
nelle baraoche, le famiglie sill,istrate si ,ad2J~
teranno alla nuova situazione, e ,temo ,che al
cospetto della complessità degli adempi~
menti per pervenire alla ricostlruzione si sen-
tilranno scoraggiate. Si potrebbe isthuire nei
Comuni un ufficio per assistere le famiglie
che Ivogliano rkostJ1uke, per ,dave ,istruzioni
e suggerimenti? Come Il Genio civile s,i so~
stituisce ai Comuni inerti per i piani di ricn~
struzione, così gl<i uffici comunali dovrebbe~

l'O 3'Sisi,stelre,i citta,dini ;per agevoh:l1'1i qd esem.

pio nella ricerca e nella presentazione dei do--
cumenti, ndla redazione delle perizie e nel~
la contrazione del mutuo, tutte cose che ri~
chiedono una serie di atti complessi, 'Come
sappiamo da p~ecedenti esperienze.

Nel complesso, onorevole MiniiStro, mi ,di~
chiaro soddisfatto di quanto e stato fatto
fino ad oggi. PUJrtroppo io sono di un comune
che I£ra tutti è il più disastrato: Ariana Ir~
pino è il oentro naturale del territoJ1io col~
pita dal terremoto e quasi tutti i comuni del~
la mia drcoscrizione elettorale 'ìono stati
co~piti e quindi io, per que<;to aspetto, mi
sento Ipalrticol3fI1mente impegnato e per que-
sta mia situazione mi sono permesso di dare
delle g:aran:z:ie ai miei concittadini nel sen.
so che li ho tranquHIizzati: il Governo prov-
vederà ed io me ne faccio garante; sano cer~
to che ciò non ho detto invano e confido che
lei, siginor Ministro, conti.nuerà ad operare
con l'impegno che ha dimostrato fino ad og-
gi. (Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
laTe il senatore Barharo. Ne ha facoltà.

BAR BAR O . OnOl:evole signor Pre~
sidente, onolrevole Ministro, onorevoli s'ena~
tovi, Slia pUlJ1e hvevemente, come è mia CG~
stante abittudine, paJYlo da superstite di uno
dei più grandi cataclismi che abhiano, .pur~
troppo, intClressato la nostra Italia e la nc~
stra umanità moderna, il terremoto del1908~

In questa cÌ'1xostanza sono stato natUlra!~
mente icon tutto il cuore a fianco ,deJ,1'illustre
collega onorevole Franza, pelI1chè Il,essuno più
di noi superstiti può caipire lo stato d',animo
deUe .popola:z:ioni che soffrono per il terremo.
to. Ho fatto guerre, ne ho subite le COillse~
guenze,sono un miracolato, ma i,l terremot()
è un fenomeno SCOIIOSiGÌutO,V{~lnllmep,teg:ra~
ve: non se ne caipisoe l'olJ1igine, non se ne
possono prevedere g.Ii sviluppi. Nel 19085i
pensò, in Uln primo momento, che fosse sorto
un p/uovo vukano in Iprossimità deIla Cala~
bria e accanto aH'Etna!

Il 12 'settemhre ho presentato un'inteI1pel-
lanzaall' onorevole Presidente del COll'siglin
e agIli onorevo1i Ministri competenti iillvi,tall-
do il Goverll,o a tenere presenti le leggi, che
già c'erano, anche se mancavano del fina'll.
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ziamento: quelle del 1926, del 1928 e del
1937, che avrebbero potuto senz'altro essere
applicate, e che, oomunque, :aveVaTIO dato
ottima prova, soprattutto peI'chè canferÌ<\Ta-
no unicità di COtmando. L'unicità <di ooman~
do in questi caSli è addirittura indisiPem:sabi~
le; altrimenti non si può prrovvedcfI1e con la
necessaria sollecitudine all'assistenza prima,
e poi alla ricostruzione.

Naturalmente io chiedo in modo formale,
onorevole Presidente de:l Senato e oiIlo:revo,le
Ministro dei lavori ~iU:bblici, ohe questa mia
interpeUanza sia trattata al più presto, con la
massima U)l1genza, per quel che prOlpone, in~
dipendentemente da quello che 'si sta discu~
tendo con questa legge.

Mi fa ~Ip'iacere sentiI1e che Ja legge è ,rite-
nuta buona, anche per il Ica'ratteI1e sooiale
che essa riveste. Ed aHolra sa~ebbe a~pOlrtuno
coordinare questa 1egge con le alt:re proce
denti e tuttora vigenti.

Quando ero deputato, ebbi l'onore di fare

il'relatoI'e di un d1segno di 1egge contro lè
pubbliche calamità. Naturalmente da Tela-
tOTe mi auguravo ~ oaso unico e forse sen-
za ;preceden~i ~ che quella legige iIlon doves-
se mari applicarsi. E ci auguriamo che, anche
quando sarà fatto il testo unico, lesso non
debba mai ,essere applicato. In 'questo testo
unico si rpotrebbe raccoglielre il meglio di
tutte le leggi, delle rp'recedenti e di quella at-
tuale, per :lìronteggiare ade~uatameThte le pub-
bliche calamità, che, purtroppo, sono ricor-
renti con una frequenza che potrebbe essere
piuttosto al1armante e che potrebbe essere
anche collegata con gli esnerimenti atomici,
che, ~U'rt:rorprpo, finora sembrano, o me~1io,
sono difficilmente gOVlernabiIi; non lsa:ppiia-
ma infatti che cosa taJi eSDerimenti Do<;sa-
no determinare: SiU Questo nost'ro modesto
pianeta, a tutti ,gli effetti. sia ,sismici, sia
vulcanici, sia meteorologici, eccetera.

Noi abbiamo un intf'jms1santi<;,simo iplJ:1ece-
dente, quello del terremoto del VultuJ:1e, c"he
avvenne nel 1930. e dimostrò la bontà deilla
legislazione di anora, perchè la zona, neBa
quale vi eranO' state 3.Ron vittime. fu rica-

struita attraverso il sacrifiria. a meglio l'ab-
negazione, degli uamini del tempo: era mi-
nistro Crollalanza e capo della competente
Direziane generale del Ministero era Dome~

nico Romano. Questi uamini agirono nel~
l'ambito della legge contro le pubbliche ca~
lamità ed agirono in moda tale, senza solu~
zioni provvisorie, che dopo pochi mesi si
ricastruì una zona che era stata quasi to~
talmente distrutta!

Teniamo presente quindi questo magnifico
p:recedente, e utilizziamo aI1lChegli espeTti<;~
simi uomini ahe ha nominato ~oc'anzi: il
senatare Romano, che è presildente della 7"-
Commissione ed ha una iOompetenza indi-
scussa, e il senatOJ:1e CroUaJanza nostra il-
lusltre collega. Ceflchiarno quindi di fareque~
sto testo uniao, o meglio questa legge gene.-
rale, approfittando della consumata es~erien~
za e della capacità di questi nostri Hlustjri
arrnioi e ¥aJoJ:1osi oalleghi.

Fu tanto energico, tempestivo e costrutti.
vo .l'intervento in quel disa:stro del Vulture
del 1930, che cananco un solenne pl1alU:sodel.
la Croce roslsa internazionale, Idiretta da un
altro eminente uomo politico, il senatore Ci.
raolo, del quale mi ornoro di eSSe[I1econterra-
neo, 'Venne a Òcoillosoere e premiare 'questa
prontezza veramente esemplare! Teniamo
ben ip:J:1esentiquesti precedenti; altlrimenti bio
sogna ancora ripetere che la storia non ci
insegna nientle: lin queste caso inveoe ci in-
segna malto bene come bisogna fare oggi e
saprattutto domani; augurandoci però, con
tutta l'anima, che non debbano mai rinno-
varsi queste immani tragedie collettive! Ono~
revoli senatari, faccia una raccomandazione,
che è frutta di una eSDerienza di carat-
tere personale: bisagna evitare .Ie ,so1uzioni
provvisO'rie! I baraccamenti sono un disastro
per l'opera di ricastruziane (come ?nche le
case pre~fabbricate, che oggi sono di moda)
perchè la baracca trasforma la vita della po-
polaziane ed anche l'anima dei cittadini che
vi abitanO'. Chi vi parla ebbe la tristezza di
abitarla con la f~mi(Y1ie Der lunghi anni. La
baracca quasi prostituisce la vita, la porta
sulla strada, è qualche cosa di incredibilmen-
te dannoso a tutti i fini. ma SODrattutto poi,
anolJ1evole Ministro, rimane eterna! E non
é una novità questa che vi dico: ancora do-
po mezzo secolo, e precisamente dopo S4
anni. :a Regp"io e a Messina, carne sa beni'Slsi-
ma il p'J:1esidente onorevole Romano, vi ,sono
migliaia di ba:moche, perchè la bamcca non
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si estingue pm, non si brucia più, tanto è
vero che l'onorevole Razza, Ministro dei la~
vari pubblici del tempo, disse che se non si
bruciavano le baracche non si risolveva
l'opera di ricostruzione! Questo ebbe egli il
coraggio di dire in una zona molto vivace
ed esuberante come quella della città di
Palmi!

Sono dannose, quin.di, ,le costruzioni prov~
visorie e soprattutto i baraccamenti. Io, in
un veoente intervento in. S. Stefano in ASp'ro~
monte, in occasione di un gravissimo incen~
dio, sconsigliai le autorità che si interes~
savano deLla dcostruzione dal faDe cosltruzio~
ni provvilsotrie, iSia di ba!racrche, sia di case
pit'e-fabbrioate.

Si possono CI"ewe delle grandi tende, come
pare che ce ne siano, ma non si creino le ba~
raoche, che compromettono e, comunque, ri~
tardano moltissimo l'opera di ricostruzione.

E poi bisogna anche limitare gli ISlposta~
menti di popolazione. La popolazione si è
aHogata in un ipunto, 1n una locaMtà, evi~
dentemente perchè mille cause note, ipOCO
note o non note hanno determinato la for~
mazione di un centro: spostarlo è una cosa
in genffi1e molto pericolosa e dannosa. Da
noi, molti cent'l'i furono dichiaraÌ'Ì inabita~
bili e continuarono ad esseDe abitati: non in~
dico le località per n,on fare rpel~dere tempo;
altJ1i furono Slpostati e lo spostamento ha
causato autentici disastri. Cito Brancaleone
SuperioJ1e e soprattutto Africa, che è costato
allo Stato diversi miliardi senza che si sia
risolto nulla: il centro è stato spostato di 35
chilometri, ma è rimasto sconquassato.
Quindi stiamo attenti; si possono fare spo~
stamenti di qualche chilometro, ma non si
può allontanare la popolazione dal suo natu~

l'aIe centro di vita, che è, ripeto, la risultante
misteriosa di molte, moltissime cause diver~
se e complesse. Occorre soprattutto solleci~
tare al massimo la ricostruzione, ma la rico~
struzione ~ onorevoli senatori, chi vi parla
ha avuto e ha l'onore di appartenere ad una
famiglia di ingegneri molto competenti, che
hanno vissuto in pieno il dramma angoscio~
so e assillante della ricostruzione ~ bisogna

realizzarla rapidamente e con assoluta one~
stà; altrimenti sarebbe vano tutto quello
che diciamo, e sarebbe anche inutile fare

nuove leggi, se si dovessero fare costruzioni
che non reggono. È necessario, in maniera
categorica e assoluta, costruil'e bene! Il ce~
mento armato è quello che dà i migliori ri~
sultati, ma deve essere usato con tutta one~
stà; altrimenti si tradisoe la popolazione a
cui si danno le case. Quindi sollecitare al
massimo, ma costruire molto onestamente!
Sottolineo queste parole, dhe sono fonda~
mentali a tutti i ,fini e concludo.

OOCOI1:[1eSOlplrattutto, onoI"evoli 'senatolri,
(quelilo ohe ho l'onore di 'dini nOln è la pll'i~
ma volta che lo propongo) la creazione di
un fondo di assi1curazione ,di mutua assi~
stenza pOSlsibiImente attravel1SO l'O.N.U. a
un allt:ro grande ol1:~ganismo inteJ1naziona'le.
Solamente così potremmo creare in tutto
il mondo dei centri di soccorso. A Reggia,
per esempio, vi era un centro di soccor~
so che ora è stato distrutto. Con questo
nuovo rprovvedÌJmooto di iCarattere internazio~
naIe si potrebbero ¥eramente reCalle canore--
ti e 'immediati be'llefic~ nelle zone ÌJn cui si
verificano questi disas:tlri.

Purtrorppo la minaccia è Urn po' daPiPertut~
to e per tutti; ci auguriamo che queste ca~
lamità nOln si ripetano, ma abbiamo avuto
recentemente terremoti in AfrÌiCa ad Agadir,
nel Cile, nell'Iran, in questi nostri paesi, do~

'Ve presentano C8/ratteJ1e di particolare preoc~
oupazione. Anche stanotte la radio ha co-
munkato che in Grecia vi è stato un nuovo
terremoto. Ed io, quando sento queste no-
tizie, rimango vivamente colpito, perchè il
terremoto è una cOlsa che mi turba partico-
larmente non rperpreoccupazioni pE'irsonali,
ma per l'umanità e le collettività umane!
Un po' dalppeJ1tutto si verificano queste ca-
lamità; non è da dimenticare anche la recen~
te alluvione in Spf:1p.:na,ç:he ha dovuto essere
qiua1che cosa d'internale, un 'Vero diluvio!
Tutto questo ci delVe far sentive la necessita
e l'urgenza di realizz31re la proposta di 'fiu~
nire tutte le Nazioni. Se tutte le Nazioni
delrO.N.U., in proporzione alle proprie for~
ze econOlniche, versassero annuallmente Urna
propria quota, si potrebbe costituire un ri-
levante fondo di Iriserva assicurativa di cen~
tinaia di miHaJ:1di in pochissimi anni. Ed al~
lara, e 'sOllamente alloJ1a, sii pot:rebbe vera-
mente intelrvenire con tutta la ,decisione, con
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tutti i mezzi per 'sopperire al,le sventure, ch.:
ciaUrguriamo non debbano mai più 'VerHì~
carsi in moda natevale e grande. Se questo
si realizzelrà, l'umanità, che è, purtroppO', casì
prafandamente divisa, potrà essere in un
certa mO'do anche affratellata nel dalare e
pelI 'assistenza recipraca e patrà anche spe~
rare in un avvenire migliore! (Appausl dalla
destra).

P RES I D E N T E. Nan essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione genClrale.

Deve ancora essel1e svolto ,l'ordine del gior~

nO' dei ,senatori BuizZiae CeSlchi. Se ne dia
leUura.

C A R E L L I , Segretario:

({ Il Senato, nell'approvare il disegno di
legge che prevede pravvedimenti per la ri~
castruziane delle zane calpite dal terremata
dell'agasta 1962, chiede: che le narme vigen~
ti per ì'edilizia antisismica sianO' aggiarnate
adeguandale al materiali di alta resistenz:1
che aggi si impieg3Jilo nelle cosvruzioni e
all'esperienza aoquisita nel tempo decOlrso
dalla lara emanazione ad oggi; che non sia
dato inizio alk ricastruzioni senza norme
aggiarnate secanda i predetti accorgimentI;
che le nuove narme siano emanate con pra~
ce dura urgentissima ".

P RES I D E N T E !il senatore Buizza
ha bcoltà di svolgere questo ondine del
giornO'.

BUI Z Z A. Non ha niente da aggiungere
aM'ordine ,del giol1lla di cui è stata data let~
tura. Le nOil1me vigenti hanno già una tren~
tina o una quarantina ,d'anni, se non di ,più,
e naturalimente i nuovi materiali di alta Ire~
sistenza oome gli aJociai, che ,si impiegano
aggi Diei cementi armati, e come iil iOemen~

tO' ad alta !resistenza che si impiega nei cal~
cestruzzi, impongonO' che queste normle sia~

nO' aJggiOll1nate, alimeno per quanto 'riguarda
i materiali che sano da impiegare. Quanta
alI diviéto di rÌJcostrlUziane fino a qUaJnda nQln
entrinO' in vigore le nuave norme, è una
condizione che ha posto perchè può servire
di Istimo~a a far 'Presta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore.

R O M A N O D O M E N I C O , rela~
tore. La Commissione convieD;e neil1'espo5i~'
ziane che è stata fatta delil'ordme dell gior~
no; però ha qualche perplessità circa la rpar~
te deU'ardine del giarna in oui si dice ch,~
non deV'e esseDe data inizio alla 'rÌJcostruzionc
senza nOIl1ille aJggioLnate ,secanda gli aocar~
gimenti indicati. Se le narme tardano a
venire, ritarda anche la ,ricQls,truzione. Quin~
di, la Cammissione raccQlmanderebbe allll'QIna~
revaIe MinistrO' di dal'e disposizioDle agli uf~
fid tecnici di tener conta delle esigenze Ipro~
spettate neM'o!1"dine del giol1llo testè illu~
s,tra to.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di
pa1rlal'e l'onO'revole MinistrO' del la:vari pub
blid. ..

SUL L O Ministro dei lavon pubblici.
Signor P:msiidente, onorevali !Senatori, sO'no

grato alI SenatO' del t01na deUa discussiane
su questa legge e della premura che tutte le
parti lpoliJtkhe dimostrano per una mpid:O\
aipprovazione del:la medesima.

Voglio dcoI1dare che ,la legge è !stata pre~

sentata a11',altra ramo del PI3Jr]amento ap-
pena un mese fa, esattamente n 5 settembre.

Deva canstatao'e con soddisfaziane che in un
mese entrambi i rami del Parlamenta sona

l'irusciti a ipOrt31re a termine ill dibattito. So~
no paslsati appena 45 giarni dal si'slilla che
ha COIlipitosoprattutto il SaJnnio e l'I'l1pinia e
abbiamo una ,legge onganioa ,approvata dal
Parlamento.

In 'verità, j.l Gaverno di leggi ne ha p1H>
sentate tre. La prima non è 'queUa ,ohe an~

diamO' ora ,ad apprQlV'are, ma un'altra, p're~
sentata <d311 Minisvro di grazia e ,gius1tizia, di
concerto can il Ministro ddl'interno e del

tesorO', per la conversione del decreta~legge
n. 1312 che sospende i teI1mini d,i prescri~
zione e ,di decadenza in ,tutti i CQlmuni deUe
provinoe di Avellino e BeneventO' e in aJlcu-

ni comuni delle pravillice di Caserta, Foggia,
Campabassa e SalernO'.
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Si è parlato anche in Senato di questa pro~
posta e ill senatore Valenzi ha domandato
che i termini vengano Iprorogati. La Camelra
hacHscusso la conversione del decreto leggè
ed ha proposto che il vermine del 15 ottohre
vel1ga prorogato fino alla fine di novembre.
Il 'piJ1ovv;edimento verrà Plresto aH 'esame del
Senato e potrà disoutersi anche deH'emen~
dJamento. Vi è anoora una seconda legge,
cui si riferrisoe evidentemente l'onorevole
Buizza, la quale modifica butte le dilsp::)lsi~
zioni per l"edirlizia in genelre, e per le zone
sismiche in particolare, per due ragioni: in~
nanzitutto perchè in 25 anni la tecnica ha
trovato soluzioni piÙ idonee, in seCOl1do luo~
go ,perchè le disposizioni del 1937 erano sta~
te emanate in un periodo in cui ,in Ita,lia
prevaleva un indirizzo a:utarohico, che im~
pegnav,a tutlta la produzione ad un tipo di

consumo sostanzialmente in contrasto con
l,e attuali esigenze del nastro Piaese. Non ab~
biamo ora necessità di combattel1e i teJ1rt'~
moti facendo economia di r£el1ro e di oemen~
to, <come potevaalOcadere nel 1937.

Siamo di fronte, rperdò, aid un complesso
di leg!gi che rispondono alle ungenze che so~
no state imposte dal terremoto del 21 agosto
1962. Da un lato, sospensioni di natura giu~
diziarira, dall'ahro la legìge di r;costlnuzionè
e di bonifilca ediHzia di cui discutiamo; e
infine, la leg'~e che rIiforrma 'le nomme gene~
rali per l'erdir1izia antisismica. La legrge odier~
na ha il vantaggio di partire sewnda e di
arrivare Plrima alI traguardo. Ma anche lè
leggi suJlila sospensione dei tenmini giudiziari
e sulla edilizira antisismica hanno Igià com~
pIetato il IOlro corso al1la Camera: in Aula
quella promossa dal Ministro Bosco; in
Commissione, proprio ieri Isera a talt'da ora,
dopo lungo dibattito di molte sedute, quellJa
sull'ediilizia. Il Senato 'sarà chiamalto nei
prossimi giorni ad approvare anche questi
ahri due progetti legisrlativi.

Non posso che far mio il voto del se~
natore Buizza. Non credo che egili Plretenda
che, in attesa deHa legge nuova sull'edilizia,
si bloochi la ricostruziol1e. Spero ohe in bre~
ve iil Senato Ipossa arppro'vare la legge orga-
nica suill'erdirlizia, in modo che .la Irkostru~
zione dei paesi colpiti possa ,avvenke sotto
un nuovo Iregime t'ecnico, anzichè sotto il
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vecchio, ,da tutti considerato Snpell1ato, an-
che da coloro che a suo tempo, in ahre po~
sizioni, sono stati autori ,della stessa legge
del 1937.

È motiva Idiconforto che tutte lIe Iparti del~
l'Alssrermblea abbiano rkonosduto l'ollganici-
tà della IllelggeaIrl'Oilìdine del giorno. Il giudi-
zio positivo non è soltanto della maggioran~
za ma anche delle opposizioni: di destra co~
medI s,inistra. Da Iparte di tutti i senatori
si è dato atto non soltanto arI Governo di
aver presentato un testo che tiene presenti
lie esperienze (purtroppo numerose) degli
eventi calamitorsi di questi ultimi anni, ma
anche alla Camera dei deput31ti ,di aver mi,-
gliorato ill testa nella 'Prima IIetuUira iCon la
collaborazione del Governo. Infatti, tutti gli
~men'damenti approvati dalla Camtra dei d,,-
puta!ti o 'Sono stati promossi dallo stesso Go-
verno, in base a ripensamonti O<a suggeri-
menti v,enuti da varie part'i, o sono S'tati
.presentatida parilo'11entari Idella maggioran~
,za e delrl'opposiziQne, sempre con il consenso

del Govel1no. L'unanimità non è sta t,a rla fa,s,e
ultima deUa discussiol1,e,ma un fatto perma-
nente della medesima che ha portato all'ap
provazione rapiida del testo.

Sono sarItate fìuori varie questioni, che ri-
chiedono 'Una risposta. Due, Imi pare, sono
stati gli auspici. Plrimo: una legge oll'ganica
è stata richieslta per l'organizzazione del
pronto soccorso e ddl'assistenza in C'arso di
calamità pubblica. Secondo: si è riohiesta
anche una ,legge genemle che disdpJini i
sussidi, <l'assistenza, ,le reintegrazioni elLe ri-
cosrtruzioni in caso di pubblica calamità.

Per la prima questione (pl1onto soooorso
e ass1stenza) è stato rilevato che ci troviamo
in una situazione di l'elativa incertezza le~
gislativa. Esiste un decreto-legge del 9 dj~
cembre 1926, n. 2389 (convertito in ,leglge nel
1928) seguito da norme esplicative appro~
vate con deC'vetO' ministeria,le 15 dicembre
1927, tuttora in vigore. Al tempo stesso, vi è
dinanzi al Senato un di,segno di <legge re
cante ill n. 2098, che tende a disciplinare in
diversa maniera i soccolrsi e l'assistenza alle
popolazioni colpite da eccezionali calamità.
non fronteglgiabili con i mezzi orrdinari (p'ro~
tezione civile). Il problema è stato proposta
al Parlamento dal Governo. Relatore del 'Pro~
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getta è la stessa senatare Lepare, inte]1ve~
nuta aggi. Pensa che si debba pregélre il Se~
natare di affrontarne la discussiane. Il dise~
gna di legge ha bisagna di un ulteriare ap~
prafandimenta t'ecniea. Essa prapone una
saluziane dei prablemi della proteziane civi~
le, affidanda questa al Ministera dell'interna;
e l'indirizzo ha travata il cansensa anche di
chi vi paI1la, in sede di ConsilgHa dei mini~
stri. Tuttavia devona res,talre salve le com~
peten:w del Ministem dei lavori pubhlid di
cui 311dec]1eto>-legge 9 dicemhre 1927, alla
suocessiva legge di canversiane e alle narme
di applicazione.

Deva riconoscere, però, che vi è neoessità
di un caordinamenta ;più chiaro, peI1chè si
debbana pJ1elc1sajl'e le campetenze del Mini~
stera dei lavori puhblid che rÌim3lngana fer~
me e qudl,e che passana al Ministero del~
l'int,erna. Questa terremato ci ha dimoSltra~
ta che i,l Ministem dell'internD è ,acfatto a
sval,geI1e funziDni di carattere assistenziale
immediato, mentre i compiti della rkostru~
ziane e dd baraccamenta è bene permarngana
nelle mani dél Mirnistel'O dei ,lavori pubblici.
Tuttavia. nel mamenta in cui ,aocade l'even~
ta calaJillitosa deve esserci l'unicità di auto~
rità che, almeno per i primi giarni, detti l'in~
di rizzo a tutta l'opera di assistenza e di sac~
CDrso, rp,~lrohè altrimenti lR brinartÌzione del
camanda crea canflitti difficili a risalversi
aIIlche per la susoettibilità degli uomini e gli
attri>ti delle strutture. !

PArcÌò se s~lrà offerta l' occasiane giaverà
stabilire qual'è l'autarità che ha tutti i pa~
teri. n sen~tare Fr~m:a h8 affermato qiu~

stamlf'nte che si è sentita un'esip;ernza del ge-
nere anche in un telI'remata che, per fortu~
fila. non ha avuto vinime umane se non, di.
c1;:!mo, rnarP"inali. SaTà necessario IjJireds3t'e

rooianche i compHi del secondo Derioda.
E11Inerò ner oueste deJimit;:!'7io'lìi ed a-ol))'ra~
fonrtimenti, !j1iArQueSito perfezionamenta. mi
dichiaro a disroosiziane, affinchè il Senata
pOissaquanto prima approvare un plravve~
dimen~o che sia J.a legge of'gHnica di assi-
stenza e di p,]1anto soccorso. Occorre stabi~
!i-]1e,a dispasizione di chi sono le Forze Ar-
mate per il lara impiega; chi può dare or~
dini agli aIt]1i Mini'stwi; a quale autalrità

compete l'oI1ganizzaziane general,e dei lavori
di salvataggio negli eventi calamittosi.

BAR BAR O. Al Ministero dei lavori
pubblLoi!

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Onarevole senatore, ho già detto che la mi.
gliore occasiane si presenterà di'soutendasi
il disegna di legjge n. 2098, e vor,rei che aillOjra
l'Assemblea desse una univoca risposta. Nan
bisogna sottavalutare l'opera che può :s,val~
gere il Ministera .deIl'intevno. Tuttavia ne~
cessita una ddimitazione pmcisa delle com~
petenze se non sii vuale l'insOlrgere di con~
£litti che rappresenterebbera una remora
anche per l'apera di salvataggia.

Un'altra prOlspetti'va è stata avanzata. È
stato auspicata che ogni volta .che ,si veri~
fica uneventa crulamitoso non si debba ri.
corI1ere ad ullIa legge speciall'e. :E arug1Urahile
~ ha Idetto ieri il senatOlre Orollalanza ~

una legge generale che dia !'indirizzo giuri~
dico, che fermi in chiare disposizioni ciò
che dal,lo Stat,o passona ottenere i cittadini
e Il'0pubbliche Amministraziani al fine di una
raD,ida ricostruzione, e che poi ~~ il senatore
CrolIalanza lo ha ammesso ~ a questa Jeg~
ge generale faccia seguita una legg;e finan~

zi?rria pa,rticolare per ciascun eventa cala~
mitoso. Dunque, anche il senatore Crolla~
lanza è del parere che la legge generale si
debba £are, ma che vi sia sempre bisogno di
una \legge particolme che aunHchi i principi
ail caso eoncreto con una de:Hmitaziane ter~
ritoriale, temporale e finanziairia.

Non è fadle varare una legge generale che
preveda l'entità dei soccorsi finanziari, an~
che per il rilspetta dell'articola 81. Con que~
sta spiegazione, doè che la legge generale
sarà l'archetipa, che potrà eSisere applicato
caso per caso attraverso una leg'!2;e partico~
bre, cJ1edo che Il'invito del senatore CrOlJ~
labnzla possa essere accettato. Sarebbe bene
n:on si avesse la sensazione che possana es-
servi mgimi particolari di favore dipendenti
dalla magigiOlI1eo minare premura deUa Pub~
bIica Autarità nei confronti di queste o di
quelle popolazioni.

Dapo avelr vi'SitOalla prava questa legge ~

patrà essere la leglge campiane ~ si dDV,f'E~b.



Senato della Repubblica ~ 28671 ~

5 OTTOBRE 1962

III Legislaturu

614a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

be tradurne la sostanza in una specie di
ilesto unieo. Più che al testo unico che sareb~
be un fatto dell'Esecutivo, penso ad una
legge tipo che disciplini tutti gli eventi di
pubbliche calamità.

Non si deve avere fretta, perchè bisogna
sperimentare la legge in corsO' di elabora~
zione, ma alb legge generale conviene arri~
vare perchè l'esigenza ormai è presente nel~
l'animo di tutti. Ogni cittadino chiede che
in caso ,di eventi calam.itOlsi non si dipenda
d3lUa maggioJ1e o minore consi,dera:done del~
l'Esecutivo e del Parlamento, ma che vi sia
una regola uguale per tutti.

L'esigenna di equità e di giustizia ha un
conten!uto anche retroattivo. Se ne sono Iresi
interpreti i senatori Ta.rtufoli e Fenoaltea, i
quali, di fronte alle provvidenze propos{e
per i cittadini colpiti dal sisma dell'agosto
1962, si sono domandati qual è il motivo
,per cui un trattameJ1to siffatto nOln debba
essel1e esteso ,anche ai colpi ti dai terremoti
precedenti. Sotto il profi'}o dell'equità sif~
fatta ,estensione, sia pure retroattiva, è giu-
stificabile. Tuttavia bisogna fare i conti con
gM oneri che nascono ,da una interpretazione
retroattiva che pO'trebbe non fermarsi al~
l'anJ1o precedeJ1te: nOln si sa quando la re~
t,roattività si deve fermare. Non escludo di
studiaJ1e con i colleghi Ministri finanziari
l'eventualità di qualche provvedimento che
possa, come è Mato richiesto, sanare le fe~
rite ancora aperte di terremoti pl1eoedenti,
ma non rposso promettere, pe:J1Ohè non di~
pende da me. Come Ministrro ddla spesa sa.
rei lietissimo di un provvedimento sp,edale,
ma cOlmp,rendo le difficoltà dei oolleghi del
Bilancio e del Tesoro. Farò presente innanzi
al Parlamento, in occasione della discussio~
ne di proposte di legge che rigualldano tel'.
remoti precedenti, i,l pensiero che esprimelrà
il Consiglio dei Ministri. Spero che il Senato
vorrà apprezzare questa dichiarazione.

F E N O A L T E A. Vi sono anche a:spetli
urgenti ~ mi perdoni se gliela faocio no~
tare ~ che sarebbe bene afflrontare.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
E 'Veniamo DI'aalla mateJ1ia oggetto del di.~
segno di legge in disoussione. Abbiamo un

quadro UiIl po' più esatto sugli accertamenti
di un mese fa. Si è visto, purtroppo, che il
peso più g,mve dei danni cOlinvolge ,le pro~
vince di Avellino e ,di Benevento, mentre nel~
le altre Plrovince siamo in situaziOlne più ,leg~
gejfa. Per eseITIJ>io, a Napoli le denUiIlzie alla
data del 3D settembre 1962 erano 6.296 e gli
aocertamenti (ci sono ben sta'ti!) 3.455. In
tutti questi casi però vi è stata una sola
demolizione, una su 3.455, e 16 punteHa~
menti. Questi sono ,dati obietti,vi; nè è detto
che le demolizioni siano dovute esalUlsiva~
mente al ,terremoto. Di modo che per Napoli
il problema si :pone in una forma diversa dai
primi giorn,i.

CosÌ, per esempio, anche a Caserta è vero
che vi sono state 9.297 denuncie eon 8.275
accertamenti, ma i casi di demolizione sono
stati appena 16 ed i puntellamenti 17. I dan~
ni non sono OIvunque oggetto di rilievo.

In provincia di Campobasso,su 1.326 de-
nuncie e 707 accertamenti, vi sono stalie 3
demolizioni e 19 punteUamenti, setnza cal~
colare la zona di Isernia, dove gli accerta~
menti sono stati 157 w 251 denuncie, le
demoliziOlni 3ed un solo punte:Uamento.

Si tratta, ognuno vede, di provincie da'Ve
il sisma è passato marginalmentè. I danni
sono indiretti e certo molto lontaJ1i da quelli
delle provincie di Avellino e di Benevento.

Per la provincia di Avellimo, su 17.845 ac~
.certame:nt,i, vi ,sono state 1.0'32 demotlizioni.
Pe/r la p:rovincia di BeneveJ1to, su 22.817 ac~
certamenti .le demOllizioni sono state 1.061.

Gli Uffici del Genio civile di Benevento
hanno lavorato con risultati più appariscenti
della stessa provincia di Avellino, aJJche 'P'er~
chè questa si è trovata in Ulna cOlndizione
obiettivamente divel'sa. È sufficiente rilCor~
dare che Ariana Irprino, il oentlro più .groSlSO,
di poco meno di 30.00'0 abitooti, 'ricade in
provin,cia di A:velHno (che ha avuto mag~
giori difficoltà per gli accertamenti) mentre
gli uffici di Benevènto, trovandosi di fmnte
a piocoJi centri, hanno potuto muoversi con
maggiore sdoltezza. È nata ,di qui ~la p'ro~
poslta di costitui'J:1e ad Ariana Irpino una Se~
zione autonoma del Genio civile.

Il raffronto tra il numero delle demolizio~
.ni dene due pl'Ovincie di Avellino e Beneven~
to rispetto alle demolizioni delle ahre Pro~
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vincie fa capire che, seppure questa legge
riguardi gi u6dicamen te e ~potenzialmelil te al-
cune altre Provincie al di fUOiri del Sannio e
cleH'Irp,inia, in realtà sarà diretta soprattut-
toal:le due ProvinlCÌe che hanno subìto i
danni piÙ massicci dal terremoto.

Sulla previsione finanziaria ho ~empre ri~
fiutato dI fare un discorso definitlvo. È giu~
s,toche eSfO venga fatto da deputati e se~
natori che vogliano far,e presenti le eSlgenLc
delle ipI10Plrie zone. Noi che parliamo a nOlme
del Gaverno dOibbiamo avere claN certissi:ml.
I dati certissimi ci saranno s,olo dopo 1e de~
nUlnde.

!il danno in teso iOome eSIgenza dI s'Pese per
pO'ter costnuÌ<re abitazioni civili ,degne di un
popolo prorgn~di,to è certo superiore ai 21
mIliardi che rfinora sono stati complessiva~
mente stanziati dal Governo. Ho dettO' 27
prerrchè ai 20 della legrge vanno aggiunti 4
milIardi dell'I.N.A.~Casa, 1 miliardo del Co~
mitato per ,le case ai br,aocianiÌÌ agrnrcali e 2
miliardi rper il pronto soccorso. Tuttravia è
degno di nota che i,l Governo ha voluto au-
toimpegnarsi nel momento in cui ho propo~
st,o che nreilla legge si dica che devonO' se-
guire altri due stanziamenti annuali. La pri~
ma cambiale bisognerà pagada in occasiane
deMa presentazione dei bilanci al Parlamento
che avverrà alla fine di gennaio 1963. Allora
almen,o in pairte le deDiuncie sananna state
presentate, cosiochè il finanziamento sarà
anche, in un certo senso, correlativo alle
rilC'hiesrte nel f)rattempo pervenute. n terzo
stanziamento avrà luorgo CorDIla 'P'resenta~
zione dei b:Ìilanci della nuova legislatura derl~
la Camera, ciOiè il 31 ,gennaio 1964.

Un finanzia,mento imrmediato superiore ai
27 miliardi, 'si è detto e ripetuto, non è ur~
gente. Chè anzi, io mi augurerei che alla fine
di giugno tutti i miliar,di fossero stati spesi.
I t,empi tecnici impediscono, anche se si farà
il mas,simo di sfolrzo, di spendere di piÙ.

È augurabile, invece, una continuità ne~
gli istanziamenti suocessivi. Coloro che SOino
in buon:a fede, e sono tanti, vogliano ren~
dersi oonto deille scrudenze. Gli s.ìanziame:nti
danno la garanzia di un'aziOine rapida di ri~
costruzione per il primo esercizio ,finanziario.

Qui è ritornato naturalmente l'appello per

il bisogna piÙ 'urgente di queste popolazioni

che sono i baraccame:nti. Abbiamo sentitù
voci opposte. Il senatore Barbaro ha ricor~
dato, anco:ra una vOilta, che il baraccamento
Iraprpresenta una tentazioI1/e, che la baracca
è un dato negativo anche nella vita civile
ideiHe popolazioni. Essa costituisoe una ten~
tazione periÌ!colosa perchè induoe a oredere
di aver lrisolto un problema che di fatta nOln
è risol,to. Viceversa abbiamo sentito ,il ,sena~
tor,e Vahmzi dire che comunque urge fare
subito tante e poi tante baracche, pdffia di
pensare alla ricost,ruziorne, anche se ques,te
nOln diventeranno, de:fiD~tive.

COlme se,mprre, siocou1e conviene seguÌrre
una strrada di mezzo, si finisee con il :pre~
stare ilrfianco alile oritiche degli uni e degli
altri. P.er le baracche abbiamo incontrato
grosse diffiooltà causate dalla rea,renza ,di una
,attrezzatura seria ed effioiente della rprefiab~
bricazionle indrust'riale in Italia. Non ne fac~
cia colpa a chicchessia. È un fatto obiettivo
che tuttav.ia deve esser qui raocomandato al
realismo degli onorevoli senatO'ri. Pelìchè la
pI1efabbricazione in Italia non è efficiente?
PerchèfÌJnora non ha avuto una stimolO' ade~
guato. In iUl1IPaese dove la mano d'opera
deH'edilizia era finora abbastanza a buon
mercato (dico finOira perchè1e situazioni van~
no mutando) e in un Paese dove ,si appro~
vavano leggi per costruire case al fine di al~
leviare ,la disoocupazione, dove l'edilizia era
fÌI1fé\nziata in funzione della lotta ana disoc~
cU'pazione, in un Paese dove si rpreferiva una
edilizia di tipo tradizionale PIToprio per po~

tel' agevolare i disoocupati nel trovare la'vo~
l'O, la prefabbricazione non poteva avere
grande srvÌi1uppo, che ha avuto invece in Pae~
si oome ìla Francia in ,diversa situaz:ione della
mano d'opera.

L'industria quando non riceve massicci 011--
.dinativi non si muove. Nè si muove di
colpo per un tel'remoto. Ha bisogno ovvia~
mente di un mercato, permanente, che la
metta al riparo delle difficoltà contingenti.
Quindi non facciamo colpa all'industria ita~
liana di non essere attrezza,ta. È :receI1rte la
spinta alla prefabbricazione sotto il duplice
stimo,lo di cOistruire presto e di risparmiare
il ricorso alla mano d'opera nell cantiere
edile.
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La tendenza attuale della società itaHana
è di rsuperajre l'ediIizla come zona di ponte
tra l'agricoltura e rl'industria. IDi pais,sato la
ed~lizi,a era come un ponte per la manO' d'ope~
ra. Il contadmo, nel passaggio dall'agricol~
tura all'industria, spesso passava per la fase
di lavoratore edile. Oggi tende a trasfelrirsi
di cOlIpo, immedIatamente, dall'agricoltura
aU'industria. L'edirlizia deV'e servrirlsi rdell'in~
dustria dal momento che vi è una minore
disponihirlità delllavoratore che vuole aprpun~
to passaI'e dall'agrIcoltura all'mdustlria, sen~
za passare daU'edilizia.

Nessuna aocusa III conclusiane aH'1ndu~
stria. Come Ministro del lavon pubblici mi
sono preoccupato della situazione taPjta che
abbiamo autorizzato i1 comune di Milano e
l'IstitUrto 'provinciale delle case popol:ari di
MIlano, che ce ne hanno fatto richIesta, dI
attuare un grosso proglramma di prefabbri.
cazione per case pqpolari anche con appalti
conferiti CaDI metodi che assomlrghano alLt
trattativa prrivata e che sano obbligatori per
ragiane di monopolio di rbmvetto. Questo
abbiamo fatto per la città di Milano non solo
a causa della situaziane dei fitti, ma anche
per ottenere che industrie italiane, ricevendo
massicce ordinazioni dI prefabbricazioni,
possano attrezzarsi per tutte le circostanze,
liete o non liete. Ciononostante l'industria,
nei limiti del possIbile, sta venendo incontro
alle richieste avanzate dal Ministero dei la~
vori pubblici. La prefabbricazione si andrà
in futuro sVIluppando, ma sta facendo già
passi in avanti.

Vogho confermare che per la fine di otto-
blre saranno a ,di:srposizione ba!racche per Clr~
:ca 52 mila metri quadrati, monjtate da mi~
litalri, ma fornite dall'industria dvile su in~
dicazione del Ministero dei lalvari pubblici.
I mi li tarri pagheranno un paio ,di miliardi,

~ che vanno aggiunti ai 27 già detti per queste

baracche prrefabbr:Ì1Cate. Accanto a questo
avremo uno stanZIamento di un milialrdo c
mezzo di lire per baracche di tipo tradizianale
in leglllo, costruite a :cura ,del Genio civile.
SI è lasciata la prefabbricaz,ione industlriale
al Genio militare, mettendo, in raggiunta, a
dispasizione ahri tipi di baracche attrezzak
lccalmente. Questo complesso di circa 3 mi~
liajl'di e mezzo di hre, entro rIa fine di otto~

bre deve essere in efficienza. Rispondendo
a.d interrogazioni, ho già dato partioolari per
singoli Comuni. Potrò fornke ahre 'P'l.1edsa-
ziom agli onorevoli senatori che me lo chie~
deranno.

Sono lierto sia stato dato atto derMa bontà
della legge, ma anche essa ha un limite. È
una legge di Irisarcimento, di ricostruziOlne
e di banifica edilizia. Cambierei, since:ramen~
te, anche il titolo, di frante a certe obieziani.
È vero: si è parlato di rinascita, perrchè an~
che la rkOlst'ruzioDle e la bonifica edilizia
danno impulso alla rinascita. Non si inteu~
de tuttavia dIre che con la legge si risolvono
tutti i 'Problemi economici e di sviluppo del~
lIe zone terlremota te. L'obietti va della legge
è più limitato. Allora, i problemi economici
delle zone come si risolvona? NO'n con ,leggi
teI1ntoriali speciali, ma con una !politica eco~
Domica che chi vi 'Parla ed il Gaverrno di cui
fa paf1te ritengono debba essere inquadrata
nella programmazione economica. Nell'ambi-
to della Plragrammazione ecO'nomica (nlazio~
naIe e 'l1egiona!le) si passano ottenel1e la di~
minuziane e l'eliminazione degH squilibri
teriritariali. Una legge speciale nan porta,
modifiche serie alla stI1uttura econamirca di
UDia zona. Il discoDso 'sulUe zone di cO'llina
appenniniche può andare rlantano. Conven~
go con quanti affermano rche non si è ri~
salto il problema economicO' e soda:le dene

zO'Il/e tejrremotate. VorI1ei si -rkan01sreesse pe~
rò che si fa qualcosa ,di più rlargo che nan
in paJS,salto, perchè la legge nan è sOilo di in-
dennizzo e di ricostruzione, ma di bonifica
edilizia. Esso rrimame entro l'ambitO' urbani~
stico ,di banifica edilizia aDlche se porta qual~
che contributO', almenO' p:wpa-rataria, alla so~
luzione delle questioni econamiche e sociali.
Spero che l'opinione pubblica abbia eapito
che, se i terlremoti sO'no sempre una cala~
mità, la calamità diventa massima dove la
edilizia è pessima, dove le zone sOlno franose,
dove gli abitati P/on sono costruiti corretta~
mente, dove le norme urbanistiche non S0110
rispettate, dove le nOl1me arntisismiche sono
ignarate.

A 'PrapOlsito di bonificaerdilrizia, anche se
non posso dare tutti gli affidamenlti deside~
.rati, ho aiscoltato il campanello d'al,I.arrme ch::
è suonato attravelrso il riscantro dei danni
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della città di Napoli. Quakhe momento fa
ho dichiarata, ,le demolizioni sona 'Stat,e una
sola e i punteUamenti pO'chi. Ricol1lOsiCOtiUt~
tavia O'biettivamente che il campanella d'al~
larme è suonato: è suonata per la v'ecchia
edilizia urbana, che nOin ha ricevuta i rin~
navi necessari; è~ suO'nato per una vetusta
edilizia :I1urale, a cui i:Qpa,ssato nO'n si è 'sruf~
fidentemente pensato. Si cost>ruisoono case
nuove: non si pensa alle case vecchie. Ciò
non soltanto nelle zone toocate dal terr,emo~
to, anche se i,l fenameno è più vistosa nelle
zone 'teIlremotate.

QuandO' si pot>rà fare un esame più ise,reno,
in altra ,legislatura, sull'edilizia antica ru~

l'aIe ed urbana (,J',urbana ha subìta i danni
della guerra in Isensa di,retto, ed anche in!dj~

l'ettO', oon un blocca che, se ,socialmente ne~
oessaria, PUjI' tuttavia ha generato riflessi ne~
gativi); quandO' !si potrannO' soppesaJ1e tutti
gli a>spetti negativi ,e poslitivi dell'attuale po~
litica edilizia, ,si patranno indiJcare i l1imedi.
Rimane 'valida l'osservaziOine che <Ìil terre~
mOlto ha avuto effetti disastrosi per il fatto
che gli abitati sona in gran parte dissestati
e perchè l'edilizia è vetusta.

In questi uMimi giorni non abbiamo p~'
duta tempo. AbbiamO' impiegato tutte le ar,e
per fare in moda che, appena la legge sarà
pubblicata suUa Gazzetta Ufficiale, possa aw~
re OOirso. Ci siamO' rivolti aigeOilogi ed ag~ì
urbanisti. Abhiamo chiesto la ,collaborazione
del mO'Ilida univeJ1sitario italiano, sia attra~
verso gli istituti di geologia, sia di urbanisti~
ca. L'Ujrbanistka non è una professione re~
golata dalla legge, ma esistono discipline
univ,ersitarie urbanistiche. Il senatore D'Al~
bara può stare tranquillo. Quando per la de~
legazione speciale del Consiglio superiore di~
ciamo « urbanistica» intendiamo un docente
universitario in uvbanistka. L'Università di
Napoli, con i [suoi listituti specializzati, si è
posta a ,disposizione pew l'esame complesso

del'la situazione dei centri maggiormen:te
colpiti. Ne abbi<amo individuati finora 18.
PotI1emmo anche pensaI1e ad altri oentri. Ir~
questi 18 Comuni gli istituti di geologia del~
l'Università di Napoli hanno compiuto rile~
vamentiche posso riferire in sin:tesi.

Vi sono paesi che il geologo ha ritenuto
che !so~g:ono su formaziOini non soggette a

fenomeni firanosi e che possono essere rico~
svruiti in loco con evel1!vuali facil:i zone di
espansione. Appa!rtengono a questo gruppo i
comuni di BO'nita, Malinara, S. GioI1gio la
MaLara, CoLle Sann:ita. Vi sono poi paesi che
SOl1gono su formazioni Jljell'insieme stabili,
ma dove esistoillo .prahlemi di carattere li~
mitato che p['egiudicano la ricostruzione in
1000. A questo gJ1UppO appalrtlerngono Casal~
bO're, Ariana 1l1pino, Sant'AI1cange1o Trimon~
Le (nonostante i primi giudizi negati!vi)
Foia>no in VaI Fortore 'e MirabeUa Edano.

Poi, vi Isono alouni gruppi di Comuni dove
Ie'è bisogno di ulteriO'ri accertame."1ti un po'
più delicati: Comuni .che si potrebbelro an~
.che lasciare dove sono, ma ,che pier lo meno
per unJél.certa parte richiedonO' una sistema~
zione. Intendo pal11are di Buonalberga, Mon~
tecalvo II1pino, PietI1akina e Reina. Infine in
tre Comuni ~ Tocco Caudio è ,escluso da
questo esame pemhè era già stato dichiCllrato
da trasferire in base ad altui accertamenti ~

i,l ,geologo è Igirunlto alla conclusione .che si

debba procedere a trasferimenti: Apioe, Gi~
nestra degli Schiavoni e Melito II1pina.

Tuttavia è aocaduto che, nella riunione te-
nuta ult.imamente (lunedì Sicorso) con tutti
i sindaci dei 18 Comuni ~ anzi, dico la ve~
:rità, eraoo assenti il sindaco di Bonita, non
so per quale motivo, ed anche di Foi,ano, se
non sbaglio ~ il sindaco di Ginestra degli
Schiavoni ha dkhiarato di non esser pago
del giudizio del geologo, per.chè l'Ammini~
strazione comunale ritiene invece che Gine~
stra isi debbar:icostruire dov'è. Naturadmen~
te non possiamo aocettare una valutazione
meramente sentimentale dell' AmminisÌ1razio~
ne comunal,e: esiste un dovere del Governo
e del Parlamento al di là delle rispettabili
posizioni sentimentali. Manderemo un altro
geologo di fama internazional,e per l'a,ppe:llo.
Se il giudizio del secondo geolO'go conferme~
rà il vwdetto del primo, i ~attori sentimen-
tali dov,rmllnocedelfe il passo.

PCJ1chèmi soffermo su questa in Senato.~
P,erchè nOin è EadIe la nostra fatica. Da un
lato v:i sono coloro che ,fedeli ai deHami
della scienza, ci spingono a t'rasferire le po~
polazioni; dall'altro vi sono persone legate
ad affetti, a situazioni di lavoro, ai morti,
alle tradizionli, 'ad interes,si nel senso~p~ù~
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spÌ\rituale e più nobile, che qumdi non vo~
gliono subire il dIktat della scienza. Siamo
disposti ad andare fino m fondo; quando i
Comuni debbono essere trasferiti, II farem,)
trasferiTe. Ma vor:rei che nOPI si giudicassero
così severamente, dall'esterno, senz)a calore
umano, queste resistenze anche perchè,
quando SI decide di trasferire un paese e la
popolazione non vuole andarci, capita quel~
lo che è già accaduto in tanti Comuni. Si
creano dei centn non vitali. Bisogna svolge~
re anche azione di convinzione. Bisogna che
la scienza e la geologia diventino un fatto
popolare, accettato dalle popolaziom. Il rap~
porto dei :geolagi potrò de:positarlo anche per
vostra conoscenza. . .

L E P O RE. La ringrazio.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
. . . in mO'do che possa essere utile al Senato.
È sempl'e ::ripetuto in questo rapporto per
quasi Itutti i Comuni che i danni del teI1re~
moto dipendono o da deficienze costruttive,
o da dissesti idrageologici. Per esempio, per
Awiano è scritto con chiarezza: « I danni cau~
sati dalle scasse sismiche sono da imputatrsi
pressachè esolusivamente a deficienze co~
struttive delle strutture degli edifici, :in qual-
che caso i danni sono stati aggnllvati dai fe~
nomeni franosi anlzidetti ». Per Me~Ho II1pi~
no, è giusto quel che dicano i geologli: che
«l'evento sismico ha trovato qui una siÌ.'Ìua~
zione già g:ravemente compramessa ed alla
quale difficilmente si ritiene si possa pO'me
r~paro ». Per Molinara si patrIa di gravi defi~
oienze costruttive degli edifici.' Per Pietral~
cina si di:ce che è un Comune rovinato da qn
vasto e profondo dissesto, che aveva gill
prafandamente compromessa lla stabilità de~
gli edifici. Per Apice il terremoto non è chè
uno degili ultimi fatti che inC:idolOlOsu una
situazione idrageologlca g'rave. Per San Giar~
gio la Molara le :deficienze sono attdbuite
alle strutture degli edi:fici.

Insomma la conclusione è questa: i terre~

mO'ti 'si possono vincere. Per ora almenO' nan
si può neppure prelVedelI1e quando vengono,
mia le conseguenze suH 'edilizia :sono preve~
dibHi. Queste zone hanno subìto neilla loro
storia decine e decine di terremoti; ne abbia~

ma contati dal 1000 ad oggi ad Ariano al~
meno Il e sano terremati che haDlI1a scon~
volto la città. Ho un opuscalo del 1915 « T
terremoti dell'Irpinia» del professor Pesca~
tOjri, terrificante per le notizie sui te:r'remotl
antiohi. I tememati si possono vincere a,dot~
tando determinate misure che dipendono da
nOI.

Dopo l'mdagme geologIca dobbiamo pas~
sare alla prospettiva urbanistica. I piani dì
ricostruzione sono statI affidati a volenteru~
sissimi urbanisti, noti sul piano nazionale e
anche internazianale, i qual:i hanno promes~
sa che II completeranno ent:ra la fine di nQ~
vembire. Entro il mese di attobre saranno
iniziati i lavori per n.N.A.~Ca'Sa e per il Co~
lliitato case ai braccianti agricoli a suo tem~
po finanziati. Si poteva iniziare l'I.N.A..JCasa
anche prima. Abbiamo dovuto porci il pro~
blema se costruire in un'area qualunque, sen~
za approfondimento geologico, pee poi sen~
ÌiÌ:rci dilre che, pur di fare una rkostruzion~
f'rettolosa, dimenticavamo le esigenze di fan~
do. E così un giarno un giarnale sCTive che
siamo fiacchi, che non procediamo celermen~
te, che non abbiamo appaltati i lavori; un
altro gio:rmo, un altro ,giarnale ci accusa di
esseDe gente senza conoscenza d:elJa geolo~
gJìa. Come sempre chi goveDna è soggetto a
qritiche opposte. Il primo giudiziO' geo~ogico
ci ha piuttasto traDjquiUizzati: temevamo di
peggiO'. La legge è ispira~a ad una visione
organica urbanistica.

L'attuazione dei piani di ricostmzione è
affidata al:l'Ammiluistraziane dei lavari pub~
blici per evitare dispersioni e rpeI1dita di tem~
po, ma tuUavia vorrei assicur3jre il senatore
Valenzi che il Governo ha voluto fosse pre~
cisato che i piani di r:icas~ruzioI1le vengono
redatti di intesa con le Amministlrazioni co~
munali. Anche se il lavoro di approfondi~
mento Igealogico ed urbanistico deve avve~
nire a cura dell'Amministlrazione dei lavori
pubblici, con la collabarazione del più quali~
ficata mondo ,scientifico ed universitario, non
deve Imai mancare i,l cansensa pieno e totale
deII' Amminis:~razione comunalle interessata
c, mediante l'amministrazione. delle popola~
zioni.

Sulla misulm dei contributi, il Govemo è
stato aperto neUe prapaste, anche ne:l:J'aoco~
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glielre gli emendamenti emersi in Commis~
siDne. Non si poteva dare di più: si dà il 90
per cento. (che diventa il 100 per cento quan~
do. si costruilsoe rapidamente) per quasi tutti
i oasli di proprietari i quali abbiano un basso
limite ,di reddito. Ed il limite è COisì basso
che c'entrano quasI tutti. Negli altri casi si
concede il 70 che aHiva all'80 pelr cento., e il
500he aI1riva al 60 per ceD/to. St'atilSticamentc
quelsti casi sono numericamente meno un~
portanti. SuWunità immobiliare e sullla sua
definizione vOl1rei che rimanesse agli atti la
interpretazione del Ministero. NeH'attuazion~
della legge ci attenemoalIa defimzione ca~
tastale, a qudla che discende dalla legge del
Catasto e poi successivamente dal regoJa~
mento per la formazione del nuovo Catasto
che è contenuto nel decreto del Presidente
della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142.

Questo re\golamento recita: «Si accelI'ta
come distinta unità immobiliare urbanla ogni
f'abbricato o porzione di fabbricato o insie~
me di fabbricati che appartenga ano stelslSO
prDprietario, e che, aHa stato in oui si trova,
raprpI1esenta secondo l'uso locale, un oespite
indipendente ».

In linea di massima integreremo questa
delfinizione nel senso che l'unità immobiliare
deve intendersi alloggio. Non ci dovrà essere
una definizione nè 'tlDla ,oertificazione di co-
modo di alÌ'loglgio. Potremo valuta,re un fìab~
blrkato ('Composto ai fini catastali, di una
sola unità immobiliare) anche di più unità
immobiHari quando, al momento del verifi.
carsi del danno,esso era in effetti costituito
da due o più alllloggi per intervenuta, mate-
riale suddivisione effettuata anteriormente
all'evento calamitoso. Dovremo avere una
definizione onesta: dovrà essere avvenuta la
suddivilsione (al momeD~tD del verifi'Célirsi del
danno) in due o più alloggi. L'onere della
prova ;spetta all'interessato. Da parte nostra
non ,si rpotlrà tacere sull'abuso, peI1chè l'abu-
so neUe leggi è un pessimo costume. Non
pI1Ometto tolleranza sui casi di comodo, ma
una visione equa sulla base di ciò che si de~
ve ,riconosoere come giusto ri,sarcimento del~
le popolazioni colpite.

Rimalrrà aperto il proMema degli antichi
palazz:i che siano composti di moltissimi va~
ni e che costituiscono un solo alloggio.. Una

certa borghesia non ha assolutamente mezzi.
Una volta era borghesia teririera e oggi npn
lo è più: 'si troverà in ,difficDltà dI frDnte al~
l'indennizzo massimo di tre mihoni e mezzo.
Ma se fossimo andati oltre que1stD limite,
t,m l'abuso e il buon uso della legg;e sarebbe

stato assaii difficille distinguere. FavOlr1iremo
i mutui ad integraziDne dei tre milioni e
mezzo per ooloro che fossero proprietari di
un palazzo. distrutto CDn moltI più vani oltre
i cinque o sei e: che riceve sDlD i tre miHani
e mezzo. <5ltabihti 'Come indennizzo.

Nellle leggi non si può ottenere tutto.. Il
le:gislatol1e ha dovuto POlrre un limite peI1Chè
questa ha un carattere soprattutto sociak.

Dal prospetto delle unità immobihari deHe
provincie di Avellino e Benevento, lrisulta
che ci sono ben 2.543 unità immobHiari da
sei e mezzo a sette vani contro 26.800 da Uino
e mezzo a due e 20.000 da due e mezzo a tre.
Ve ne sono anche 4.630 che hanno oltre 7,5
vani. Vi è un edilizia antica che aveva dovi~
zila di vani e che si può trovaJl1e in difficoltà.

Anche in prDvincIa di Benevento abbiamo
3.140 unità immobiliari di sette vani e mezzo
o più, 1.790 da sei e mezzo a sette vani. Co~
me vedete, i censimenti devono es,se:l'e inter~
pretati. 1111 queste Provincie elsistono dei pa~
lazzi con molti vani. Quando si va 'ad ana1iz~
z,are il risul1Jato di un censimento si ritiene
che il problema ddl'edilizia in certi Comuni
sia ,dlsoMo suUa base delle medie pondera~
te: invece in ,realtà vi è molta gente che nlOn
ha casa e nud,ei familialri che hannO' venti
vani. Si fa la media compensata, ma è una
statistica sofisticata.

Alcune famiglie hanno unità immDbiliari
così vaste; altre non hanno nulla. L'analisi
dovrebbe essere approfondita anche per ca~
pire quali sono le esigenze deH'ediHzia di
quei oentri.

Spero che le mie dichiarazioni contentino
gli onDrelvDli senatori intervenuti, iSOp[1at~
tutto il slenatore Franza, perchè questa è l'in~
teI1pretazione ;più COJxetta ohe possiamo. dare
della legge che favorisce la ricostlruzione.

La r,icostrnzione è affidata ~ è 'stato det~

to ~ al personale del Genio civile, alle im~

prese, alla mano d'opera. Il persoDlale del

Genio. civiJle ,lo rinforzeremo. Un glruppo di

funzionari si ,decti>chmà esdusi,vamente ana
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ncOtstlruzio.ne: abbIamo costituito con la ,leg~
ge una sezione autanoma per Ariana Irpino
a competenza Jgenerale e nan sOlIa per il tel"
remato.

A propo.sito del decentramento, è intenziu~
ne del MimsteJ10 abolire le sezioni dei danni
bellici esistenti. Mentre per le grandi città
trasferiremo le sezioni danni bel:lici ai ser~
vIzi generali, per Rimini ed Isernia, cioè per
le zone che hanno bisogno di decentramento,
le trasformeremo in sezionI permanen1i di~
staccate del Genio civile, perchè è utile
che le popolazioni siano. dkettamente assi~
stite in queste zone, e peI1chè si tenga conto
di esigenze fUlnzionlali della vita di oigni gior-
no. dei cit'tadini.

Per Ariana Ilrpmo auspichmmoche la n~
paTazio.ne dei danm del terremoto finisca
presto e che la ,sezione po.ssa servire per la
t>oluzione di altri problemi, ad esempio. le
bonifiche.

Rimane a stabihre se la sezion\e di Anano
Irpino dovrà oomplI'e:ndere solo Comuni della
pro.vincia di Avellino, a anohe CDmuni che,
pur appartenendo ad uno stesso bacino idro-
grafilco, sono nellaprovinicia di Benevento.
Siccome non desideriamo fare nulla contrù
il vo.lere delle po.polazioni, chiederemo uflì~
cialmente a detti Camuni se g!raidisconaes~
sere agglregati ad A,riana. 11 parere dei Con~
sigli CDmunali interessati e del Consiglia pro~
vilucia1e di Benevento sarà determinante.
Spero avremo. iil consenso. ,sia del Cansiglio
provindalle ,di Benevento., sia delle Ammini~
stlrazianli comunali.

Aiuteremo il personale: fa,remo tutto' quel~
lo che si potrà. U personale del Genio civil"
delle pwvinde intejressat,e (ed anche dell'è
Provincie non interessate) ha fatto l'impos~
sibile. Non ho mandato nelle provinoie di
AveHinlO e di Benevento funzionari per atto
di imperio. Ho faHo telegrafare in tutta Ita-
lia per sapere chi del Genio civile desiderava
andare in qUelste due Provincie come volon~
tario. Dopo ventiquaHiro ore, 250 tecnici di
tutta Italia si sono offerti. Non faccio ,i nomi
ma c'è gente che è venuta daII'Emilia, che
è venuta am1m.alata, con il bus.to. Ingegnen
in condiz,ioni ,fisiche tali da portare il busto
)hanno chiesto di venire volontari ed hanno
dato tutto se Messi con loro ,grave rischio.

Il trattamento dei funziolmri del Gen~o
civile non è ottimo: voi lo sapete. Sono sa~
crifioi IOhe vanno oltre la materialità den'al
to e la contimgenza. Questo entusiasmo vi
è stato anche al vE'Jrtice e noni sohanto da
partedegh ingegneri, dei geametri, del dise~
gnatori, degli assistenti di perifer,ia; vi e
stato anche al vertice da parte degli inge~
gneri capi, delgh ispettori, del provveditore,
dei presidenti di sezione del Consiglio sU'Pe~
riore, del pl"t'esidente generale. Ed io vorrei
qui ringrazial~e tutti. VI è tanta gente nelb
pubblica Amminist,razio.ne che ha Il senso
dello Stato. Non si possono chiedere, in no~
me del senso dello Stato, infiniti sacrilfici. Si
può, pelrò, sperare che il senso dello Stato ser~
va anche per noi governanti e parlamentari
per ricordare che dobbiamo. valorizzare i pro~
curatori umili dello Stato. E qui vOf'f'eiche
essi senti,siSCifo, i funzionari del Genio civile,
che c'è oomplrensione nei loro conff1onti. An~
che essi possonlo comm,ettere errori: chi non
ne com,mette? Anche essi possono essere in-
sufficienti, ma, se trovano un'atmosfera di
simpatia, forse miglioreranno. Soprattutto
migHoreranno se miglioreranno i mezzi e il
trattamento deHa pubblica Amministrazione.
Del problema della mano d'opera abbiamo
parlato in CommlSSJOne. Dobbiamo cercare,
insieme can l'assaciazione dei costruttori, di
assicurare che le attività dell'edilizia siano
continuative, cosicchè ci sarà un trattamen~
to salariale adeguato in modo che i nostri
giovani, anzichè andare in Svizzera o in Ger~
mania, patranno lavarare per la propria ter~
ra. Ciò è possibile se offriremo nel mese di
marzo un programma di ricastruzione.
Questl nostri giovani preferiranno guada~
gnare 200 lire in meno a casa anzichè anda~
re fuori. L'emigrazione non vuole diventare
permanente. È gente che abbandona il sole
d'Italia con dispiacere. Sono andato a visi~
tare sia in Germania che in Svizzera i no~
stri emigranti. Basterà dimostrare che dia~
ma il minimo indispensabile con continuità
per averIi collahoratori.

Rivolgelrò un appello alle imprese che la~
varano in queste regioni e nei limiti che
lla legge mi permette farò opera di convin~
zione, non di costrizione, perchè le imprese
sentano come tito.lo d'onore di pal1teciparc
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alla rÌioastruZJione. Non ent['a a pavlare dei
singali ajrtiCO/Hdella legge perchè a quest' ora
non è oppO'rtuno. Vorrei da questa tribuna
confermare ohe di,spiace in questa vicenda
il tono di ,superficialità con cui l'argomento
è trattata da certi prulpiti, mO'nin PaI1lame:n~
to per la verità; ritengo davvero che la col~
laibolfazlione ,dei pm~lamentari, sa:livo qua1che
eccezione, sia stata tanto ,responsabile. Vo~
glio dire pubblicamente che se ho apprezzata I

ilconse:nso che mi è venuto dal senatore
Lepore, uomo del mio Partito, dello stesso
GruppO' a cui aippmtengo, ho aJpprezzato an~
cora di più la valutazion~ dell'azione cO'm~
piuta dal Presidente del Consiglio, dal mio
Ministero ed anche da me personalmente,
proveniente da oppositori politici come ,i,l se~
natOlI1e Ven.di,tti e il senatO'I1e Franza. Forse
va più a loro merita che a mio, perchè in
questo n.ostro Paese, dove ci si divide sem~
pre sul piano elettaml,istica ed anco['a pin
sul piano strettamente politico, sentire uo~
mini politici che hanno il coraggio di dare
atto al GO'verno, ne.l:la CUlimaggioranza non
sono, di funzionalità e di efficacia, fa aprire
l'animo alla speranza che poi la vita politica
non è semp)re una giungla e che la vita po~
litica non èsemlptre costelllata dierpilsodi così
negativ:i . . .

BAR BAR O. L'onestà soprat,tutto.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
., . come quelli che si sono verificati. Io ac~

cetto che la politica può esseI1e (ed è certO')
una croce per chi vi si dedica, ma bisogna
capire di più anche queste popolazioni. E
voglio dlifen~dere queste popO'lazioni. Voglio
difenderle perchè molti hanno creduto di
sc~priJre disonestà e faziosità in queste po~
polazioni. È facile scopriTe la disonestà in
piccole case, è facile, con piccali episadi can~
tingenti, giungere ad una valutazione che
può porre in cattiva luce queste pO'palaZJiani.

C'è gente che evidentemente la st0'I'ia del
nostra Palese la conasce pOlca in agni sensO'
e njOn capisce ohe tipo di episodi sono quelli
che fanno vib~a,:requeste pO'polazioni.

Ha voluto rileggere un passOldel « Viaggi.o
elettorale}} di Francesco De Sanctis, il Mini~
stro della pubblica istlruz,iOlneesule, che ha

passato pOli neHa sua provrincia tanti quarti
d'ora che, in un certo mO'mento, non è stata
neppure eletto deputa,to, ma la sua provin~
cia ha vOlluto dtrovaI1la. Egli scriveva: « In
quest,i ,piccali centri iJ monda comincia e iì.~
nisce lì. Il campanile è la stella maglgiore di
quel piÌCcalo cielo. In quelle gel0'sie, in quelli
che tu chiami pettegalezzi municipali è tanta
passione quanto, pOlniamo, t,ra Franoia e Gelr~
mania. CepO'pea del fanciullo è il castello di
carta, l'epOrpea loro è l'assalto al municipiO' »,

Può darsi che anche il terremO'to sia ser~
viÌ,ta per fomentare questa e'P0pea. Anche
questo, per chi ha una cascienza della st0'ria
del Paese ed urna visiong spirituale del:la viÌléì
dell'uomO', è degno di rispetto.

Certi fatti si possOlna condannalfe se si
cOlnsiderano satta un profilo pseudo~scienti~
fico, ma si c0'mprendono se Oli 'si sforza di
capire cos'è ,quest'epopea, che può darsi ab~

_ bia ,più valore di certe mancate epopere dI
altre zone, dove tutta vive secondo parame-
tri meramente fisiologici.

Cantinuava il De Sanctis:. {{ Se v0'gliama
beocarci tra nOli, imit~remo le galline. I guai
di Avellino sona grandi ed i bisagni gmndis~
simi. Un'opera concorde può i,spi:rare il ca~
raggiO' deglli animi. Cheguadagll10 s'ha da
queste lotte? Altro che la vevgogna arggiun~
ta 'al danno. Quando la latta prende alspetto
selvati'Co, una città simi,le diviene scandalo
d'Halia. Sono ,severo, ma i miei capdlri bian-
chi e l'affetto mio alla pravincia mi danno
questo di.ritto }}.

Può dalf'si che a distanZia di cento aJnni le
pagine di De Sanctis siano ancora viv,e in
questi frangenti. Anche per questo sono grato
ad un senatare della mia provincia, che ha
saputo superare la contingenza di parte, ed
ha dimostrato che ,questa appello alla con-
cordia, pur non ascoltato dagl!i amid del De
Sanctis, può essere inteso almenO' da nai. Ha
dato così la dimostraziane che vi sona sel~
tori che al di là delle divis,ioni politichè

asc0'ltano l'aJppeUa alla canco\f'dia, I1~Il'inte~
resse delle popO'lazioni meridionali, che [10'11

hannO' bisogno del compatimento sulla base
degli iÌndici ,di consumo, ma degl,i aiuti all~
che spirituali per rifiorire. (Vivi applausi dal
centro. CongratulaZlOni).
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P RES I D E N T E. Invito la Con1mlS~
sione ed ,il Governo ad espnmere il pro.pri')
avviso sui vani otrdini del gi'Orno. Il primo
ordine del giorno è del senatore Fenoaltea.

R O M A N O D O M E N I C O, relatore.
In propOSItO ha risposto largamente il Mi~
nistro. Come si può allargare Il provvedi~
mento? È quesllOne di spesa, su cui la Com~
missione non ha competenza a pronunciarsi.

Perciò esprimo palrere contrario.

SUL L O , Mmistro dei lavori pubblici.
Accetto l'o.rdine del giorno come ra:ccoman~
daz1io.ne, nel senso spiegato nel mio discorso.

P RES I D E N T E . Senlato.re Fenoal~
tea, mantiene l'ordine ,del giorno?

F E N O A L T E A . Sono d'accordo <,U
quanto detto dall'o.norevole Mimstro, se que~
sto vuoI d~re che egli si impegna a provo~
care dai Ministri finanziari un provvedimen~
to adatto.

P RES I D E N T E. Segue il primo 0.1'-
dine del giorno del senatore D'Albo.ra.

D'A L B O R A . Domando di parlare.

P RES T D E N T E . Ne ha facoJità.

D'A L B O R A . Avendo sottoscritto un
altro ordine del gioID10 presentato dai sena~
to.ri Ricoio, Sansone e Palermo, riguardante
lo stesso argomento, cioè i danni subiti dal~
la città di Napoli a causa del terremoto ed
avendo il senatolre Ricdo speoificato che e'S~
so si intende esteso anche a tutti i Comuni
che non sarebbero 'indusi neHa presente leg~
ge, no.n ins,isto sul mio ordine del gio.rno.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore D'Albora.

R O M A N O D O M E N I C O, rellatore.
La CommissiOlne accetta l'ordine ,del giorno
cOlme raccomandazione.

SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
Ho dichiarato già nel mio intervento Clh~
accetto l'ordine del giorno, nel senso che ne]~

la delegazione sarà incluso un docente uni~
ver~itario di urbanistica. Mi pare che non
~I possa pretendere che 10 chieda l'urbam~
sta all'Ordine professionale degli ingegneri
e degli al chi tetti. Lo troveremo all'Univer~
sità di NapolI.

D'A L B O R A. Io nom chie:cIJevn precisa-
mente questo. Amenei che, quando si inten~
de paril'are di « urbaJnisti }}, si adottasiSero i
termiTIli « ingegneIìi » o « al1chitettl specialiiz~
zati in urbanistica ». Oggi è venuta di moda
la malattia dell'urrbanistica; non si parla al~
tra che di « urbanisti ». Ma gli « urbanis,ti ,

non costituiscono una casta a sè; essi so~
no tutti o iilJge:gneri o architetti, anche se
poi ,liberi docenti o specializzati. Per que~
sto desidererei che nella dizione delle leggi
invece di Uisare la parola «urbanista» si
sorivesse « ingegnere» o « architetto s.peCla~
lizzato in urrbanistica ». Questo lo spirito del
mio D'l'dine dell .g~o:mo.

Comunqrue la ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue l''OI1diÌnedel
giorno dei senat'Ori Talrtufoli e Camlli.

R O M A N O D O M E N I C O, relatore.
La Commissione è favorevol,e e si rimette al~
l'onqrevo]e Mini,stro per il reperimento dei
fondi necessari.

SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
Aooetto l'o.rdine del giorno carne raccoman~
dazione. Esamineremo la questione.

C A R E L iL I . Si tratta di un a:ndirizzo
ma anche di un atto di g,iustizia. La ,ringlra~
~io del StUOinteressamento, che voglio spe~
rare positivo, signor Mini stiro.

P RES I D E N T E . Segue .rordinle del
gionno dei senatoI1i Riccio, Sansone, Palermo
e D'Albora.

R O M A N O D O M E N I C O , re1ator.e.
La Commiss,ione è favorevole all'ol1dine del
giol'no.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Accetto l'ordine del giorno come rac.coman-
dazione.
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Mi pare che la richiesta di « pronta ap'pli~
caz,ione a tali casi delle provvidenze per ri~
sarcimenti di danni di guerra}} possa essere
accettata senz'altro. Per il 'resto la ,questione
di Napoli va studiata con attenzione.

P A L E R M O. Ma laraccomaJ.1dazionc
sia sentita!

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno ,dei senatori Buizza e Ceschi.

SUL L O, Ministro del lavori pubblici
Per questo ordine del giorno pregherei il
presentatore di ritenersi pago delle mie di~
chi,alra~ioni. Siccome il disegno di legge
verrà al Senato, mi sembra necessario che
sia approvato al più presto. Io farò andare
avanti la legge che viene oggi approvata, nel~
l'attesa che il Senato approvi il disegno di
legge antisismico.

P RES I D E N T E . Gli ordini del gior~
no sono esauriti. Passiamo ora all'esame
degili articoli del disegno di legge. Se ne dia
lettura.

G E N C O I Segretario:

CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Per gli adempimenti previsti dalla pre~
sente legge, di competenza del Ministero dei
lavori pubblici, in dipendenza dei terremoti
dell'agosto 1962, nei comuni che st3.ranno de~
terminati eon decreti del Presidente della
Repubblica ~ su proposta del Ministro per

i lavori pubblici, di concerto con il Ministro
del tesoro, previa parere del Consiglio Su~
periore dei lavori pubblici, sentito il Con~
siglio dei ministri ~ da emanarsi entro due
mesi dalla data di entrata in vigore delkl
pres,ente legge, è autorizzata la spesa di
lire 18.300.000.000, da iscriversi nello st'.1to
di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1962~63.

È autorizzata, altresì, la spesa di lire
1.000.000.000, da iscriversi nello stato di
pr,evisione della spesa dello stesso Ministe~
ro, per provvedere ai hvori di carattere ur~
gente e inderogabile previsti dal decrieto~
legge 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato con
legge 18 dioembre 1952, n. 3136.

È autorizzata, anche, la spesa di lire
100.000.000 da iscriversi nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanzbrio 1962~63 per prov~
v,edere alla reintegrazione prevista dall'arti~
colo 27 della presente legge.

È autorizzata, inoltre, la spesa di lire
600.000.000 da iscriversi nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio 1962~63 per interventi di m~
rattere assistenziali e di emergenza.

(È approvato).

Art. 2.

In deroga alla procedura prevista dal~
l'articolo 2 del regio decreto~legge 22 novem~
bre 1937, n. 2105, i decreti di cui all'articolo
precedente stabiliscono per il comune la
categoria sismim di appartenenza a tutti gli
effetti di legge.

CÈ approvato).

CAPO II.

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

Art. 3.

Nei comuni indicati nei decreti di cui al~
l'articolo 1, il Ministro dei lavori pubblici
è autorizzato a provvedere alla concessione
di contributi sulla spesa per la ricostruzione
o ripar'3.zione di fabbricati adibiti ad uso
di civile abitazione o ad esercizio artigianale
o commerciale o professionale, relativamen~
te alle opere necessarie ai fini dell'abitabili~
tà o dell'uso, col limite di lire 3.500.000 per
ciascuna unità immobiliare distrutta o dan~
n~ggiata.
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Detti contributi saranno commisurati:

a) al 90 per cento della spesa per j

proprietari dI una sola unità immobiliare
utilizzo.ta personalmente o da un prossimo
congiunto, che non risultino iscritti per l'an~
no 1961 nei l uoli dell'Imposta sui redditi di
ricchezza mobile e dell'imposta complemen~
tare;

b) al 70 per cento della spesa per i
proprietari che risultino iscritti per l'anno
1961 nei ruoli dell'imposta complementare
per un reddito imponibile non superiore a
lire 500.000. Se proprietario dell'unità im~
mobiliare è un soggetto diverso dalla per"
sona fisica, il limite di lire 500.000 è riferito
all'imposta sui redditi di ricchezza mobile;

c) al 50 per cento della spesa per i
proprietari che risulthlO iscritti per l'anno
1961 nei ruoli dell'imposta complementare
per un reddito imponibile superiore a lire
500.000. Se proprietario dell'unità immobi~
liare è un soggetto diverso d.alla persona fi~
SIca, il limite di lire 500.000 è\ riferito all'im~
post.a sui redditi di ricchezza mobile.

I contributi di cui alle precedenti lettere
b) e c) spettano anche ai proprietari di più
unità immobiliari e per ciascuna di esse.

Peraltro, a favore dei proprietari che si
trovino nelle condizioni di reddito di cui al~
la lettera b), il contnbuto è concesso nella
misura del 70 per cento per le prime tre uni~
tà immobiliari, e nelkl misura del 50 per
cento per le rimanenti.

Ai prestatori di lavoro subordinato, pub~
bhci e privati, compete in ogni caso il con"
tributo di cui alla precedente lettera a),
semprechè, a formare Il reddito complessi~
va netto assoggettato a imposta complemen~
tare per l"anno 1961, i redditi diversi da quel~
li delle categorie C~1 c C~2 abbiano concorso
per un importo complessivo non superiore
a lire 300.000.

Nel caso di trasferimento totale o parziale
di proprietà per atto fra vivi verificato si
posteriormente al 21 agosto 1962, il contri~
buto è determinato tenendo conto delle con~
dizioni di reddito del proprietario al quale
spetti il contributo in misura minore.

Qualora l'acquirente sia una società il
contributo è stabilito nella misura del 20
per cento.

Fuori dell'ipotesi prevista dal terzo com~
ma dell'articolo 6, i propriet'ari hanno dirit~
to al contributo anche se ricostruiscano
!'immobile su area diversa da quella prece~
dentemente occupata, purchè nell'ambito
dello stesso comune. In tal caso, il contri~
buto è commisurato al solo valore delh co~
struzione.

CE alpprovato).

Art. 4.

Al fini della commisurazione dei contri~
buti di cui all'articolo precedente, la spesa
per la ricostruzione o nparazione del fab~
bricati distrutti o danneggiati viene deter~
minata secondo i prezzi vigenti 'al momen~
to dell'approvazione della perizia ancorchè
la ricostruzione avvenga su area diversa.

n fabbricato ricostruito o riparato deve
e~sere composto da unità immobihari in nu~
mero non inferiore a quello delle unità im~
mobiliari preesistenti.

[n ogni caso le unità immobiliari rico~

stmite ~ ed, in quanto possibile, le unità
immobiliari riparate ~ devono essere con~

formi alle prescrizioni dell'articolo 2 della
legge 10 agosto 1950, n. 715, secondo le esi~
genze del nucleo familiare, e il contributo
sarà commisurato alb spesa necessaria, en~
t l'O i limiti dell'articolo 3.

CE approvato).

Art. 5.

Per i lavori di riparazione ultimati entro
sei mesi e per quelli di ricostruzione ultima~
ti entro un anno dalla data di comunicazio~
ne dell' approvazione della perizi'a, il contri~
buto di cui all'articolo 3 è elevato dellO per
cento.

n contributo è revocato qualora le opere
non siano ultimate entro due anni dalla dat.a
di comunicazione all'interessato dell'appro~
vazione della perizia, tranne proroga conces~
sa per causa di forz'a maggiore dal provve~
ditore regionale alle opere pubbliche.

CE approvato).
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Art. 6.

La corresponsione dei contributi di cui
all'articolo 3 è subordinata all'osservanza,
da parte dei proprietari, delle vigenti norme
di edilizia antisismioa, nonchè alla rispon~
denza dei progetti alle prescrizioni delle vi~
genti norme urbanistiche ed edilizie.

L'accertamento della rispondenza dei la~
vori alle norme antisismiche può essere ef~
£ettuato dal Genio Civile in deroga alle nor~
me stesse, anche successivamente (lll'inizio
delle opere.

Quando motivi tecnici ~ derivanti dall'os~
servanza delle norme di edilizia antisismica
~ di disciplina urbanistica o dall'impossibi~
lità del rispetto, nella vecchia sede, delle pre~
scrizioni dell'articolo 2 della legge 10 ngosto
1950, n. 715 ~ impongano la ricostruzione
dell'immobile su area diversa da quella su
cui insisteva l'edificio distrutto o danneg~
giato, il contributo di cui all'articolo 3 è
commisurato, altresì, aUa spesa occorrente
per l'acquisto dell'area nella nuova sede, en~
tro il limite della per cento del contributo
concesso per la ricostruzione dell'immobile.

Le aree, di cui al precedente comma, le
quali per motivi tecnici restano non utiliz~
zate, passano a far parte del patrimonio del
Comune.

Le aree, che entro tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, non
saranno utilizzate dal proprietario per la ri~
costruzione del fabbricato, passeranno a far
parte del patrimonio comunale, previo paga~
mento del valore dell'area stessa, determi~
nato dall'Ufficio tecnico erariale con riferi~
mento alla data del 21 agosto 1962.

CÈ approvato).

Art.7.

La concessione dei contributi di cui al~
l'articolo 3 è demandata ai competenti prov~
veditori regionali alle opere pubbliche.

(È approvato).

Art.8.

A coloro ai quali sono stati conceSSi l
contributi previsti dalla presente legge, sa~

l'anno, a richiesta, accordate anticipazioni
non inferiori al 30 per cento dell'ammontare
del contributo per l'esecuzione delle opere;
la rimanente parte verrà erogata secondo
gli avanzamenti dei lavori.

(È approvato).

Art.9.

Fermo restando il disposto di cui all'ar~
ticolo 6, i contributi previsti dalla presente
legge possono essere concessi anche se i la~
vori siano stati eseguiti anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge, purchè gli interessati, prima dell'inizio
dei lavori, ne abbiano data comunicazione
al competente Ufficio del Genio civile, o que~
sto abbia proceduto all'accertamento del
danno.

La concessione potrà essere effettuata sol~
tanto per i lavori dei quali sia possibile
l'accertamento tecnico~contabile e nei limiti
in cui risultino ammissibili dall'accertamen~
to stesso.

(È a'pprovato).

CAPO III.

MUTUI

Art. 10.

Gli Istituti di credito edilizio o fondiario,
le Casse di risparmio e l'lstituto nazionale
per il finanziamento della ricostruzione
(I.N.F.I.R.) sono autorizzati, anche in de~
raga ai loro statuti, a concedere mutui ai
proprietari che abbiano ottenuto la conces~
sione del contributo a' termini dell'artico~
lo 3 della presente legge.

Il mutuo non potrà superare l'ammontare
della spesa occorrente per i lavori da ese~
guire, quale risulta determinata dalla perizia
approvata.

Per il fatto stesso della stipulazione del
mutuo, si intende che i proprietari abbiano
ceduto all'Istituto mutuante le somme che
potranno essere liquidate in loro favore a
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cura dello Stato, in dipendenza dell'esecu~
zione dei lavori.

Gli Istituti mutuant.i hanno l'obbligo di
comunicare, entro cinque giorni dalla data
di stipulazione del relativo contratto, al com~
petente provveditorato alle opere pubbliche
l'ammontare concesso del mutuo.

Dal giorno del ricevimento di tale comu~
nicazione i pagamenti che dovessero essere
disposti saranno effettuati a favore dell'Isti~
tuta mutuante che ne accrediterà l'importo
al proprietario mutuatario a parziale estin~
zione del suo debito.

Salvo il caso previsto nel terzo comma del
presente articolo, è vietata la cessione del
diritto al contributo separatamente dalla
cessione dell'immobile.

(E approvato).

Art. Il.

Il credito dell'Istituto mutuante ha pri~
vilegio speciale sull'area e sull'intero edificio
riparato o ricostruito.

Detto privilegio è equiparato a quello in~
dicato nell'articolo 2775 del Codice civile e
segue, nell'ordine, il privilegio di cui all'ar~
ticolo 2780, n. 1, del Codice civile.

(E approvato).

CAPOIV.

INTERVENTI SPECIALI E PER CONTO
DEI PRIVATI

Art. 12.

La gestione I.N.A.~Casa e il Comitato di
attuazione del piano per la costruzione di
abitazioni per i lavoratori agricoli devono
predisporre, entro novanta giorni dall'en~
trata in vigore della presente legge, piani
per la costruzione di aIJoggi a norma delle
rispettive leggi, nell'ambito dei territori de~
terminati a' sensi dell'articolo 1.

Gli alloggi costruiti a norma del comma
precedente sono attribuiti ai senzatetto a
causa del terremoto dell'agosto 1962 appar~
tenenti a categorie di lavoratori aventi titolo

all'assegnazione a norma delle disposizioni
contenute nella legge 28 febbraio 1949, n. 43,
e successive modifiche, nel regolamento ap~
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 1957, n. 1333, e nella
legge 30 dicembre 1960, n. 1676.

Gli alloggi disponibili dopo le assegnazio~
ni di cui al precedente comma sono attri~
buiti, con l'osservanza delle disposizioni ill~
dicate nello stesso comma, ai lavoratori non
sinistrati appartenenti ad una delle catego~
rie assoggettate al versamento del contri~
buto di cui all'articolo S, lettera b), della
legge 28 febbraio 1949, n. 43, ed ai lavora~
tori agricoli di cui alla legge 30 dicembre
1960, n. 1676.

Gli alloggi eventualmente residui saranno
trasferiti in proprietà dalla gestione I.N.A.~
Casa e dal Comitato di attuazione del piano
per la costruzione di abitazioni per i lavora~
tori agricoli agli Istituti autonomi per le
case popolari competenti per territorio, i
quali li assegneranno ai senzatetto a causa
del terremoto dell'agosto 1962 che non rien~
trina nelle categorie indicate nel secondo
comma del presente articolo.

I rapporti finanziari fra gli Enti interes~
sati relativi al passaggio di proprietà di cui
al comma precedente saranno regolati da
convenzioni speciali, secondo modalità da
stabilirsi con decreto del Ministro dei la~
vari pubblici, di concerto col Ministro del
tesoro.

(E approvato).

Art. 13.

I senzatetto assegnatari degli alloggi di
cui all'articolo precedente hanno diritto di
ottenerne il riscatto, secondo le disposizioni
vigenti, sia da parte della Gestione I.N.A.~
Casa sia da parte del Comitato di attua~
zione del piano per la costruzione di abita~
zioni dei lavoratori agricoli, sia da parte
degli Istituti autonomi per le case popolari
cessionari ai sensi del penultimo comma
dell'articolo precedente.

Qualora gli assegnatari di cui al prece~
dente comma siano proprietari aventi diritto
al contributo previsto dall'articolo 3, posso~
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no chiedere l'applicazione della procedura
prevista dal successivo articolo 14, relativa~
mente all'alloggio assegnato, secondo le mo~
dalità che saranno stabilite con decreto del
Ministro dei lavori pubblici.

(Èapprovlato) .

Art. 14.

Nei Comuni maggiormente sinistrati, che
saranno determinati con decreto del Mini~
stro dei lavori pubblici, tenendo presente la
percentuale di edifici distrutti o inabitabili
gli Enti indicati nel primo comma dell'arti~
colo 12, nonchè le amministrazioni comu~
nali e provinciali, l'U.N.R.R.A.~Casas, gli Isti~
tuti autonomi per le case popolari e i con~
sorzi di cooperative di produzione e di la~
voro, sono autorizzati, in via eccezionale
anche in deroga alle relative leggi, a sosti~
tuirsi nella ricostruzione di alloggi ai pro~
prietari che ne facciano richiesta, dietro
cessione del contributo loro spettante.

Il costo di ciascun alloggio non potrà
superare la somma di lire 3.500.000.

Con decreto del Ministro dei lavori pub~
blici saranno stabilite le modalità a cui gli
Enti dovranno attenersi nella ricostruzione,
nonchè i criteri cui dovranno uniformarsi
le convenzioni tra gli enti stessi ed i pro~
prietari.

Al fine di consentire un più razionale
sfruttamento delle aree degli edifici sini~
strati, gli Enti potranno promuovere la for~
mazione di comparti edificatori, procedendo
alle attribuzioni delle relative quote fra i
comproprietarL

I progetti approntati dagli Enti sono ap~
provati dai competenti organi tecnici del
Ministero dei lavori pubblici con l'osservan~
za del disposto dell'articolo 23, lettera e).

L'approvazione dei progetti importa di~
chiarazione di pubblica utilità e di indiffe~
ribilità ed urgenza delle.; relative 'Opere.

(È appmvato).

Art. 15.

Gli all'Oggi costruiti a' sensi dell'articala
precedente sano di praprietà dei privati; gli

Enti castruttori hanna diritta di iscrivere
su di essi ipateca a garanzia dell'eventuale
differenza fra il casta dell'allaggia e l'im~
porto del cantributa erogata a' sensi dell'ar~
ticalo 3.

Tale differenza sarà rimbarsata agli Enti
castruttari entra il termine massima di 15
anni, al tassa di interesse del 4 per cent'O.

(È approVlato).

CAPO V.

EDILIZIA RURALE

Art. 16.

In deraga agli artica li 43 e seguenti del
regia decreta~legge 13 febbraia 1933, n. 215,
e successive madificazioni e integrazioni, e
indipendentemente dai limiti di ampiezza del
fondo, nei comuni indicati nei decreti di cui
all'articolo I, è concesso, per la costruzione
di fabbricati rurali e annesse pertinenze, un
contributo da parte della Cassa per il Mez~
zogiorno, nella misura del 70 per cento della
spesa per la nuova costruzione, col limite
indicato nel primo comma dell'articolo 3.

Qualora tratta si di riparazione o ricostru~
ziane di fabbricati rurali e annesse perti~
nenze, colpiti dal terremata, in aggiunta al
contributo di cui al precedente comma, spet~
ta il cantributa indicato nell'articala 3 nella,
misura del 30 per cento, se il richiedente si
trovi nelle condizioni di reddito di cui alla
lettera a), del 20 per cento, se nelle condi~
zioni di reddito di cui alla lettera b), del15
per cent'O, se nelle candizioni di reddito di
cui alla lettera c) dello stesso articolo. La
somma dei due contributi non può, camun~
que, superare il limite indicato nel primo
camma dell'articolo 3.

I richiedenti che si trovino nelle condi-
zioni di reddito delle lettere b) e c) dell'arti~
colo 3 possono, altresì, conseguire il premio
di acceleramento preveduto dall'articolo 5.

Le domande per ottenere il contributo di
cui al presente articolo devono essere pre~
sentate alla Cassa per il Mezzogiarno, tra-
mite gli uffici del Genio civile, entro il ter-
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mine di due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per gli interven~
ti di cui al primo comma, ed entro il termine
indicato dall'articolo 29, per gli interventi
di cui al secondo comma.

n fabbricato ricostruito deve corrispon~
dere ai requisiti richiamati dall'articolo 4,
in quanto applicabili, tenuto conto delle esi~
genze di conduzione del fondo anche in rap~
porto alla famiglia colonica.

(È approvato).

Art. 17.

Il coltivatore del fondo può, con l'assenso
dell'avente titolo al contributo di cui al
primo comma dell'articolo precedente, so~
stituirsi ad esso nella richiesta e nell'uti~
lizzazione del contributo medesimo.

Salvo diversa pattuizione delle parti, il
coltivatore ha diritto al rimbor,so, nel termi~
ne massimo 'di 5 anni, della differenza tra la
spesa ammessa a contributo e l'ammontare
del contributo stesso, aumentata degli in~
teressi legali.

Nelle ipotesi di fabbricati rurali e rela~
tive pertinenze, distrutti o danneggiati dal
terremoto, il coltivatore ha diritto di surro~
garsi all'avente titolo che non abbia fatto ri~
chiesta di contributo nel termine di cui al~
l'articolo 29 o che, avendo ottenuto la con~
cessione del contributo, non abbia ultimato
i lavori nel termine di cui al secondo com~
ma dell'articolo 5. In tal caso, ai fini della
determinazione del contributo, si fariferi~
mento alle condizioni di reddito dell'avente
titolo.

n diritto di surroga deve essere esercitato
entro tre mesi dalla data di scadenza del
termine di cui all'articolo 29, o dalla data
di scadenza del termine stabilito per l'ulti~
mazione dei lavori.

Il coltivatore che ha eseguito le opere ha
diritto di" riva]sa per la differenza tra la
spesa ammessa a contributo e l'ammontare
di questo, col limite massimo di lire 1 mi~
liane, e per gli interessi legali.

Il credito del coltivatore deve essere sod~
disfatto entro il termine massimo di 5 anni

ed è assistito dal privilegio richiamato dal-
l'articolo 11 della presente legge.

(È app'rovato).

CAPO VI.

RIPRISTINO DI OPERE
DI ENTI PUBBLICI

Art. 18.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato a procedere, a totale carico dello stan~
ziamento di cui all'articolo 1, al ripristino
delle opere pubbliche di conto dello Stato
distrutte o danneggiate dal terremoto.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato, altresì, a concedere contributi alle am~
ministrazioni rprovinciali e comunali e ad al~
tri Enti pubblici per la sistemazione, ripara~
zione o ricostruzione di edifici pubblici o di
uso pubblico, di fognature, condotte, allac~
ciamenti idrici, impianti di illuminazione,
strade, edifici scolastici e simili, ricadenti
nell'ambito dei territori determinati a' sensi
dell'articolo 1.

L'importo del contributo è commisurato
all'80 per cento della spesa preventivata.

La Cassa depositi e prestiti o altri Isti~
tuti di credito che saranno indicati con de~
creta del Ministro del tesoro sono autoriz~
zati a concedere mutui per il finanziamento
delle opere di cui al secondo comma.

I mutui come sopra concessi sono garan~
titi dallo Stato, allorchè le Amministrazioni
degli Enti indicati nel secondo comma non
siano in grado di dare re garanzie prescritte.

Le disposizioni di cui ai commi secondo,
terzo, quarto e quinto sono applicabili per
la ricostruzione o riparazione di edifici adi~
biti ad uso di culto e di beneficenza che
rientrino fra quelli indicati nel decreto legi~
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 35,
modificato dal decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 29 maggio 1947, nu~
mero 649, ratificati dalla legge 10 agosto
1950, n. 784.

I lavori da eseguirsi a norma del presente
articolo sono dichiarati di pubblica utilità
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ed indifferibiH ed urgenti a tutti gli effetti
di legge.

(È approvato).

Art. 19.

Per dotare i comuni di cui all' articolo 1
degli edifici scolastici prefabbricati occor-
renti, i fondi stanziati dalle leggi 15 febbraio
1961, n. 53, e 26 gennaio 1962, n. 17, posso~
no essere utilizzati dal Ministro della pubbli~
ca istruzione anche in deroga alle disposizio~
ni vigenti sulla contabilità di Stato, median~
te decreti da emanarsi di concerto con il Mi~
nistro del tesoro e con il Ministro dei lavori
pubblici.

(È approv1ato).

CAPO VII.

SISTEMAZIONE URBANISTICA

Art. 20.

I comuni compresi nei decreti indicati dal~
l'articolo 1 sono tenuti a formare il piano
delle zone da destinare alla costruzione di
alloggi a carattere economico o popolare, ai
sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167, entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. La relativa spesa è a carico
dello Stato.

I piani sono approvati con decreto del
provveditore regionale alle opere pubbliche,
anche se comportano varianti al piano rego~
latore vigente, entro 30 giorni dalla data di
trasmissione da parte del comune interes~
sato.

In caso di inerzia del Comune, il provve~
ditore provvede di ufficio entro i trenta
giorni successivi alla scadenza del termine
di cui al primo comma, con spesa a carico
del Comune.

I predetti piani devono tener conto delle
indicazioni dei piani di ricostruzione di cui
all'articolo successivo.

(È approvato).

Art. 21.

Nei comuni in cui sia piu urgente l'opera
di ricostruzione, anche con riferimento alla
necessità di trasferimento totale o parziale
del centro abitato, il Ministro dei lavori pub~
blici, su proposta della delegazione specia~
le di cui all'articolo 23, può disporre, indi~
pendentemente dall'applicazione del prece~
dente articolo 20, che siano compilati piani
di ricostruzione a cura dell'ufficio del Ge~
nio civile, d'intesa con l'Amministrazione
comunale interessata, allo scopo di contem~
perare le esigenze inerenti ai lavori di rico~
struzione con la necessità di non compro~
mettere il razionale futuro sviluppo degli
abitati.

Le aree edificabili ricadenti nei piani di
cui al precedente comma possono essere
espropriate per le esigenze della ricostruzio~
ne delle opere pubbliche e degli edifici pri~
vati. Le opere relative 'Sono dichiarate indif~
feribili ed urgenti.

Valgono, in quanto applicabili, gli arti~
coli 7, 8 e 9 della legge 27 ottobre 1951, nu~
mero 1402, e successive modificazioni.

Le indennità di espropriazione sono cal~
colate secondo l'articolo 12 della legge 18
aprile 1962, n. 167.

I piani sono depositati per la durata di
15 giorni nella segreteria comunale.

Essi sono approvati con decreta del Mini~
stro dei lavori pubblici, sentita la delegazio-
ne speciale del Consiglio Superiore dei lavori
pubblici di cui all'articolo 23.

Con lo stesso decreto sono decise le even~
tuali osservazioni od opposizioni al piano
presentate nel termine indicato nel quinto
comma.

La compilazione dei piani di ricostruzio~
ne potrà essere affidata a liberi professio~
nisti, mediante apposita convenzione, anche
in deroga alle dispasizioni di cui al regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, modifi~
cato dalla legge 10 dicembre 1953, n. 936.
La relativa spesa graverà sui fondi autoriz~
zati con la presente legge.

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizza~
ta a provvedere al finanziamento e alla ese~
cuzione, sotto le direttive del Ministero dei
lavori pubblici, delle opere pubbliche e del~
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le espropriazioni inerenti all' attuazione dei
piani di cui al presente articolo.

(È approvato).

Art. 22.

Tenendo conto delle dìrettive del piano
comprensoriale, i comuni indicati nei decreti
di cui al precedente articolo sono tenuti ad
adottare, entro un anno dall'entrata in vi~
gare della presente legge, il piano regola~
tore generale comunale.

La relativa spesa è a carico dello Stato.

(È approvato).

Art. 23.

Per l'esame dei piani di cui ai precedenti
articoli è istituita, eon decreto del Presi~
dente della Repubblica, su proposta del
Ministro dei 'lavori pubblici, presso il Can~
sigli o Superiore dei lavori pubblici, una de~
legazione speciale.

La delegazione è così composta:

il presidente del Consiglio Superiare del
lavori pubblici, che la presiede;

i presidenti della I e della VI Sezione
del Consiglio Superiore dei lavori pubblid;

due componenti, di cui uno della I e
uno della VI Sezione del Consiglio Superiore
stesso;

il direttore generale dei serviZI specialI;

il direttare generale della edilizia sta~
tale e sovvenzionata;

il direttore generale dell'urbanistica p

delle opere igieniche;

un rappresentante del Ministero dell'in~
terno ;

un rappresentante del Ministero del~
l'agricoltura e foreste;

un rappresentante dell'I.N.A.~Casa;

un rappresentante dell' U. N. R. R. A.~
Casas;

un rappresentante della Cassa per il
Mezzogiorno;

un rappresentante dell'Associazione na~
zionale dei comuni italiani (A.N.e.I.);

un rappresentante dell'Unione dene pro~
vince d'Italia (U.P.I.);

un geolago;

un urbanista.

La delegazione ha, altresì, il compito:

a) di suggerire pravvedimenti per la piu
razionale distribuziane territariale degli in~
terventi del Ministero dei lavori pubblid e
degli altri enti incancati della ricostruzione,
sia in relazione ai piani regola tori e di rico~
struzione in vigore, sia in relazione alla com~
pilazione di nuovi piani urbanistici;

b) di formulare proposte per regolare

l'azione delle amministrazioni pubbliche e
degli enti lacali in materia di ricostruzione
nelle zone sinistra te;

c) di indicare i criteri p~r il coordina~
mento dell'azione di tutti gli enti interessati
alla ricostruziane;

d) di esprimere il proprio parere su pro~
gettI tipo che le amministrazioni e gli enti
incaricati della ricostruzione avessero a pro~
porre anche agli effetti della unificazione e
modulazione dei sistemi costruttivi per una
più rapida applicazione degli interventi nelle
zone interessate;

e) di delegare una o più dei propri cam~
panenti a partecipare all'esame dei progetti
sottoposti all'approvazione degli organi tec~
nici dell'Ammimstraziane dei lavori pubblici.

(È apprO'vato).

CAPO VIII.

DISPOSIZIONI TRIBUTARIE

Art. 24.

Il Ministro per le finanze, per i comuni
indicati a norma dell'articolo 1, ha facoltà
di autorizzare la sospensione della riscossio~
ne fino al 30 giugno 1963 della imposta e so~
vrimposta sul reddito dominicale, dell'il11~
posta sul reddito agrario, dell'imposta e so~
vrimposta sul reddito dei fabbricati, del~
l'imposta sui redaiti di ricchezza mobile,
delnmpoS'ta sulle industrie, i commerci, le
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Art. 27.
arti e le professioni e relative addizionali e
dell'imposta complementare.

(È .approvato).

Art. 25.

L'Amministrazione finanziaria provved~
d'ufficio, entro il 31 dicembre 1962, ad ef~
fettuare la verifica dei danni riportati .dai
fabbricati siti nei camuni indicati a norma
dell'articolo 1.

Indipendentemente dalla dichiarazione
dei J1edditi da presentave entro il 31 marzo
1963, i possessori dei fabbricati possono an~
ohe pJ1esentare domanda di sgraviO' al fun~
zionario che esegue la verifica.

Sulla base delle verifiche eseguite, l'Uffi~
cia fa luogO' allo sgravio dell'impasta sul
J1eddito dei fabbricati e relative sovrimpaste
a decorrere dal 21 agosto 1962.

In ciascun comune i risultati delle verifi~
che saranno comunicati, a cura dell'ufficio,
al sindaco, mediante apposito elenco, che
sarà pubblicato per trenta giorni nell'albo
comunale.

Contro le risultanze dell'elenco ogni pos~
sessare può ricorrere alla Commissione di~
strettuale delle imposte.

(È approvato).

Art. 26.

Per l'imposta sui redditi di ricohezza mo~
bile dei soggetti non tassabili in base a bilal~~
cia e per l'imposta complementare, la cui
riscossiane è stata sospesa a nO'rma dell'arti.~
colo 24, gli uffici, sulla base della dichiara~
zione ,da presentare entro il 31 marzo 1963,
provvedono ad effettuare le liquidazioni di
conguaglio relative al periodo d'imposta
1962.

Le iscrizioni a titolO' provvisO'rio per il
periO'do 1963 relative alle imposte indicate
nel primo comma, sO'no eseguite nei ruoli di
prima serie 1963, tenendo conto dell'imponi~
bile determinato per il 1962.

(È .approvato).

La riscossione delle impaste e sovrimpostè
sospese a narma dell'articolo 24 che risul~
tino dovute dai cantribuenti, avviene in un
numero di rate non superiore a diciotto a de~
correre dalla rata di agosto 1963, senza la
corresponsione della maggiorazione prevista
dalla legge 25 ottobre 1960, n. 1316.

Per cinque anni, a decorrere dal 1962, i
bilanci dei cO'muni, delle province e delle
Camere di commercio, industria e agricol~
tura, ai quali si applica la presente legge,
sOlno reintegrati a carico del bilancio dello
Stato di una somma non inferiore alla diffe~
renza tra l'ammontare delle sovrimpaste sui
redditi dOlminicali ,e delle savrimpaste sui
fabbricati riscosse per il 1961 e l'ammontare
che sarà applicato per ciascun anno del quin-
quennio.

Alla reintegrazione di ciascun bilancio si
provvede con decreto del Ministro del tesoro,
di concerto col Ministro dell'interno, per i
bilanci dei comuni e delle province, e, di
concerto col Ministro dell'industria e com-
mercio, per i bilanci delle Camere di com~
mercia, industria e agricoltura.

(È approvato).

Art. 28.

Gli atti e i contratti relativi aH'attuazio~
ne della presente legge sono esenti dalle im~
paste di bollo, dalle tasse di concessione go~
vernativa, nonchè dai diritti catastali. Detti
atti, ove vi siano soggetti, scontano le sole
impaste fisse di registro o ipotecarie salvo
gli emolumenti dovuti ai conservatori dei re-
gistri immobiliari, nonchè i diritti e i com~
pensi spettanti agli Uffici del registro e delle
impaste dirette o agli uffici tecnici erariali
e del catasto.

Sulle opere attuate in esecuzione delJd
presente legge non è dovuta l'imposta co-
munale sui materiali da costruzione.

L'importo dei contributi di cui agli ani-
coli 3e 18 è esente dall'imposta generale
sull'entrata.

Per conseguire le agevolazioni tributariè,
stabilite dalla presente legge, occorre appO'si~
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ta dichiarazione, 'rilasciata in carta semplice,
della Amministraziane dei lavori pubblici.

(E approvato).

CAPO IX.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 29.

Salvo il disposto del quarto camma del~
l'articolo 16, le damande per la concessionc
dei contributi di cui alla presente legge deb~
bano essere presentate al competente Ufficio
del Genio civile entro sei mesi dall'entrata
in vigore della presente legge ed entro un an~
no per i praprietari che risiedono all'estero.

Qualora, per la cancessione di mutui, sov~
venzioni e di ogni altra provvidenza a co~
loro che risultino danneggiati dai movimenti
sismici, occorra fornire la dimostrazione deI~
la proprietà di un immobile, la domanda de~
ve essere conedata con un atto da cui risulti
il possesso utile ai ,fini dell'articolo 1158 del
Codice civile.

A ,tale fine potrà 'essere ammessa una dt~
chiaraziane giurata resa al pretore o al no-
taio dall'interessato e da quattro cittadini
del ,luogo in cui è sito o era sito l'immobIle,
i quali attestina la notoria appartenenza dI
esso, e per quale titolo., al richiedente le sin~
gole provvidenze.

(E app'rO'vato).

Art. 30.

Quando l'edificio danneggiato o distrutto
appartenga indivisamente a più persone, la
domanda per ottenere il contributo può e~~
sere presentata da una sala di esse, anche
nell'interesse ,degli altri proprietari.

Il comproprietario che ha presentato la
domanda ha facoltà di eseguire i lavori e di
riscuotere il contributo anche per conto dè~
gli altri comproprietari, restando l'Ammini~
strazione statale liberata nei confronti di
questi.

Il contributo è determinata 'tenendo conto
delle condizioni di reddito del campropril.'~
tario richiedente.

Peraltro, qualora a tal uno dei comproprie~
tari il contributo non spetti o spetti in misu-
ra inferiore, il comproprietario stesso è te-
nuto a rimborsare allo Stato la quata ecce-
dente.

La restituzione ha luogo in cinque annua~
lità posticipate, senza interessi.

(E approvato).

Art. 31.

È fatto salvo al conduttore il diritto di
rientrare nei locali P1recedentemente occupa~
ti, riparati o ricostruiti a narma della prc.

I sente legge.
Il proprietario, entro 15 giarni dall'ultima~

zione dei lavori, dovrà, con cartolina racco~
mandata con ricevuta di ritorna, invitare il
conduttore a far:gliconoscere, entro il ter-
mine di 15 giorni, se intenda valersi del di~
ritto di cui al precedente comma.

n conduttore che rientra nell'immobile ri~
parato o ricastruito è tenuto a corrispondere
il precedente canone di locazione, maggiora~
to. degli interessi legali sulla differenza tra
la spesa di ripristino risultante dalla perizia
approvata e l'importo del contributo even~
tualmente spettante.

Le locazioni relative agli immobili di cui
al presente articolo sono prorogate di di~
ritto fino al compimento del quinto anno
dopo il rilascio ,del certificato di abitabilità.

I canoni di locazione delle abitazioni rico~
struite con il contributo erariale di cui al
secondo comma dell'articolo 3 non possono,
comunque, superare la misura del 4 per cen~
to sul costo di costruzione per la durata
di 10 anni.

(E apprO'vato).

Art. 32.

È istituita in Ariana Irpino una sezione
autonoma del Genio civile con competenza
generale, la cui circoscrizione territoriale
sarà determinata con decreto del Ministro
dei lavori pubblici.

(E approvato).
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Art. 33.

Per le forniture di materiali e mezzi da
parte delle Amministrazioni civili e militari
dello Stato, degli Enti pubblici locali, della
Croce Rossa Italiana e del Sovrano Militare
Ordine di Malta, il Ministero dei lavori pub~
blici è esonerato dal rimborso previsto, per
i materi;;.Ji e mezzi che dopo l'uso fattone
non siano recuperabili od utilizzabili, dal~
l'articolo 33, del regio decreto~legge 9 dicem~
bre 1926, n. 2389, convertito con modifica~
zioni nella legge 15 marzo 1928, n. 833.

(E: approvato).

Art. 34.

Nello stato di preVISIOne dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1962~63 è istituito il
seguente capitolo n. 259~bis: «Entrata pro~
veniente dalla gestione d'importazione di
alii di semi surplus condotta per conto del~
lo Stato ai sensi della legge 22 dicembre
1957, n. 1294 », con la previsione di lire 15
miliardi.

(E: appmvatQ).

Art. 35.

All'onere di lire 20 miliardi previsto dalla
presente legge si farà fronte per lire 15 mi~
liardi con le entrate di cui al precedente
articolo,34 e per lire 5 miliardi con una ali~
quota delle maggiori entrate previste dalla
legge 22 agosto 1962, n. 1283, concernente
« ritocchi alla tarifta delle tasse di bollo sui
documenti di trasporto ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportàre, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Negli stati di previsione della spesa dèl
Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi
finanziari 1963~64 e 1964~65 saranno stan~
ziate le ulteriori somme occorrenti per l'at~
tuazione della presente legge.

(E: appravata).

Art. 36.

La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gazzet~
fa Ufficiale della Repubblica italiana.

(E: approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di_~
s,elgno di ,1elgge Diel suo complesso. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E: ap'P'rovato).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a

nome della 1a Commissione permanente (Af
fari della Presidenza del Consiglio e dell'm~
terno), il senatore Pagni ha presentato la
relazione sul disegno di legge costituzionale:
« Statuto speciale della Regione Friuli~Vene~
zia Giulia » (2125~Urgenza), di iniziativa dei
deputati Beltrame ed altri; Marangone ed
al!ri; Sciolis e Bologna; Biasutti ed altri.

Sullo stesso disegno di legge i senatori
Turchi e Ferretti hanno presentato una rè~
lazione di minoranza.

Queste J1ellazioni saranno. stampate e di~
stribuite ed il OC'elativo dliSegno di legge sarà
isori tta aH' OIDdine del gliaJ1no della 'P'J1ossima
seduta.

Annunzio ,dI approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioniperma-
nenti

P iR E S I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio. e dell'interno):

« Norme transitorie per la promozione a
direttore di divisione ed a primo archivista »

(2122), d'iniziativa del deputato Tumaturi;
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loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sO'ciale):

« NO'rme per il trattamentO' di previdenza
degli impiegati tecnici ed amministrativi
delle miniere di zolfo della Sicilia» (2094).

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 9 ottobre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 9 ottobre in due sedut~
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con ìl seguente ordine del giorno:

Tutela della denominazione di O'rigine
dei mosti, dei vini e aoqueviti (1515).

2. Repressione delle frodi nella prepa~
razione e ne'l commercio dei mosti, vini
ed aceti (1927).

3. DISEGNO ])1 LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Deputati BELTRAME ed altri; MARANGONE

ed altri; SCIOLlS e BOLOGNA; BIASUTTI ed

altri. ~ Statuto sipeciak della Regione

FriuJli~Venezia Giulia (2125~Urgenza) (Ap~
provato dalla Came1ra dei deputati).

La seduta è tO'lta (ore 13,30).

DiscussiO'ne dei disegni di legge:

f DESANA ed altri. ~ Definizione e di~

sciplina dell'impiego delle denominazioni Dott. ALBERTOALBERTI
di origine dei mosti e dei vini (1044). Direttore generale dell'Ufficiodei resoconti parlamentari




